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La guerra 
di Corea 

Sono due anni, oggi, dal giorno 
in cui è scoppiata la guerra sul 
3h4 parallelo; due mini tingici, 
clic hanno coperto di morti e di 
invine la penisola coreana. Per-
rliò si combutte, perchè hi con
tinua a combattere laggiù? 

Si era detto, da parte dei go-
M-ini e della propaganda occi
dentale, che l'intervento in Corea 
era stato dettato dalla volontà di 
i espùngere l'aggressione e comu
nista». Da due anni ci siamo 
sentiti ripetere, giorno per gior
no. che non vi era altro scopo 
se non questo:, ristabilire l'ordine 
e la pace sul 38* parallelo. Do
cumenti alla mano, abbiamo ri
sposto, dimostrando che queli'uu-
f lessione era stata, in rea'tù, un 
attacco provocato dai sudisti su 
ispirazione^ e preparazione degli 
Stati Uniti; finche è venuta In 
piova, la prova schiacciante: hi 
slessa Assemblea della Repubbli
ca sud-coreana, nel novembre del 
1950, ha denunciato e condannato 
il piesidente Si Man Ri come col
pevole dell'aggressione scatenata. 
alcuni mesi prima, contro la Co-
i ea del Nord. 

Non solo, coloro che parluvnno 
dì e aggressione comunista >. so
no stati incapaci di opporre timi 
t outestu/.ione qualsiasi a u.uc-ti 
Tatti clamorosi ed illuminanti, ma 
essi, in due anni, limino fornito 
la testimonianza più irrnvc sulle 
loro respousnbilità nell'aggressio
ne. attraverso il sabotaggio o p i 
nato e addirittura impudente alle 
possibilità di por fine al con
flitto. 

Un auno^ fa. il delegato sovie
tico all'ONU. Mnlik. proponi la 
l'apertura di trattative per min 
tiegua d'armi sul "SS" parallelo 
I.a proposta venne accolta e do
po qualche tergiversazione si fis-.fi 
la sede dei negoziati a Knesong 
Poi la delegazione americana, con 

DOPO UN ANNO DI SABOTAGGIO AIA' INIZIATIVA SOVIETICA Di PACE Colpo a sorpresa 
Rinnovati bombardamenti al confine cinese*^•***» «MMcne? 
Lovett minaccia di attaccare la Maneiuria 

Allarme nel mondo - Le provocazioni americane sotto accusa ai Comuni - Severo monito cino-co-
reauo: "Se gli aggressori torneranno alla guerra aperta, la Corea diventerà il loro cimitero,, 

una serie di incidenti, primn-n'i 
ad arte, chiese che In sede delle 
trattative si trasferisse a Pan Mini 
Jon, in zona neutra. I cino-coica-
ni. per dar prova di buona MI 
lontù, accettarono. Seguì la ri
chiesta degli Stati Uniti di non 
sospendere il fuoco fino alla con
clusione delle trattative. Anche 
questo venne accettato dai cìno-
coreani. Quattro mesi passarono 
prima che si giungesse ad un ac
cordo sul &eeondo punto all'ordi
ne del giorno, relativo alla linea 
di armistizio, la quale avrebbe 
dovuto stabilirsi, in base alla 
proposta che aveva dato inizio 
ai negoziati, lungo il "SS" paral
lelo. Ancora una volta, per da ri
prova di buona volontà, i cino-
coreani acconsentirono a trac
ciare la linea lungo il fronte, così 
cume avevano chiesto i delegali 
americani. Sembrava che ormai 
si fosse in porto, quando ecco 
nuove difficoltà sorgere, sempre 
da parte americana. Gli Stati 
Uniti pretendevano di essere au
torizzati a procedere alla rota
zione e alla sostituzione delle lo-
TO truppe, negando all'altra parte 
il diritto invece di procedere alla 
riparazione degli aeroporti. Era 
un espediente per guadagnar 
tempo, in attesa di trovare un 
ostacolo migliore da opporre alla 
conclusione dei negoziati. E 
l'ostacolo migliore doveva esse
re quello dei prigionieri 

Anche qui i fatti parlano chia
ro. 1 delegati americani, dopo 
a \ c r tentato in un primo tempo di 
instaurare un principio nuoxo — 
il baratto dei prigionieri uno con
tro uno» — hanno successiva
mente preteso di imporre una 
specie di « forfait »: ve ne resti
tuiamo 70.000 e ce ne teniamo 
100.000. Respinta questa inquali
ficabile e vergognosa pretesa, ec
c o gK Stati Uniti venir fuori con 
una «scoperta»: i prigionieri di 
guerra cìno-coreanì si sarebbero 
dichiarati, a sentir loro, contrari. 
nella gran maggioranza, a tornar
sene alle loro case. Ma <nl più 
bello, mentre i delegati america
ni sostengono questa tesi a Pan 
Mnn Jon scoppia nel campo di 
Kojc. la ribellione degli internati 
che ristabilisce di «colpo la veri
tà. 1 prigionieri di guerra non 
ne vogliono sapere di *- cernita >, 
né tanto mciro di < asilo » ame
ricano. Cade l'ultimo pretesto. 
con cui gli Stati Uniti hanno im
pedito e continuano ad impedire 
la conclusione dei negoziati di 
armistizio in Corea. E allora — 
dobbiamo chiedere, a questo pun
to — chi lavora per la pace in 
Corea? Gli Stati Uniti, che non 
vogliono — e non ne fanno mistero 
— concludere quei negoziati o i 
cino-coreani che hanno dato pro
ve, m ogni momento e in ogni 
occasione, di spirito di pace e di 
bnona volontà? 

Si è detto c h e l'obiettivo delle 
truppe americane non *arebbe 
soltanto quello di e resistere a'-
l'aggressione » ma anche difen
dere l'indipendenza della Corea 
e la democrazia. 

Altra menzoina. più pietosa e 
inconsistente della prima. La Co
rea del Sud non ha mai avuto mo
do di far sentrre liberamente la sua 
volontà, né prima né dopo T 25 
giugno 1950. Non fa possibile. 
prima, perchè, cor la violenza 
ed il terrore, S; Man Ri impose 
la sua dittatura, eliminando fi
sicamente il capo dell'opposizio
ne e gli altri avversari non co 
munisti. Non fu pat ib i l e , dopo. 
perchè le elezioni che si tennero 

PHYONGYANG, 24. — Ir» una 
atmosfera di ardente oatrioUismo. 
il popolo corcano celebra in que
sti giorni, stretto attorno alle 
bandiere della libertà e della in-
dipendenza nazionale, il secondo 
anniversario della sua lotta indo
mita contro l'imperialismo it ra
merò aggressore. 

Con una semplice ma significa
tiva cerimonia, il l'iesidium della 
Suprema Assemblea Popolate del
la Repubblica Democrfitica Popo
lare di Corea ha conferito in que
sta occasione il titolo di •• eroe 
della Repubblica.. a trce.tadue 
ufficiali e soldati e li ha contem
poraneamente decorati dell'ordine 
del'a Bandiera d: Stato di prima 
classe e della Stella d'Oro per le 
loro eroiche gesta nella ,iicrra 
patriottica d; liberazione, cer la 
unità e l'indipendenza de! loro 
Paese. contro gli interventisti 
americani e i loro complici. 

Tutti gli editoriali «ono dedicati 
alla lotta del popolo coreano e del 
suo or.'uidt" amico, il popoli; della 
nuova Cina, uniti r.elln resistenza 
all'invasore straniero. Questa uni
tà e ti tic si a amici/.ia. afferma oggi 

un messaggio dell'Esercito Popo
lare coreano, si consolidano ogni 
giorno di più e sono garanzia che 
" il campo di battaglia della Co
rea diventerà un cimitero ;jer gli 
aggressori se essi tradurranno in 
atto il loro piano per rompere te 
trattative d'aimistizio ed e.Ucnde. 
re la fiueira d'aggressione ... 

Tracciando un bilancio -lei due 
anni di lotta che M compiono in 
questi giorni In radio coreana ri
cordi! come gli Sta'i Uniti abbia
no subito una sconfitta politica e 
militare senza pi ecedenti nella 
storia americana e come pitti ì 

Gravi dichiarazioni 
del Ministro Lovett 
WASHINGTON. 24. I U P ) — Il 

s*ftr«tario «Ila dlf»»« Robert Lo
vett ha dichiarato osci eh* in 
oaso di «marganza lo Stato Mag
giora Generala potrebbe dare al-
l'avlaxiona americana l'autorlxia-
zione a bombardare la Maneiuria, 
• •ma consultare prima 11 Con-
•Igllo di Sicurezza. 

DA PARTE DEL GRUPPO LABURISTA 

Clark attaccato 
duramente a i Comuni 

Churchill riconosce che l'Inghilterra non è stata con
sultata — Stabilito per oggi un dibattito parlamentare 

-v 
DAL NOSTRO CORRlSrONDENTE 

LONDRA, 24. — Se ai coMoqui 
iniziatisi oggi tra Eden ed Acheson 
occorreva uno «fondo che ne met
tesse meglio in rilievo il carattere. 
glielo hanno dato !e massicce in
cursioni dei bombardieri di Clark 
lungo il fiume Ya'u e le infocato 
proteste levate contro di esse alla 
Camera dei Comuni da tutti i set
tori dell'opposizione laburista, cul
minate nella richiesta di Attlee 
che. ' nell'interesse nazionale, la 
questione venisse fatta oggetto di 
dibattilo immediato. 

Mer.tre al Forcign Office Eden si 
accingeva ad avere co' segretario 
di Stato americano il colloquio po
meridiano. i! secondo della giorna
ta. a Westiminstor il fuoco di fila 
delle interrogazioni laburiste è 
esploso contro Churchill con una 
unità che m a i fino ad o r a l'opposi
zione di sir.Ul-i t 1, «iestrx de'. 
Labour- Partii aveva mostrato in 
materia di politica estera. E Chur
chill ha risposto con una esitazio
ne ed un imbarazzo che nessuno 
aveva mai riscontrato in lui. da 
quando il leader conservatore è 
tornato ad essere primo ministro. 

L'offensiva è partita dalla sini
stra laburista con l'interrogazione 
di Sidney Silverman se il governo 
avesse nulla da dichiarare circa le 
incursioni americane. 

Churchill ha detto rhe «per 
quanto riguarda l'Inghilterra 
politica di limitare le ostilità entro 
i con/ini della Corca, rimane im
mutata » e che del resto l'azione 
americana contro !e centrali dello 
Yalu gli sembrava « non compor
tare alcuna estensione delle opera
zioni » e «• non andare al di tà dei 
poteri discrezionali di etti è inve
stito Clark *. 

Silverman ha ribattuto che. al 
contrario, le incursioni americane 
r sono suscettibili di portare a 
quella estensione delta guerra che 
ogni persona assennata di tutto H 
rnondo fa il possìbile per evitare ». 
ed ha chiesto se Alexander fosse 
stato informato da Clark che !e 
•r.-ur'-inn: avrebbero avuto luogo. 

« Parlerò con Alexander e glielo 
domanderò », ha risposto Churchill 
fra i clamori di sdegno dei labu
risti. confessando cosi che i pro
vocatori bombardamenti lungo Io 
Yalu sono stati decisi dal coman
do americano senza che l'Inghil
terra fosse consultata. 

Si è allora levato Bevan e. ci
tando le parole del portavoce del 
Pentagono f<- La maniera migliore 
per superare il punto morto a Po" 
M>«n Jo ne di colp'rr »/ nemico con 
tutte le forze a nostra disposizio
ne *> ha affermato che le incursioni 
americane sono * un'azione non 
soltanto militare ma politica, un'a
zione irresponsabile che può avere 
le più gravi conseguenze per la 
pace net mondo >. « Per quanto ci 
riguarda. la politica in Corea ri
mane immutata, assolutamente im
mutata » ha ripetuto fievolmente 
Churchill. 

Esponenti della destra laburista, 
come Shimvell. Noel Baker e, in
fine. lo stesso Attlee. hanno suc
cessivamente preso la parola sotto
lineando che l'attacco alle centrali 
dello Yalu, che forniscono l'ener
gia elettrica alla Maneiuria. equi
vale ad un diretto atto di ostilità 
contro la Cina, e hanno anche in
calzato Churchill rinnovando la 
domanda se il governo britannico 
fosse stato consultato. «Non siamo 
stati consultati — Churchill ha in-

V fine ammesso esplicitamente — ma 
naturalmente — ha aggiunto facen
do un passo indietro dall'adesione 
che. rispondendo a Silverman. 
aveva dato all'azione americana — 
ci riserviamo tutto il diritto di 
fare, nella nostra Qualità di alleati 
degli Stati Uniti. te opportune ri
mostrarne ». 

E* stato a questo punto che At
tlee. a nome dell'opposizione, ha 
chiesto che nella stessa seduta di 

piani per servirsi della Corea co
me di un trampolino contro la 
Cina si 6iano disfatti in una bolla 
di sapone. In un anno di yuerra, 
gli Stati Uniti hanno subito perdi
te pari a più della metà delle per-
dite totali nella seconda guerra 
mondiale, con l'annientamento di 
seicentomila uomini fia tutto le 
forze interventiste. 

« La guerra — dichiara la radio 
— ha fatto crollare il mito della 
potenza americana e della invln-
ribilità tecnica, ed è passato il 
tempo in cui l'aviazione americana 
poteva spadroneggiare impunemen
te per i cieli della Corea popolare 
Coreani e cinesi ora abbattono in 
media da cinque a otto apparec
chi americani al giorno. Panico.o 
isterismo prevalgono tra le fòrte 
americane, e vi sono sempre cre
scenti diserzioni •>. .. * 

Gli aggressori americani . prose
guono intanto la loro politica di 
-sfrenate provocazioni alla • guerra. 

Oggi. formazioni di bombardie
ri statunitensi hanno nuovamente 
attaccato le centrali idroelettriche 
dello Yalu, già investite ieri da 
cinquecento aerei con tonnellate 
di bombe in quello che gli stessi 
americani hanno definito • un at
tacco indiretto alla Cina ». 

Non meno allarmanti sono le 
notizie che giungono da Koie e 
da Fusan. 

Nella •• isola della morte., pro-
.-cguono le discriminazioni forza
te riprese ieri dagli americani e 
la ferma resistenza dei prigionieri 
fa prevedere nuove sanguinose re
pressioni. Oggi le stesse agenzie 
americane sono costrette a rico 
noscere che .. i contiari al rimpa
trio .. si contano •• a decine ». su 
un totale di decine di migliaia di 
interrogati e che " per la maggior 
parte i prigionieri hanno chiesto 
di tornare a casa -: un risultato al 

l'ultima \olta alla vigilia del 
conflitto, scpp'ire nel clima ili 
terrore più >faf iato . ebbero ycr 
risultato la e r e z i o n e rli un'As
semblea Nazionale optile al Pre
sidente Si Man R:. Scoppiata la 
jruerra. quello s:esso Parlamento 
si divide. Cinquanta deputati 
dell'Assemblea .li Seul passarono 
immediatamente dall'altra parte. 
facendo causa comune con i par
lamentari dell Assemblea nord-
coreana. Gli e»I*n qnell. che pur 
rimanendo nel Sud riuscirono a 
«fii^pre al cir-fr» e al le ren
dette del tiranno, sono costretrì 
ad as«errajeliar*ì nella sede del
l'Assemblea per non cedere alle 
minacce o ai ricatti di Si Man Ri. 

Allora — ' torniamo a chiedere 
in qnesto -ecmid.» anniversario 
della guerra in Corea — perchè 
si combatte da parto occidentale? 

La verità ormai si impone. Chi 
vuole, ad ojrni costo oggi, la cott-
tfnnarione della gverra, è lo stes
so che l'ha scatenata, deliberata
mente, due anni fa per la sua se* 
te di dominio e ì svoi fisi éi pro
vocazione. Sappia la Toloatà dei 
popoli, far preralere gli à teress i 
della pace sui Jelitlsjusi w p s j s i l i 
e sni calcoli sciagurati degli im
perialisti americani 

SENATO MIELI 

oggi la Camera dedicaste alla que
stione un dibattito generale, e fos
se chiamata a pronunciarsi con un 
voto. Churchill ha obiettato di non 
essere ancora in possesso di ìnfor-
iiazlon: sufficienti per affrontare 
un dibattito. e il presidente della 
Camera, da buon membro del par
tito conservatore, ha respinto la 
richiesta laburista, ma ha dovuto 
consentire a. che il dibattito ci 
svolgesse domani. 

La questione coreana non è stata 
fra gli argomenti discussi oggi da 
Eden ed Acheson, ma sappiamo che 
essa ha costituito quasi l'unico ar
gomento della conversazione fra 
Acheron e Churchill, durante *1 
pranzo che H primo ministro ha 
offerto al segretario di Stato al 
numero <f.ec: di Downing Street. 

Il primo • ministro avrebbe ri
chiamato l'attenzione dei segreta
rio di Stato sugli «viluppi dell'opi
nione pubblica inglese, che rende
rebbero impossibile, per il governo 
britannico, seguire l'America in un 
eventuale conflitto con la Cica. 
Per questo motivo, e P*r evitare 
che le troppe inglesi ed americane 
continuino ad essere distolte, lag
giù. dallo scacchiere del Medio 
Oriente e dall'Europa — avrebbe 
detto Churchill ad Acheson — Lon
dra rimane convinta della necessita 
di 'concludere al più presto una 
tregua in Corea. 

Nei due colloqui di oggi — tra 
Tono e l'altro dei quali Acheson, 
come abbiamo detto, ha pranzato 
con Churchill e Eden con fl segre
tario generale dell'ONU. Trigve 
Lya — i ministri degli Esteri han
no esaminato, secondo un laconico 
essDunicato ufficiale, la «ritmii " 
In Europa e nel Medio Oi Issila. 

FBANCO CALAMANBfttEt 

ad oggi dimostrato, rassegnarsi 
Nella capitale sud-coreana, il 

fantoccio Si Man Ri ha fatto ar
restare oggi, sotto la imputazione 
di « assembramento n tre dei prin
cipali esponenti del partito «na 
zionalista democratico it- Yu Cin 
san. L.1 Kai-mu e Ciò Kiu-sul. 

«Ielle sovxun.-.lonl del Dipartimento 
Hi Staio o non accetta t dogmi ucl-
runtìcoiminUmo atlantico. Due im
portanti quotidiani. « Le Monde » e 
«Combat», hnnno manifestato aper
tamente IH loro npprcnslonc 

Pei « L-: Mondo » è evidentemen
te gra/lp al stingile freddo del cl-
ntsi e del coreani che il mondo non 
o KU\ coinvolto in un nuovo con
flitto niondtuie. « ci ai può chiedere 
— scrive II giornale — se l'operazio
ne era indispensabile, tenuto conto 
dei rischi che risa presentava. Se le 
forze aeree vmo-corcanc. attcstate 
si/Z/o Yalu, aiesscro risposto in mas
sa. la terza nxterra mondiale, non sa
rebbe oggi scatenala? ». • • . ;. 

L'importante quotidiano francese 
ritiene opportuno anche ribadire le 
sue « serie riserve » sul modo con cui 
gli americani pretendono al separa
la 1 prigionieri che vogliono rinvia

re in Patria da quelli che, secondo 
loro, vltluterebbero lu liberazione. 

Bisogna cambiare qualcosa in Co
rea — è la conclusione del giornalo 
—: « Quell'arlecchinata che è la de
mocrazia della Corca del Sud e gli 
aspetti caricaturali assunti dai nego
ziati di pam Mun Jon, pongono la 
necessita di nuove, deposizioni ». 

Non meno sc\cro è il quotidiano 
Combat il quale vede nell'attacco 
umcrlCHHo una grave luU'.utlvu che 
« JICSSKII argomento e. nessuna spie
gazione potrebbe giustificare » per 
aggravare il pericolo di guena non 
In .V>la fioltento IUH in tutto 11 mon
do: «assestando un grave colpo in 
Asta — dice 11 giornate — taluni 
hanno voluto appesantire l'atmosfe
ra in Europa e togliere agli inglesi 
ed al francesi il gusto ed il desiderio 
di una conferenza a quattro proprio 
nel giorno In cui Acheson e arrivato 
a Londra ». 

11 necessaria aumento del prezzo del grano — dice 
la C. G. I.L. — non deve ripercuoterli sul pane 

K' annunciati! per marnano un'im-
portanto riunione della Comml&slone 
Centrali Prezzi sullu questiono delie 
tariffe elettriche. Ui Commissione ó 
già giunta silo seguenti conclusioni: 

u) Tariffe luce: percquuzlone 
nuzionalo, media nto fissazione di due 
solo tariffo: una di 28-30 Uro ti kwh 
per gli utenti delle cinque mugglorl 
città (Roma. Milano. Torino. Geno
va. Napoli) e una 38-40 lire ti kwh 
per tutti gli altri utenti della peni
sola o dello isole; oltre a questo ta
riffo per kwh. vi è una quo tu fissa 
mensile, vallante dulie 30 alle 60 li
re. a seconda dell'amperaggio del 
contatore; b) Tariffe cjetfrodo»iestl-
chc (corrente industrialo e tariffe 
per utenze Industriali fino a 30 kw 
di potenzu Installata: percquuzlone 
nazionale; e) utenze Industriali con 
poicit2a installata supcriore al 30 kw 
(queste ultimo rappresentano 1 quat
tro quinti del consumi elettrici na
zionali: per questo tariffe non si ò 
raggiunto alcun accordo, per cui es-
ho resterebbero escluse dalla pore-
quazlone 

11 grave e che I monopolisti priva
ti pretendono, come si sa, di far 
coinciderò la perequazione con un 
aumento generalo delle tariffe. La 
rosa è assurda, In quanto le aziende 

trarranno già indubbi vantaggi dal-
l'uppllcazlone della perequazione. 
L'atteggiamento del governo, 11 quale 
non ha ancora dichiarato la sua de
cisione di non uumeutaro le tariffe, 
fu temere e ho ol stlu preparando 
qualeho nuovo « colpo d'ogosto ». E' 
infatti tu genere nel mesi ostivi che, 
approfittando del periodo di ferie e 
della scarsa mobilitazione doll'oplolo
ne pubblica, si varano gli aumenti 
di tuvlffc. 

Un'ultra questione che non do
vrebbe tardare a venir sul tappeto ò 
quella del prezzo del grano. La COIL, 
tu Conrcdertcrru. la Lega dello Coo
perative e l'Associazione contadini 
del Mezzogiorno hanno avonzuto pre
ciso richieste; priorità nel conterl-
monto all'ammasso volontario per 1 ' 
contadini o 1 piccoli e medi produt
tori; premio di coltivarono di 1500 
lire ai quintale per li grano conferi
to all'ammasso; riduzione dei costi 
d'ammasso, eliminando soprattutto 
la parassitarla Intermediazione della 
Federconsorzt e affidando diretta
mente la gestione degli ammassi ai 
Consorzi provinciali, in tal modo il 
necessario aumento dei prezzo del 
grano non verrebbe a riversarsi sul 
consumatori. L'aumento del prezzo 
del pane va evitato ad ogni costo. 

NUOVA TREMENDA SCIAGURA SUL LAVORO NEI PRESSI DI AUGNANO 

Quattro operai uccisi 
in un cantiere S.M.E. 

da una frana 
nel (assinaie 

Altri quattro lavoratori sono rimasti feriti - La parete ili un canale idroelettrico è crollata improv» 
visamcnte per una profondità di sette metri - La gente lavora con la morte davanti agli occhi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ROCCA D'EVANDRO. 24. • 
Una nuova tremenda sciagura 

9".8!?..!1 . m 8 S. s ?S r a t o r c . i ,
B P^ l n P^" 0 n «ul.lauoro ai è abbattuta oggi sul 

intende; dorrle"r falH" hiìinp «nò Cdssirtnrè:' oìcaffró oiìètai sono 

Vivaci reazioni 
della stampa francese 

PARIOI. 24 (G. B.). — Il prodi
torio attacco dell'aviazione ameri
cana contro le centrali elettriche 
dello Yalu ba sollevato le più gran
di riserve In tutta quella parte del
la stampa francese che non vive 

morti in seguito a una frana nel 
cantiere CILP, a tre chilometri 
da Rocca d'Evandro. Altri quat
tro uomini sono rimasti feriti e 
giacciono ora nel bianchi lettini 
di una clinica di Cassino, con lo 
sguardo vuoto, i capelli sporchi 
di terriccio, le orecchie che ri 
suonano ancora, come in un in 
cubo, del rombo sordo dello fra
na che ha oscurato il loro cielo 

E' stato alle 13JO. Gli uomini 
che lavorano al Cantiere CILP, 
per conto della SME, avevano 
appena ripreso il lavoro dopo la 
breve sosta del pasto. Occorreva 
piazzare le impalcature per la 
gettata di calcestruzzo. Il canale 
idroelettrico che congiunge la 
contrada Colli di Rocca col Ca-' 

rigliano è un lavoro clic preme 
atta SAIE e i capisqttadra ave
vano spesso invitato gli operai 
a far presto. 

Ad un tratto si è udito, uno 
scricchiolio sinistro. Gli uòmini 
che lavoravano sul fondo del ca
nate, a cinque metri di profon
dità, non hanno avuto nemmeno 
il tempo di lanciare un urlo. La 
parete del canale si è staccata 
per una profondità di sette me
tri; «TI rombo sordo, una nube 
di terra rossa, decine di metri 
cubi di terriccio hanno colmato 
d'un colpo il vuoto del canale. 

E' stato subito un accorrere di 
gente. C'erano quelli che aveva
no visto, a pochi passi di distan
za, i loro compagni di lavoro tra-

Tottl i compagni tenitori sen
za eccezione alcuna sono tenuti 
ad essere presenti alla seduta 
di domani, 2f corr. alle ore 18. 

volti dalla frana e indicavano 
agli altri un punto, un avvalla
mento, una trave che emergeva 
dalla marea di terriccio. Sono ac
corsi quelli della ditta Baldi che 
lavorano più "/ontano, contadini, 
gente richiamata dalle urla. 

E' cominciata, febbrile, l'opera 
di scavo diretta dai vigili del fuo
co di Caserta e di Cassino cht>. 
erano nfunft nel frattempo. Il 
numero degli uomini che la ter
ra racchiudeva era ancora sco-
noscosciuto. Chi diceva dieci e 
chi quattro o cinque soltanto. 

Sono stati ritrovati i primi 
operai, quelli che lavoravano evi
dentemente a mezza altezza, dal
la parte opposta alla frana. Quat
tro uomini tutti più o meno gra
vemente feriti, più o meno di
sfatti per la tremenda avventura, 
ma vivi: Francesco Zazzo, Pa
squale Biondi, Aquilino Cicocel-
li e Giovanni Albione. Uno di 
essi piangeva silenziosamente. 

SFRUTTANDO IX LOGORO PRETESTO DELL'ANTICOMUNISMO 

Un programma dì aperto totalitarismo clericale 
presentato da De Baspen al Consiglio della DC 

L'ordine del giorno approvato - L'on. Enrico De Nicola non ritira le dimissioni ma egli sarà rie
letto da tutto il Senato - Nuovo progetto democristiano per poter dominare il Parlamento 

li 
dito 

senatore De Nicola ha riba-
ieri in una lettera inviata al 

Senato la sua intenzione di rasse
gnare ie dimissioni dall'alto inca
rico di Presidente dell'assemblea 

La lettera costituisce una chiara 
conferma del programma perse
guito dall'illustre parlamentare per 
la difesa integrale della Costitu
zione e per la sollecita attuazione 
delle leggi costituzionali che il 
malvolere ed il calcolo politico 
della D .C. e del governo hanno 
impedito sinora di attuare. Il se
natore De Nicola, dopo aver riba
dito nel suo scritto l'assoluta in
fondatezza delle accuse mossegli 
dai deputati del MSI, in merito 
alle presunte modificazioni intro
dotte nel testo della legge contro 
il neo-fascismo trasmesso alla Ca
mera dopo l'approvazione del Se
nato, ringrazia i senatori per la 
solidarietà unanime espressa alla 
sua persona «senza aspettare — 
scrive egli , con la susseguente 
promulgazione della legge, il mio 
implicito proscioglimento istrutto
rio da parte dell'Autorità suprema 
a cui era stato deferito indiretta 
mente il giudizio sulla pretesa 
opera m ì a . . 

La lettera, che contiene rilievi 
critici significativi, i quali lumeg
giano la particolare situazione ve
nuta • crearsi nei rapporti fra i 
due rami del Parlamento, prose
gue: - I l a io sono costretto « c o n 
fermare, per il rispetto verso me 
stesso e verso la carica, che non 
può e non deve restare in nessun 
caso ad un posto di eccezionale di
gnità chi è stato fatto segno ad 
addebiti gravi di ordine politico e 
di ordine giurìdico, che si sareb
bero dovuti escludere a prtori, «n-
c h e d a coloro i quali non avessero 
voluto approfondirne Tesante*. 

La affermazioni daU'on. De Ni
cola hanno suscitato una fotte im
pressione in tutti i senatori. L'opi
nione di tutti i gruppi politici del 
Senato è che ormai, con l a cotnu-

t delle dimissioni, l'inci
dente che aveva turbato I rapporti 
fra I due rami del Parlamento può 

considerarsi chiuso, e che adesso 
fon. De Nicola può riprendere il 
suo incarico per proseguire la sua 
opera presidenziale e continuare a 
dare alle assemblee legislative il 
prezioso contributo della sua ca
pacità e della sua e.<T>erienza. I va
ri gruppi senatoriali sono stali 
unanimi pertanto nel proporre che 
l'on. De Nicola sia invitato espli
citamente ad accettare nuovamen
te la candidatura alla Presidenza 
dell'Assemblea. Se egli, come si 
spera, accetterà questa offerta, gio
vedì prossimo il Senato, nel corse 
della elezione del nuovo presiden
te, manifesterà accora una volta 
la sua fiducia r.clla ma persona e 
Io chiamerà a riprendere l'alto 
incarico. Contatti fra : rappresen
tanti dei vari gruppi erano in cor-

pcr concordare il testo del tele
gramma da inviare all'onorevole 
De Nicola per indurlo ad accetta
re la nuova candidatura. 

Il Consiglio nazionale della D.C, 
che ha concluso ieri i suoi lavori 
a Roma, ha confermato in pieno 
il giudizio espresso dal Comitato 
centrale del PCI sulla funzione che 
svolge 11 partito di governo quale 
strumento principale di una poli 
tica reazionaria e filofascista di 
retta a instaurare un regime tota 
litario e a soffocare l'esercizio 
delle libertà democratiche e il li
bero gioco dei partiti. Il Pre
sidente del Consiglio ha pre
sentata u:i proprio ordine del gior
no agli esponenti clericali che ha 
ottenuto l'approvazione di tutt 
salvo le riserve formulate sul si
stema elettorale da Gronchi. Raso ieri sera a Palazzo Madama 
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Il dito nell'occhio 
Gli aclsjcalli ' 

ratti i atonali italiani esultano 
« giubilano perché i bombardieri 
americani avrebbero distrutto con 
un colpo maffetrafe il grande com
plesso idroelettrico di Suhio che 
per potenza era II quarto del mon
do. Il Quotidiano è Itticissimo per. 
chi da oggi sono ferme tutte, »s-
«olutamente tutte le industrie de'-
la Corea del Nord, che sono azio
nate da elettricità e tutte le eiUà 
de: Nord che hanno una rete di 
illuminazione elettrica sono »1 
buio. 

Non c'è csttmzione a definire 
questo un Ungummgio da sctaeatlL 
Ci dicono che gii miacaiU. le iene 
e altri animali di . ometto genere, 
usano meo mi al con 4 favore del 
buio. , . , . ; • , , 

I l 
ameiztos* de» 
ne» che vmc-i sm e 

ove nel Celle* «me cfwojneariiia di 
trmf fa. L'avergli valuto corregge-. 
re ove! difetto, ostia l'averto ob

bligato ai adoperare la destra 
anzi che la sinistra, fu forse la 
causa per cui rimase mentalmente 
mancino». «Cesco Tornaseli!, da! 
Corriere d'Infoi nunione ». 
I l fesso «tei «torno (Edizio

ne straortJinoria) 
Ricevo e pubblico: 
Illustre Asroodeo. vedo con pia

cere che Lei, con bricJolette della 
mia «prosa, sollazza 1 suoi smali
ziati lettori (sempre che la Sua 
delicata rubrica. «Dito nell'occhio». 
abbia come mi auguro intenzioni 
umoristiche). 

Sia cosi cortese, in ogni mode, 
da far sapere aDa sua atrmrtnlsCre-
zione che rinuncio fin da ora al 
compenso * che mi apetsereosje a 
fine d'anno. Quelle poche Hre ver
rei cretinerie aua coetthotene di 
un tondo cassa per rerigenda « CA
SA IH KTPO&Ó m 
CHS D» UHJVKNTV 
PI 

Suo - Nantes Sslualaoeto 

pelli e dal senatore Sacco. L'esame 
di questo documento porta alla 
conclusione che la D. C. sta 
conducendo su larga scala il ten 
tativo di attuare sotto la ma
scherai ura della -democrazia pro
tetta^ la politica della destra mo
na reo-fascista. Esso detta infatti le 
linee di un programma anticosti
tuzionale e totalitario riassunto 
nella formula mussoliniana. della 
• disciplina nazionale» che vie 
ne giustificata con il pretesto 
che « il pericolo più incombente e 
grave » è rappresentato per De Ga-
speri dalle forze di sinistra. Date 
queste premesse è facile dedurne 
le conseguenze. Il documento ordi
na infatti ai parlamentari elencai 
di affrettare la loro azione in sene 
alle assemblee legislative per im
porre la rapida approvazione d! 
tutte * le leggi liberticide sinora 
programmate dal governo, leggi 
che colpiscono tutti e che ten
dono ad affermare la dittatura cle
ricale in ogni campo della vita na
zionale. 

Ccn il terzo punto del documen
to approvato, e sul quale Gronchi. 
Rapelli e Sacco hanno espresso le 
loro riserve, vengono fissate le l i
nce della nuova legge elettorale 
di cui il regime clericale cesta di 
valersi per mascherare di fronte 
all'opinione pubblica il suo dete
rioramento, e per ottenere ad ogni 
costo il controllo del Parlamento 
La nuova legge — secondo f cri
teri fissati da De Gasperi — do
vrebbe rendere obbligatorio l'eser
cizio del voto, «consentire la fun
zionalità della maggioranza» (at
tribuendo alla D .C. ed ai satelliti 
un grosso premio) e «agevolare la 
collaborazione delle forze» eoa la 
quali piaccia ai clericali d i 
garsi per rafforzare i l proprio 
dominio polìtico. 

A conferma del fatto che la po
litica di De Gasperi ha come pei 
mo effetto rinstaorazione di u à 
dittatura personale alTintemo del-

deaocristiapsT e 

X. cvrieaaa) 

lo stono blocco 

(Ceetlnaa *n C 

Giouutuu Albione, quando è sta
to messo sulla barella dell'ambu
lanza ha fatto segno verso il ca 
nale j)ieno di terra: — Laggiù... 
ha mormorato scuotendo ti capo... 
laggiù ». /- , , . 

Vigili, operai, la gente che era 
venuta con ogni mezzo da Rocca 
ha ripreso il lavoro di scavo. E' 
venuto alla luce il primo cada
vere quello d'un uomo ancor gio
vane. La terra cadendo l'aveva 
stretto nel suo abbraccio morta
le e i capelli, gli occhi, la bocca 
e gli abiti del morto avevano 
preso il colore della terra. Poi, 
pian piano sono venuti alla lu
ce gli altri tre. Quattro uomini 
di Rocca d'Evandro: Tommaso 
Vitale, Ernesto Mortone, Alfre
do Paoli e Claudio Risi. La gen
te trattenuta a stento dai cara
binieri voleva vederli. Cerano 
mamme, sorelle, mogli e figli di 
operai. Alla vista dei corpi co
lor di terra le donne hanno ri
conosciuto i loro uomini, hanno 
gridato frasi senza senso, grida 
di dolore e d'amore, strazianti ri
chiami destinati ' per sempre a 
non avere risposta. 

Negli occhi della folla, che con
tinua ad accorrere verso il ca
nale, c'è una domanda muta: 
« Perchè tanti morti, perchè nel 
Cassinate la gente che lavora ha 
sempre la morte davanti agli oc
chi, perchè le donne debbono 
tendere l'orecchio ad ogni ru
more sinistro, ad ogni voce, 
perchè... ». 

Rocca d'Evandro dista cinque 
chilometri dall'imbocco della tra
gica galleria di Mlgnano dove il 
25 marzo di quest'anno trovaro
no la morte trentanove operai di
pendenti dalla Farsura (che la
vorava alla stessa opera idro
elettrica per conto della SME). 
Come allora, anche oggi ai n per
chè » della pente l'unica che pos 
sa dare una risposta è la SME. 

« Gli operai, mi dice un capo
squadra, avevano protestato per 
il ritmo di lavoro, dicevano che 
cosi si sarebbe finiti male». 

« Guardate il lavoro, mi ha det
to un altro, le pareti del cenale 
non hanno armamento e la terra 
non è roccia*. ». 

Come per la tragedia di Mi-
gnano, anche oggi la gente punta 
il dito sulla SME, sulla sua in
gordigia, sui suoi metodi, tutte 
opere affrettate che ogni tanto 
si tingono di rosso per U san
gue degli operai. Per colpa detta 
SME, come il 25 marzo, un paese 
è in lutto. 

' s L C 
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Il compagno Sorti 
porte oggi per l'OJUL 

Oggi al le 13.3» l'<_ 
Santi, segretario defla CGH*. 
la corrente socialista, p 
raeroporto romaoo di 
Ovest per recarsi in volo a 
York dove 
deraziooe Sindacale 
la prossima 
gl io economico e 
l'ONTj. Com'è noto al 
l'taxportaste 

fi tenore di vita 
bel vari paesi. 
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DA ASSESSORE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE , r , 

Greco costretto a dimettersi 
in seguilo a pressioni ricattatorie 

La campagna intimidatoria dei giornali culminata con le «reprimen
da» di Covelli e Lanro - Il compagno Sotgin, è ovvio, rimane presidente 
Con un colpo, del tutto degno 

del gangsterismo politico ameri
cano, l'on. Covelli, segretario ge
nerale del Partito Nazionale Mo
narchico, di concerto con l'arma
tore napoletano Achille Lauro. 
presidente dello stesso partito, 
ha imposto al signor Augusto 
Greco tìt rassegnare le dimissio
ni dalla carica di assessore pro

prie minacce politiche e, quel che 
è più impressionante, anche pro
fessionali. 

Cominciamo dal Popolo: «Una 
Giunta socialcomunista quale po
trà essere quella sorretta dalla 
maggioranza di un voto acqui
stato a borsa nera nel più vieto 
mercato dell'ambizione, non sap
piamo come potrebbe efflcace-

vinciale. alla quale era stato elet- mente amministrare la provincia 
to lunedì scorso. di Roma ». 

La notizia è stata appresa alle 
ore 22 di ieri sera da un comu
nicato ANSA, dato che la lettera 
di dimissioni inviata al presiden
te Sotgiu non era stata ancora 
recapitata. Questo particolare è 
il primo del molteplici aspetti di 
una grossa azione terroristica 
svolta nei confronti del Grego 
dal PJiM. e dalla democrazia 
cristiana, dal momento in cui il 
consigliere indipendente ardi vo
tare prima per l'avv. Sotgiu e 
poi per la propria elezione in 
Giunta. Questa azione ha rag
giunto il culmine nel pomeriggio 
di ieri, quando il Greco, convo
cato dall'ori. Covelli, è stato da 
questi trattenuto per circa tre 
ore, al termine delie quali ha 
dovuto vergare la seguente let
tera: 

«Veramente preoccupato ' e 
pensoso del problemi amministra 
tivi e delle varie esigenza locali 
della provincia di Rema ritenevo 
si potesse addivenire alla for
mazione di una Giunta provin
ciale con carattere eminentemen
te fecnico-amministrafiuo ai di 
sopra di ogni spirito di parte. In 
tal senso e senza alcuna ambi
zione politica, avevo data la mia 
adesione e avevo accettato di 
far parte di un Giunta rispon
dente a tali criteri, sicuro di po
ter portare il contributo delle mie 
capacità ed esperienze di lavoro. 
Con rammarico, invece, i presup
posti di una collaborazione ge
nerale sul piano amministrativo 
sono venuti a mancare e ciò mi 
costringe per coerenza ai miei 
principi e alta mia fede a ras
segnare le dimissioni dalla carica 
di assessore provinciale. Voglia 
scusarmi, signor presidente, e 
gradire i sensi della mia stima ». 

Come i lettori avranno potuto 
notare, l'unica cosa da chiarire è 
il modo in cui sono venuti a 
mancare al signor Greco « i pre
supposti di una collaborazione 
generale sul piano amministrati
vo». Ecco fatto: non siamo noi, 
però, a compiere questa chiarifi
cazione, ma è la stampa di ieri, 
dalla quale citeremo alcuni brani 
ealienti che suonano per l'indi
pendente consigliere vere e pro-

Nei riguardi del Greco, scrive
va inoltre testualmente: « 11 Gre
co. smanioso di una qualche ca
rica ha barattato il proprio voto 
a favore di Sotgiu ». 

Della Voce Repubblicana ci li
miteremo a riportare soltanto un 
titolo a tre colonne: « In odio alla 
democrazia, collusione tra P.C.l. 
e P.N.M. ». 

Ingiurie d'analogo tenore a 
quelle del Popolo sono state scrit
te dal Quotidiano e. più o meno, 
da tutti gli altri giornali, ma lo 
organo di stampa che è sceso 
sfacciatamente sul piano della 
minaccia delle « saneioni econo
miche » è stato 11 Giornate d'Ita
lia, il quale, parlando dell'attivi
tà professional» dell'inquisito co
si si esprimeva: « Il Greco, che 
è avveduto commerciante in 
pneumatici, ha creduto questa 
volta d'aver fatto un buon affare. 
Ma si tratta d'un affare a borsa 
nera, compiuto sotto banco... ». 
Da questa constatazione al boi
cottaggio del sig. Greco, avveduta 
commerciante di pneumatici, il 
passo avrebbe potuto essere bre
vissimo: è noto, infatti, che i co
munisti e i socialisti si servono 
molto poco di pneumàtici; coloro 
che ne consumano in abbondanza 
si trovano dall'altro parte, in 
quella in cui era il Greco e dalla 
quale voleva uscire. 

Quale il nostro giudizio su tut
ta questa faccenda? Sul Greco: 
un caso pietoso di un uomo che 
voleva cambiare strada, ma che 
non ha saputo resistere al terro
rismo morale e fisico del « nemi
co d'elezione»; sugli altri: un 
semplice, anche se scandaloso, 
episodio di gangsterismo politico. 

Le conseguenze? Nessuna. Gli 
obiettivi che 1 democristiani, i 
monarchici ufficiali, i repubbli
cani storici e 1 socialdemocratici 
si proponevano di raggiungere con 
la passiva benevolenza dei fasci
sti sono andati nuovamente fallir
ti: il compagno Sotgiu resterà in
fatti presidente del Consiglio 
provinciale. Vuol dire che inve
ce di sette, la Torre capitolina 
avrà otto assessori. Tutto qui: co-

La prossima seduta del Consi
glio avrà luogo prestissimo: pri
ma della fine di questa settimana 
Buon lavoro, dunque, al compa
gno comunista Giuseppe Sotgiu. 
presidente del Consiglio provin
ciale romano, e ai suoi futuri 
collaboratori della Torre Campi 
dog l io ! 

Oggi mancherà l'acqua 
tra P. Lungo e P. Re di Roma 
Causaci lavori delle gallerie citi 

pubblici servizi e la siMcmaiiane 
stradale di via Appia Nuovo, nella 
giornata di oggi, per effettuare i rac
cordi alle condutture, snra sospeso 
il flusso dell'Acqua Marcia dalle 12 
alle 22 nH tratto compreso tra Piar
la He di Roma e ponte LunRo e nel
le vie immediatamente adiacenti. 

Il Municipio provveder» ad invia
re sul posto delle autobotti con ac
qua potabile dato che, nel'e ore 
suindicate, verrA a cessare anche II 
flusso nelle fontanelle pubbliche. 

INDETTE DALL'ANPI 

Quattro grandi 
manifestazioni 

Per onorare 1 part'«!ani e 1 pa
trioti che converranno a Roma 
per il III Co«#TeAso Nazionale del-
t'A N.P.i. ti Comitato Provincia e 
deli'Aw>eiui!one ha Indetto per 
«aliato alle or* 90 quattro manl-
footastoni. patriottiche e antifar 
aciate nelle seguenti localitàt 
' a TRA6TBVERK ' (P Mwrtal) 
dove parleranno l'on. gen Arra;-
tìo A M e ti pror. Campolmi. rl-
«pettlvurrente comandante dolle 
truppe Italiane partigiane In Al
bania e comandante de'le Brigata 
i Q L i del!a TORCO!!»,; 
a TORPIONATTARA (P d e l » 

Marraneiia) dope parleranno l'on 
Walter Aud'slo « Il prof Vincen
zo Nardi, de! comando « O U ^ -
Tofcanu; 

a TRIONFALI? (Largo Trionfa
le) dove pareranno l'on G'ojv 
gto Alandola , del comando mili
tare del centro-sud. e il gen. Lui
gi Maalnl; 

a EStiUILINO (Plaz/a Vittorio) 
dove l'on Clno Moscatelli. Oo-
rnnndarUe delle Brigate Garibaldi 
di Vu^enla e il gen. Mario Roveda 
par'emnno alla cittadinanza 

Alla manlfestaziore di Traste
vere «I eethirà un coro epeclaUz-
zato in cannoni partigiane e della 
montagna 

",'£'* * 

P I C C O L A 
CRONACA 

IN AGITAZIONE 1 DIPENDENTI DI ZINGONE 
• *. i "T.J 

Ss non veste pure noi 
non «oste pio nessuno 

'. • v * • i 

II noto commerciante si rifiuta di applica
re l'accordo stipulato il 4 febbraio scorso 

Nel corso del l 'assemblea genera
lo dei dipendenti della ditta F. 
f ingono tenuta ieri alla C.d.L., i 
lavoratori hanno approvato alla 
unanimità un ordine del giorno in 

ni confermano la loro volontà di 
lottare per costringere la Direzio
ne ad applicare l'accordo st ipula
to il 4 febbraio u. s. relativo aliti 
con» sponsione del le quote di ar-
rtttoti ed al miglioramento delle 
retribuzioni. . . • 

1 lavoratori chiedono inoltre la 
applhazione della scala mobile ed 
il pagamento de l l e Oie straordina
rie per il personale di categoria B 
nonché i! rispetto del loro diritto 
di indire le elezioni per la Com
missione Interna. 

Dando una nuova prova del loro 
senso di responsabilità, i dipen
denti della ditta Zlngone hanno 
dato alla azienda 48 ore di tempo 
per l'accettazione de l le loro ri
chieste, avvisando però che, nel 
caso queste venissero respinte, ina
sprirebbero immediatamente l'agi-

-.1 
, , _ < » . , - - < ' «, 

tal lone 'fino a giungere alla so
spensione del lavoro. In ' questo 
senso, l'assemblea ha dato manda
to alle organizzazioni sindacali di 
fissare' le modalità per l'attuazione 
del l 'eventuale sciopero. , it , ", 

* v -1 « • • • • • i s . 

Elezioni sindacali; '•' 
alla Lega Panettieri 
Le Lega Panettieri comunica «he 

stasar* alt» or* 9 cesserà H termine 
di presentazione dell» list* per II 
nuovo Comitato Sindacale • par le 
•lezioni «ha avranno luogo natia 
giornate di domante» • lunedi, 28 
a 30 giugno, 

Stamane i funerali 
del senatore Cavallera 

m ~ r i l i i . I L 

Stamane, alle B.JO, partendo dal
l'abitazione dell'estinto in via Ca
vour tt«, si svolgeranno t funerali 
d«»l compagno Cavallera del gruppo 
socialista del Senato della Repub
blica. 

CONCLUSE LE DEPOSIZIONI A L P R O C E S S O CONTRO G. ROSSI 

"Me ne frego dei giornalisti !„ 
urlava l'ufficiale eccitatissimo 

._ i • - i - i - i - - - - I - l i - l i .1 I . I I L I I. L • -*-

L'inno nazionale è m canto sovversivo? - Il giornalista Giuseppe D'Avanzo 
fu arrestato perdio «aveva i vestiti in disordine» - Forse la sentenza domani 

di « Paese-Sera » e contro gli altri 
otto cittadini arrestati durante le 
ma ni festa; Ioni del 16 scorso *• sta.» 
delusa- Dopo oltre quattro ore d* 
lavoro, infatti, il Tribunale è riuscito 
ieri solianto ad interrogare tutti 1 
testimoni, tranne due di minore im
portanza- Si spera quindi che doma
ni sera la sentenza poma essere e-
manata e gli imputati rimessi in l*~ 
berta (colpevoli o innocenti, a tutti 
dovrebbe essere accordato il benefi
cio dHla condizionate). 

I/udienza di ieri e stata comun
que molto interessante. Particolare 
rilievo ha avuto la paTte riguardan
te IMmpuiato doti. Fusco. Costui ne» 
ga di aver lanciato manifestini non 
autorizzati e afferma che. nell'arre-
starlo, un poliziotto gii disse: «Se 
non set stato tu, sar i stato qualcuno 
vicino a tei». Incalzato dal Presi
dente, Il poliziotto ha finito Ieri per 
ammettere di aver effettivamene 

, «. . , . . pronunciato quella Incredibile frase 
m e r i su l ta to d i q u e s t o c a n - c a n A d<*carico del dott. Fusco ha parlato 
n o n c'è m a l e , v e r o ? 'ouindl, come teste. I'«w. Vincenzo 

L'attesa di coloro che si aspettavano iCasteltuzzo, che si trovava accanto 
una rapida conclusione del processola lui al momento dell'arresto. Il Ca-
contro i l giornalista Giorgio Botai' stelluzzo ha dichiarato che l'imputa-

to non lanciò t manifestini. Si e avu-

DUE DRAMMATICI SINISTRI IERI POMEitlUUIO A TIVOLI 

Un bosco e la Cartiera Tiburtina 
semidistrutti da violenti incendi 
Le fiamme provocate da una granata d'artiglieria 
Per ben due volt» nel potnerlfx'o 

di Seri, ali» Caa*rrn* dei VigiU dei 
Fuoco di via Genova suonava I'at-
larme- A breve distanza l'ima dal
l'altra, giungevano infatti da Tivoli 
due telefonate, con le quali i pom
pieri del luogo chiedevano l lmtne-
(Uato intervento « la collaborazione 
del toro colleghl romani, a causa di 
due grossi Incendi divampati l'uno 
nel bosco detto «macchi* d i Tivol i» 
e l'aitr» In un capannone della Car
tiera Tiburtina. a poca diatanza dal 
bosco stesso-

La prima chiamata giungeva alle 
19,40. Immediatamente tre autopom
pe!. al comando dell'Ingegner* Carra. 
partivano alla volta d ì Tivoli dove 
iniziavano. Insieme a l loto collesjbl 
che ai trovavano già «ut posto, la 
dUSeile opera di circoscrizione de l ' 
l'incendio, che Intanto aveva aaaun-
to proporzioni rastìselme. Gran parte 
della fitta boscaglia* cna occupa una 
area di circa u n centinaio di ettari, 
era in preda al le fiamme- L'incendio, 
secondo quanto è xitutato dalle pri
me indagini, è «tele provocato dallo 
scoppio d i granate d'artiglleriae fat
te eaplodere durante fl corso d i eaer-
cttaz£mt militari, che al tenevano tn 
una località poco distante. 

« r e a un'ora più tardi, verso le 
17, quando ancora l'Incendio del bo

sco non era neppure etreostretto. 
un'altra grossa fiammata s i levava 
da un capannone della Cartiera Ti
burtina. Una parte dette forze che 
si trovavano g i i sul posto venivano 
dislocate sul luogo del secondo si
nistro. mentre un'altra telefonata av
vertiva la caserma di via Genova, 
donde partivano alta votta di Tivoli 
altre due autopompe. Il capannone!era caldissima e — come essi dicono 
dove ai era sviluppato l'Incendio, e ra ]— all'esterno del capannone s i trw-

d r c a te cause di questo secondo 
Incendio, non e «tato ancora possi
bile accertare «e esse debbano «ave* 
re Imputate, come è opinione diffu
sa, alto scoppio d i una granata d a r 
tlgtterla. come e accaduto net vicino 
bosco, oppure come credono alcuni 
tecnici della cartiera, a un fenome
no di autocombustione. La giornata 

quello adibito a deposito del legna
me di pioppo, che viene utilizzato. 
com'è noto, per ricavarne cellulosa. 
n grosso capannone, colmo di mate
riale, era per fortuna distaccato dal
l'edificio della cartiera e ciò ha no
tevolmente f a d l iuto l'opera di spe
gnimento. Dopo circa un'ora d i lotta 
contro le fiamme, che hanno com
pletamente distrutto II magazzino. 
l'Incendio veniva infatti domato. 

Non «1 lamenta alcuna vittima. Mol
to è stato pero fl panico della mae
stranza della cartiera, la quale, scor
gendo le fiamme e credendo che fi 
fuoco al fosse sviluppato in un re
parto aUTntemo dell'edificio, al ac
calcavano alle usci te Ma ben preato. 
accertato che soltanto 11 capannone 
esterno era In preda alle fiamme. 
tornava u po' di calma. Per misura 
di sicurezza gli operai venivano fatt» 
egualmente uscire dall'edificio. 

INCIDENTE O FOLLE SUICIDIO? 
mmmme^mmmmmmtmm* i ni a* «ma»———a» 

Coniugi i due uccisi 
nello scontro al IV miglio? 

V 
>. 

or-

ss» 

XAM persona, una dalla quaU 
è e t * » ancora psaafhtte Sdentiate***, 
hanno trovato Seri atroce «aorte In 
u n raccapricciante ioetdente accadu
t o , alle ore MM circa, «olia v ia Ap
pia Nuova, all'alarne del Kra. tjm 
(Quarto aCg'.lo). TTua «Topolino e * . 
a bordo della quale al trovavano U 
a w u t r e a n o e Silvano Vicari, abitan
t e Io via Ornavano Sommauier U. « 
tana donna 41 aspetto « a po' mena 
tSovao*, «1 è scontrata con •eceste» 
• a i e violenza e o a la parte poste
riore «I un camion targato MaM. di 
proprietà dell'autista Giuseppe Cap. 
pagU, s s s s a i i t w i i . abitante In v U 
D a d a M . che era In eosta ai mar
i t a * della strada, con 1 segnali la-
aainoat regolanaenie accani, 

Lo stesso Ceppagli, alcuni pesaan-
U. ed altri autisti d i naaccnlne ao-
pracfdtata sono accorai a prestare 
b loro opera in ainto «agli aaaarto-
«att. Otoaaro vanivano sisMt* ree-
«aiti « sapoatl a bordo «t una se*e-
aflttM targata s o m a l a n a , l i cui 
fsjBjprtetarlo Silva» Dal Manta, o a -
sadeoia*» In v ia Oraste negatoli «*, 
et «U1#eva aaasta» vara» l ' t ana l i l e 
aV e i e vasai l. Par O VUart, g*»*\ ewn 
• t r a gasi ntffia s a lare, n »o retante 

La saasaa, aavooa, ora 

ancora v iva , per cui 1 medici la tra
sferivano subito in sala chirurgica. 
Purtroppo, però, anoh'easa cassava 
di viver* ai:« u*. identificarla non 
k stato ancora possibile, polena non 
aveva documenti Indosso. Potrebbe 
trattarti delia m a n i a del v icar i , ai
gnora Giuseppina BagUnt. Sul luogo 
dell'incidente, pero, è «tata trovata, 
qualche ora dopo, una borsetta con-
«mentc documenti intestati a Ono
rino Pucci, d i M anni- Le indagini. 
fa proposito, sono ancora In corso-

Anche oacure sono l e cause del* 
tineident*. Secondo la pollata, tut
ta le responsabili** rJcadcno «u e*»» 
era al volante della « Topolino », elea 
sui Vicari o ruua donna, perchè 
nemmeno questa dreoatanca • 
u chiarita, n Quarto aflgilo è 
località perkw)o«la*lsM par M aava-
tnobui, ma sembra veramente stra
no che i segnali tonano*! «a l c a 
mion non alano stari vUrUL- Ciò ha 
a d o t t o tatuai ad affacciar* risiila*! 
(ohe a noi poro sembra francasaanta 
aaaarfla) che al tram S i taa «l isci-
Santa volontarie», «I** «1 aaw 
d a « t mes tru i l i aajSdSia. 

vava una notevole maasa di trucioli 
e di spazzatura di legname, che. al 
calore del eote, potrebbero aver pre
so fuoco. Non «1 conosce ancora nep
pure Tentiti del danni. 

Per quel che riguarda l'Incendio 
nel bosco, alno a tarda aera 1 vigili 
del fuoco si trovavano ancora «ul luo
go. impegnati in una dura lotta con 
Il fuoco che. alimentato dal materia-
Te altamente Infiammabile, era un 
ben tenace nemico da combattere. 
Una gran folla s i è rfvenrata per le 
strade che fiancheggiano 11 bosco, an
elava e comunque affascinata dalla 
Impressionante spettacolo. 

*a**Bsaae*aaaasasa»B»^»f 

Sorpreso i l flagratte 
mentre raba i l «s fono 

Verso l e 14 di ieri. U Aglio del por-
nere dello stabile di via ClaMlnl 14 
notava un individuo che. servendosi 
di una forcuta per capetti, stava ma
nomettendo la serratura della porta 
di Ingresso del negozio <8t drogheria 
e forno di proprietà di Pietro r io-
rem. etto nello atea** etebOe. 

n ragazzo avvertiva della cosa » 
Commissariato Monti a poco dopo 
alcuni agenti, giunti sul posto, sor
prendevano l'Individuo, identificato 
per U quarantasettenne J>ario f iori 
autista disoccupato, abitante alla bor
gata Tlburtmo UT. e lo traevano m 
arresto. 11 Fiori è stato trovato tn 
possesso di 3409 lire, sottratte dal 
cassetto del bancone, di uno scalpello 
a una lampadina tascabile. 

to qulnui un breve battibecco tra U 
Uste t il poliziotto « veiualUzante». 
ti (junle aveva definito l'inno di Ma
meli «canzone sovversiva>, acstan-
do sorpresa e indignazione fra i pte-
»entL 

i l collega Stangone, vice presiden
te nazionale dell'Associazione della 
Stampa, depone quindi sul passi fat
ti per ottenere la liberazione del 
Rosai e dichiara che il Questore af
fermò di ignorare 11 sequestro d i un 
rollino fotojrraflco. Il rollino risulta 
scomparso, volatilizzato. Viene quin
di chiamato U collega Da Biase, del 
« Patite », che ricostruisce pacata
mente, con precisione e chiarezza. 
tra l'attenzione del giudici, della 
stampa e del pubblico, come si svol
sero 1 fatti. Egli riferisce gU urli 
del tenente Enzo Cicerchia, i tre 
«Fermi o sparo!», I «Me ne frego!» 
« I Qui comando lol » di staractana 
memoria e le contumelie profferite 
dall'ufficiale contro la categoria dei 
giornalisti 

Un confronto fra it tenente Cicer
chia, Il De Biase e 11 fotografo Sa lu
stri metto il poliziotto in gravi dif
ficoltà. Evidentemente l'ufficiate e 
esperto nelt^uso delle armi, « magari 
dello sfollagente, ma sul plano della 
discussione zoppica. Nega di aver 
detto «Fermi o sparo!», poi, candì 
damente. sostiene di aver fermato 
l'auto del «Paese-Sera» soltanto per
che «I muoveva... mentre tu'»e te al
tre erano ferme! In realtà. I» Hrwc«, 
il Salustri e 11 De Biase affermano 
che al Cicerchia premeva essenzial
mente dì d'^triurrere le foto che lo 
ritraevano In attetrrlamento ««Imo*-
tlco e disinvolto », mentre dichiarava 
In arresto 11 giornalista D'Avanzo, del 
« Tempo ». 

D'Avan'O conferma «libito dopo 1* 
clrcoatar--*a. dichiarando inoltre . di 
*f«r ud'»o K tenente Cicerchia «ri-
d»r«: tTvrrrì o ««*«*!» n co""-*» 
D'Avanzo aeejitniT di e«*ere «tato 
fprrf?K» *W;» ort1'-'-*. n-*>n»r/» nsw.-va 
oer II Tritane. */>i»,Tjto oewhA >• *-
veva I reyHf» In d^ordfne» e ^-er'i»a 
di non e a e t f l nnH'Hrato «u>»'»o r«-r-
c*>è e non eli « w l n i v » IJ r-orren»/». 
emendo 11 tenente Cicerchia aelfa*!*-

DOTO la derKw-'Tlo*>e del r'oTia"?*? 
C w » p»l'*»»»»>. e** r i ferire «u't" «ro-
•este detra.**"/-':»-'--"" «**"»• e»-»~r«* 
ner li «en»'e«tro delle foto e per il 
*er*r<» ****! .Woc«t ta sed»»*a v!*>*>e t»»t. 
ta e rinviata alte o-e 17 di d"mani 

chi svliierl, 1.000 franchi francesi 
SO franchi belgi e documenti. 

Vn furto è stato compiuto Ieri 
notte anche negli uffici della Socie
tà A p.i. Vi'sn. <n vìa Tevere 20. 
Sono state asportate tre macchine da 
scrivere ed una macchina calco.a-
tricc. 

(in giovane si avvelena 
in una trattoria «fi Testacelo 

Ut una trattoria In via Nicolò Za-
baRlla. u diciannovenne Franco t»e 
Anzelis abitante in via Marmorata 
71. verso le 13.40 di ieri, dopo aver 
mangiato. Ingeriva alcune pastiglie 
di natura I m p r e c a t a t allo scopo di 
avvelenarsi. Soccorso dai presenti. 
quindo stava per perdere la cono-
scema. 11 JJe Angelis è stato tra
sportato all'ospedale di S. Camillo-
I sanitari gli riscontravano una In
tossicazione da sostanze ltnprecisatc 
e lo sottoponevano a lavanda gastri
ca. g.udlcsndolo guaribile in quattro 
R'O'tii. Il De Angeli* ha dichiarato 
di aver tentato di uccidersi per dl-
xp'aceri familiari. 

DAL 1 AL 31 NEL PCI 

La campagna 
"14 luglio,, 
Si sono riuniti lunedi scorso «li 

amministratori dell* Sezioni roma
na dal r\C.I, alla presenza di un 
compagno dalla Seziona Centrala di 
Amministrazione per eeeminar* la 
attività da svolger* per dare al 
Partito I mett i adeguati per con
durr* avanti, con sempre m«c*lor 
successo, la lotta pmr la pan*, lo 
libertà -* il lavoro • par discutere 
il lancio della campagna « 1 4 lu
gl io» In onora del oompecno 
Tocliatti. 

I compagni responsabili dell'am
ministrazione delle Sezioni hanno 
preso impegno di far applicar» nel 
maei di «tu«no-lwgllo, oompteeeiv* 
manta, 130,000 quote, attraverso la 
mobilitazione dell» cellule e di tutto 
ti Partito, E» stato Inoltre stabilito 
ohe verrà lanciata, par II periodo 
dal 1. luglio al 31 luglio, una gara 
tra le Sezioni che verrà oonclua* 
con la premiazione dell* migliori. 
Sul prossimo numero do e II Par
t i to» , ohe sarà dedicato esclusiva
mente e l i* campagna « 1 4 luci lo», 
verranno precisati «Il obicttivi per 
ogni Seziona, le modalità delia «ara 
e I premi stabiliti. 

Urge sangue ! 
I * bambina Fianco Patrizia, srare-

meote ammalata, ho bisogno urgente di 
trasfusioni di sangue e offerte In de
naro indirizzare le offerte lo segre
teria di redazione. 

sta: 

MINACCIANDOLA CON UN ACUMINATO COLTELLO 

Vuol obbligare la moglie 
a confessarsi adultera... 

l ' i i i ! • . • » 

E 9 stato denunc iato e arrestato dalla pol iz ia 

PER IL " BtJPBRSFRUTTAMENTO 

Sciopero 
aulle Zoppieri ? 

11 Sindacato ^ autoferrotramvlerl 
chiede l a revoca de l le concessioni 

Una «cria agitazione minaccia di 
paralizzare-i servizi di linea gestiti 
dalla nota ditta Autotrasporti Zep-
pieri, a causa dello •scandaloso lr«t-
tamento cui sono sottoposti 1 lavo
ratori dipendenti dalia ditta etessa. 
' Nel denunciare- la grave situazione 
a le conseguenze che potranno de
rivarne. il Sindacato provinciale 
Autoferrotranvieri, In una lettera 
Indirizzata all'Ispettorato Comparti. 
mentale della motorizzazione civile, 
al Prefetto a all'Ufficio regionale dal 
lavoro cosi al esprime: . 

«Dalle innumerevoli vertente Inol
trate a questa Organltzattone, ab
biamo rilevato le gravi inadempien
ze sia di carattere legislativo nor
mativo ed economico, che la Ditta 
Zepplerl persegue al danni del pro
pri dipendenti al quali, Inoltre vie
ne applicato 11 pi» Inumano sfrut
tamento. 

La situazione che si è venuta a 
determinare a seguito degli atomi 
lamentati, ha creato fra 4 lavora
tori uno stato di esasperazione tale 
che potrebbe sfociare la un grave 
perturbamento nello svolgimento di 
un importante servizio pubblico». 

Ad ulteriore chiarimento della si
tuazione esistente nell'Azienda — 

o s s i l a la lettera — ci permettia
mo segnalare alcuni abusi e Infra
zioni alle norme contrattuali: 

« L'orarlo di lavoro si protrae per 
14-15 ore al giorno senza alcun com
penso per lavoro >straord'.narlo; i co
mandati In servizio nel giorno di 
riposo non percepiscono la maggio
razione contrattuale; il pernottamen
to del personale fuori zona — oltre 
So persone — avviene In un'unica 
camerata, fornita di letti alcuni 
3 plani e sprovvisti di coperte 
lenzuola; unico cesso e insufficienti 
lavatoi. 

« Con l i presente pro-memoria. 
— conclude la lettera — questa Or
ganizzazione Sindacale richiama la 
attenzione di codeste Onorevoli Au
torità sull'esistenza di norme ben 
precise contenute nella circolare dei 
Ministro dei Trasporti n. 3M02 (44) 
la quale fa obbligo alle aziende de
gli autlservlzl di linea in concessio
ne di applicare e rispettare tutte le 
norme legislative, previdenziali e as
sistenziali, nonché 1 contratti collet
tivi che regolano 11 rapporto di la
voro della categoria. Pertanto, a 
norma della sopra citata circolare. 
alla Ditta In oggetto dovrebbero es 
ser* revocate le concessioni delle li
n c e gestite ». 

I) (Sorso 
- C«fi Bifttltit 25 fisfit <W-1W):'S. <h« 
fli«lm«. Il to'.» si Iftt site 4.51 e trmostt 
»U« 20.14. 
~ Bollitili, («sutriticf; Re«l«trttl krl: as
ti istscsi 31. t<tno:fl« SS: »ti «atti t*«-
tiw«: notti aiM-ài 20, («atm.es 19. Nitri-
«<xv Iwtitl l 51 
- B«lltttÌM a«tttr«l«rl{t: Temperttart *«i-
e t « eteslat «l Ieri: 17.4-31.2. $ »r«*«et 
tropo buono. Teopmtart. «tttlosir'.t. 
Visibile * sKotUaile 
~ Cista»; • U r«s*4i» «I r u m di Sp»f«i » 
sll'ireoa Jocio; • l. «luau tawt • all'Alte: 
• Il biadilo Arila Caibsk • ti Wtw'.ao; • f^ir-
Uce > tirOdmtlthh • l'nbttto 0 * «ll'Ot-
l»»:àoo; • Furore • il Pini. 

Ceafiraazs a ausarle* -
- esittrdtl ' ftHltri: Dosanti sii* 11, Il 
prò!. Doftemcv Mtrotts. tirvttor* r«etr«!« i*l-
l'htitsto Soputort i\ Sio'ti. torri. eell'tdU 
*»9ai. vii cooltreaw M! tetu: • L'isl.tvt* 
ftperlor* 4i «talli > IlìwtfiU 4« pr«ies.*al 
» di no cortrmttriMis docnawiitttto. 
Ifeszs d'srfesto 
—» Osti lesti* ••!!* i'arfnti «lk **•<<«« 
Colila» |«d!«. Cel«br««o ialiti'- 11 36. tasi-
renar!» de) laro a«tr!aw>ì* 1» tM»(«$M 
.Vuomnl» Mimmi « Mini pi Riu>. Ad e»* 
*d il rispett'.Tl BMMorti jiaosui» Ier»iél 
luuurl d! Miriti d* parte iti eoa»***! 
dell» sesleee * dell'lViìtl 

E S P U L S I O N E 
Il Cwn;Uta F*}(rt!c di fa-Ai a«llt fia-

n'oo* dtrl 7-6-1W2 t i r«l fkito il anwe-
«ifflreU> di «oolsioae del Pirtlta d«lir*r«U 
sei «mlrmtS di Agliai Strilo dill« celiali 
di «npirtweet* dell* Sc»:</ti« S. Sib«. 

OGGI « Prima » m Cinema 

AREMA ESFORA - MODERNO 
e IMPERIALE 

Una mostra del libro 
sovietico per l'infanzia 
Nei quadro del «Mese del libro 

popolare». l 'Associazione Italiana 
per i rapporti culturali con l'Unio
ne Sovietica, ha allestito nella sede 
doti* «Libreria Einaudi» (Via Uffici 
del Vicario. 49), una mostra del libro 
sovietico per l'infanzia. La mostra 
resta aperta fino al 30 c m . dalle ore 
» alle ore 13 e dalle 15 *u« 30. 

Pubblicazione dei ruoli 
e delie imposte dirette 
L'Intendente di Finanza avverte 

ohe i ruoli delle imposte dirette re
lativi all'esercizio finanziarlo 19M--S3 
T- la cui riscossione avrà inizio con 
la rata del prossimo agosto — sa
ranno posti In pubblicazione presso 
gli Uffici comunali s e i giorni dal 
2* al 39 giugno p v 

Quanti vorranno prendere visione 
di detti ruoli potranno quindi re
carsi ne i giorni sopra Indicati presso 
la Ripartizione III (Tributi) in via 
del Mare n. 60. 

D e r u b a t o n n o1an<i**«e 
c o n l a «frmrnrta a ferra» 

Un cittadino olandese, di passag
gio per la nostra crrtl. è stato Ieri 
derubato con rkitramontabije siste
ma della « gomma a terra ». s i trat
ta del sljBnor wniebffn FelUcamo V-
quale, verso 1* l*Jt di Ieri, era .«tato 
costretto, in piazza Romo!o e P»mo. 
a scendere dall'auto per cambiare 
un pneumatico che si era forate 
Mrrttre i l re l ikamp era srrfento al 
lavoro la m a giacca, lasciata sul 
•edile dell'amo, «prenderà 11 volo» 
Ifetla alacca »! trovava 11 portato
ci! contenente » rnita Ure. 5*» fr*n 

Un grave fatto è atato denunciato 
al posto di poll i le dell'ospedale di 
S G'acomo dalla signora Rosina Bat
tisti la Tordella di 26 anni, che ieri 
notte, poco dopo l'uria, s i recavo a 
farsi medicare alcune ferite al collo 
e all'addome, che risultavano pro
dotte da arma da tac'lo 

La - giovane signora giustificava 
que.ìe ferite, ferite per fortuna sol
tanto superficiali, che 1 medici hanno 
giudicato guaribili In una settimana, 
raccontando una Incredibile stona. 
Verso mezzanotte, secondo quanto la 
donna ha detto. 11 marito. Luigi Tor
della sarebbe rientrato in casa, un 
appartamento dello stabile di via 
Fabio Massimo 107. ed avrebbe Ini
ziato ima Ute con la moglie, accu
sandola di tradimento. Nel coreo del
la lite il marito, la cui eccitazione 
andava sempre più accrescendosi, a-
vrebbe preteso che la moglie gli fir
masse una dichiarazione nella quale 
ammetteva d i aver contratto une re-
lezione extra coniugale, la donna *-
vrebbe opposto un energico rifiuto 
ed allora 11 marito, fuori di sé , t -
vrebbe afferrato un coltello da cu
cina a lo avrebbe puntato al collo 
delia eventurata, per costringerla, 
sotto la minacci» d i morte, a firmar* 
la compromettente dlchlarazSone-

La Battisti pero non si piegava a'-

UNA FAMIGLIA IN VIA LUDOVICO 11 

Die tewfcfi si mfrm 
btrwM ilTtafedaie 

Sembra bacredlbO*. ma 1 «vaapi-
ati» raastuiao a acontrarsi persino 
fra di loro. Cosi è accaduto ali* fU* 
di Seri mattina, presso la atszieoe 
di CentoceDe. tn v i a Caantna, Cosv-
•eguenre: il seasaataquattrefise Ro
molo Glorgini. abitante al numero 
13M della Casflina. ha riportato fa
nte guaribili in 10 gioml: a eer-
geot* matador* d^ITserotunitica, Fai» 
miro Cervelli tft » assai, é «tato t i* 
coverete i o u — m e i l u m a S a * Gie-
vanai. 

Avvelenala dalle lumache 
•eatre festeggia San Gievaani 

On'mUera famiglia, che data ras» 
di tana vera e propria festa 

di &. Giovanni a _ S. Giovanni, ha 
voluto earaajenente celebrar* t» lieta 
ricorrenza nell'intimità dei proprio 
appartamento, è rimaste antoasteata 
dalle lumache. AUe ore n circa. 
colti da malore, remando Bruschi, 
la «nogue Emilia Pilato, e 1 figli fto-
berto e Rasa, rispettivamente dì carv 
ouantotto, cteo^untasei. ventotto e 
rrent'aaoi. ai sono presentati al Po
liclinico Sa preda a dotori viscerali. 
conati d i vomito, ecc. Dopo una be
nefica lavanda gastrica, sono «tati 
giudicati faaribll l in un giorno cia
scuno. Dimenticavamo di dir* eh* 1 
•rusch i non abitano nel quartiere 
di « . Otevasaal, ma al Womentaoo. 
e precisamente tn vi» Ludovico n . a. 

VM*< M tt* atfea 
û àsWaW SaVM laKlW 

La «a***** AntesUa rWhagrtaz, a-
bttante fai Via delta Lata Lombarda 
n . è «lata ^colpita atta faceta «la aaa 
cavo arseci alo tatua reta fteviaria. 

la minaccia e persisteva nel rifiuta. 
tentando di liberarsi dalla «trotta 
del marito, il quale, duranti: la col
luttazione «'avrebbe ferita con 11 col
tello al colio e all'addome. 

Il commissariato Prati. Informato 
dell'episodio, ha Iniziato una inda
gine per accertare se 1 fatti denutt 
ciati dalla Battisti corrispondevano a 
verità e se ti ferimento della doi,n« 
eia avvenuto realmente nelle circo
stanze da essa riferite 

Il Tordella è stato tratto in arresto. 

Sfregiato in una rissa 
un giovane manovale 
Soltanto oggi si è venuti a cono

scenza di una grave rissa, avvenuta 
la aera di sabato scorso tn piazza S. 
Maria del Soccorso. l i manovale Ma* 
rio Gregoldo, di 31 anni, abitante 
alla Borgata Tiburtina. venuto a di 
verbio con tale Aldo Stella, di rt 
anni e ti padre di questi Raffaele, di 
SI anni, usciva dalla rissa eoo uno 
sfregio alla regione sopraccigliar* si
nistra, una ferita allo zigomo sini
stro e numerose contusioni ed 
dazioni al volto. 

Le respomibiii tfeU'U.D.l. 
nella nuova sede di l. Arenufa 
La nuova sede dell'Unione Donne 

Italiane di Roma e provincia è stata 
trasferita, a partire da oggi, a Lar
go Arenula, w, telefono W.53S. La 
riunione delle responsabili dei cir
co:!, nasata per oggi alle or* UJ*. 
avrà luogo pertanto nella sede sud
detta. 

~ LA RADIO 
nonisOU IU30RAU - «r* 8.»: 

fattoti — 11: Me*. •» (asmi — 11.30: 
KOSMASS ««eMyfUto — 12.13: Mauri 4» 
•Mtett* — 13.20: Albw» eva.e. — 18,30: 
Ma*. t«M- — 11. Ordì. Aaetlal - 18.25: 
dir* 4t Frate!* — 18,43: Tm. Mssie. 
— 20: Una. leoe. - i l : Chkdklrleil ~ 
» : . 11 Uei IMWISM > - 23.45: Orca. 
Kjerfli - 23.15- Baile. 

SSCMDO noOUMlU ~ Or* 9.30: 
Mas. «a F:Ia - 13.30: f«et* t«M; s>-
s* — l i : Vr4ri»HU tóU cautai — 
11.45: hccetM MS JOMI MWM — 15.15: 
OMSMI - 15.30 ftssaMrts s«r H rsrs 
— 15,45: 0»*pl. Otrr^U - 16.15: $t*k. 
Fm«as — 16.45: OneerH — 17J0: 
gali* — 18.90: fcnswsis um*4T*t» — 
19: Orca: AfittkiU - 19.30 a V le«. 
— 10.30: * U iMelsllt iti WsrJ. --
23,15: I sette * «malia 

TOM nOffMJOU - 0M 2»»»: Os
mi* — 22: Ma*. 4* « U r«|*a svile 
hM*. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
l> roMMrftriALr L I I 

»ns-i . irnailHI CMI* 4«t«.vis* t**«r»l«tt*, 
M. ets. A»re4smr«tt fr««(*M* -
PselHtMk*! - Tamia t i («busso» Basii. 

TOT© 

TtnieOsTsU |kr<tsM9r« TsStfMSja 
•w, irrljtiiiwe, trtrtM. rram tskferies HWl 
rttrrea 29 t»a«. 

fin. 

«t 4trrft .r irM-e.POBT tv tt 
A. llflirroSCCOLE -STURO- svari 
•ctop;». d:r**l. IscritttMi. Gasasele f.lil*»-
I*. 60 - lWK.r:s. 291044 

W ) ARTIGIANATO C M 
arTilTJUnarTI slitMlluaA. n»»la 
to is*rr*<*w ttaawr* la* Asrsirls) 
T*rei*-fih(f# fl««ritr«wHe m*707> IW1) 

<NNitN7i saNITaRI 
Oott. 6. DELLA SETA 
Specìaliata Veneree Pelle 
#>• Ar*nul* 39 Int. 9 - B-1& f -O 

STR0N 

fcrite a t e e ball 
n giocatore italo-americano Alfre

do rusco, attenne, nato a Nuova York, 
qui abitante in Via K. Monaci, ha 
riportato la fraitura del malleolo 
mentre giocava al e beat balla nel 
campo «Artiglio». 

spezzate dal croOcy <tt un ««X», Lo 
toddente è, accaduto a Piazza di Por
ta Pia ali* 13Jt mentre la Pellegrini 
v iacgte ia seduta sul sedile poste
riore di una lambretta, condotta dal 
di lei marito, Lorenzo Castellani. 

Al PolicHnieo. ITnrbrtuueta è state 
dichiarata guaribile to u s a «menane . 

***a***sa**a*aaj***is*a* 

Alienato catturato 
dai Vigili£el Fuoco 

XTh ptetoto episodio» che ha de
stato un certo scompiglio otl'.o sta-
MM di via Burlalo a*, al * verificato 
atte MM di tert «ara. V a swiumno. 
a signor Angelo Topoli, * atato colto 
eia un unprowie* accese* di fonia 
* ha dato In esuaudiwfnar, urlando 
a tentando «1 rrsreeseer* ouaoto g» 
capitava tra 1* azanV X parenU dello 
sventurato at sono adoperati e**** 
«otevan* fan* cercar* di cannar* il 
loro cenglante, pai, «iato mutile 
ogni tentativo, basano telefonato u 
v i g n i «lei fuoco , 1 «roaii, accorai 
sui poeto con wna ambulanza, tra-
soartavan* 0 poveretto aU'eapedala Oirwfiiv la atea. 

CONVOCAXIOMI Ol FAtTsTTO 
OJatlaal VU'àTTm: fttsts «sta aOe 

10 a Caasltelli. Matti. SM««. 
cnos. rtoftfira m» sex. s. 

l isi* eaetta erra sii* 20. ktenani as 
csstssess eMkj rez. 

a Orfana» TtaaniU t aamcats h 
ft*. (rrssnasès). 

nimia; i tmmai «ti at. 
MI» 0C.lL « 4n a 0 . lei)* crilsU 
«Ile i.<<:ssMti« • tMsta ss Pei. 

«UT: 1 B—isra'. èafll J*fs!tt fVrvnsrl 
' s a n * «n« ficiiiitw « mala alla *»*-
Earsillea. Ti» Bjis SS. 

rCDCffAXIONK OlOVAMILst 
esasV eaeasVaa^Pt OHI 9^9 BBBl*a<V B s W * W n f c w i a 

11 saris esswr» M Owtrvttei* la aaaaSsa 
• ritirare «atre affi la Msnacv»». 

IX OZURl «assise a Htinu* Man* S 
CftS M rVtt» U s o m asaar» « KKsflIa. 

RIUNIONI SINDACALI -
Ta«U; Otri «te 18 risa, «jerlstt esrosri 

tesa F. tiiisss »tva*s aaanaa Piava» « 
tarasti is «.sia fresa* Ftsarisrt. fi* 19: 
«aaiusniliti kaattaa Tasau-TUeat » sas*. 

I . t . DI i * r i » 9 : O.B.. sjsaM «UL e 
«UjTbti «evi M ss*» sta 11. 

inirtsd, etUsttttt e aassM OC 
IL, «ftt «rt 18.» la ssis ssr snjssti sss»-
aieesieit. 

• t m i n t i a : ««vai era JlMa, Osaitstt 

COMUNICATO 
Aiete rtfiTili la scbe4i arnnjo l 

Dato i l grande successo ottenuto 
dall'iniziativa EN1C-ECI che dà la 
possibilità di sagre**! gTstultJ ai 
frequentatori del cinema Barberini. 
Fiamma, Metropolitan e Supercine-
ma, si ritfen* «ecaaaarlo avver
tir* ette sulla scheda omaggio pos
sono csaar* applicati indifferente
mente 1 biglietti dei « cinema gestiti 
d a l l ' i m e • dalla TKX 
f tmtmsssst f l s t f f f fnst t t t t tat tott tmtss 

Cinodromo Rondinela 

i t t i loie 

ALFREDO 
Cera indolore senza •perasleoe 

RMORROIttl VBNB «ABH'taB 
Bagadi - Piaghe - Idrocele - Beata 
VENEKCB • PBtXB - t B t S O A U 

CORSO UMBERTO, 504 
lpre«*o Piazza dal Popolo) 

r«ii"f s i • » ft»e a-ta . p»«tt*t s-t9 

ENDOCRINE 
DISFUNSIONI SESSUAU 

nervose' pstctilcbe endocrine 
Cur pre-post matrimoniali 

Cr. Uf. Dott C. CAIOCTTI 
Consultazioni: or* t - t t i ta-W 
Piazza EsaallrM. t» - BOatU* 

Escluse veneree, peUe. e e c 
S*a>. PraL t«7» èst 21*1*» 

Ovatta • « • alle or* 31 riunione 
coca*} Levrieri a parziale beneficio 
della C J t t 

SESSUOLOGIA 
OISFUSIONI . ANOMAUK 

OstriClCNZC SESSUAU 
Oabaietto MedM» 

Prof. DE StJrNANOIS 
Ore 9-19 • l t - l f - reatjv» ta-tt 

Informazioni gratalt* 
I». INDIPENOEttZA, S («tatx.) 

EKÀL1STI PER LE VOSTRB VACANZE NEI LE 
PIW BEILE LOCALITÀ* ITALIANE 

A i ama>*ttl - A t m a r * 
***"»«"as»aaaa*a*aaa»nan*aBaaaaB»*s*a»*a*aa» 

MUgki * Ai ham&à di cttra 
InUrptUaU gli Uffici Provinciali dellENAL 

•aaìastt*yaanHailss>l wnlsl f saulllai I 

rAG A.«XNTO EATSAU WMHIA tKnmKtcì 
Strvizio speciale Credito TurUtico LUJIL 
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Il sorridente 
F'ofessor Valletta 

Ci sono rfne € grandi bassi > 
nell'economia italiana: Kpicarmo 
Corbino e Vittorio Valletta. Il 
primo opera sul terreno parla
mentare e, a tratti, riesce anche 
a sodere in consiglio dri inini!>tr\ 
il secondo agisce direttumcnte »Ui 
più concreto terreno della pro
duzione. i-'ntrainhi, con azione 
eonsegiiente e tenace, si adopra* 
no a rafforzare il prepotere dei 
monopoli in Italia. Monopolio e 
statura corta umno d'accordo? 
l'n terzo « grande basso >, Giu
seppe Romita, starebbe a con
fermare la validità della tesi. 

Comunque, dei tre, il professor 
Valletta è certo il più bravo, il 
più bravo a creare attorno a <"*• 
quella particolare atmosfera di 
ammirazione, reverenza e timore 
che finisce col costituire il « mi
to >, Il mito Valletta si è undato 
consolidando in Italia nei decen
ni della l'I AT-TKRR A-M AREI
CI El.O, nei decenni delle guerre 
a ritmo accelerato; negli ultimi 
anni, una sapiente e sotterranea 
propaganda ha dato la spinta fi
nale. 

Il piccolo e sorridente professor 
Valletta lia cominciato come e fe
dele ser% itore » della pletorica fa-
niitrlitt Agnelli, l'n famiglione di 
uuelli che farebbero la felicità 
d'uno scrittore di romBnzì-fìwne. 
l'ì'riìì di Edoardo Agnelli: Clara, 
Gianni, Susanna, Giorgio, Maria 
Sole, Cristiana, Umberto; figli 
ili Tina Agnelli in Nasi: Clara, 
Laura, Giovanni, Berta, Emanue
le. Le figlie hanno creato paren
tele con altre grandi famiglie, 
con i Caraerans, con i De Angeli 
Erua. Vittorio Valletta ha lavo
rato al servizio degli esponenti 
mussimi del capitale monopolisti* 
co italiano. Poi, come accade ai 
fattori per le tenute che ammi
nistrano, è divenuto anche com
proprietario. Ha cominciato a 
maneggiare non solo huste-paga. 
mn soddisfacenti pacchetti azio
nari. Parallelamente si è fatto 
una fama, ba creato il mito. 

Il capitano d'industria. 11 ge
nio degli affari. L'eminenza gri
gia. L'uomo che da solo regge il 
colossale gruppo IFI-FIAT men-
tre Gianni e Maria Sole vanno a 
ballare. 11 solo italiano che parla 
direttamente con gli americani. 
Lui chiama l'interurbana e dopi» 
un minuto la Casa Bianca è in 
lineo. «Ciao, Harry! >. 

Già, gli americani. Hanno una 
.parte decisiva nel mito Valletta 
degli ultimi anni. Se H è saputi 
lavorare, gli americani, lui. Ha 
capito subito l'aria che tira. Ogni 
viaggio di Valletta in America 
significa nuovi snjperprofitti, per 
i padroni della -FIAT, significa 
nuoti colpi ai concorrenti della 
FIAT, significa nuovi legami in
ternazionali della FIAT.* 

Ogni viaggio in America di 
Valletta significa — ma questo 
il mito non lo dice — un pò* di 
indipendenza nazionale che se ne 
va. Ogni viaggio in America di 
Valletta significa — ma il mito 
non dice neanche questo — che 
il più grande stabilimento ita
liano. con i suoi 65 mila operai 
qualificatissimi, lavorerà meno a 
vantaggio dell'Italia e più a van
taggia del Pentagono, della Ge
nera/ Motors o di altre «centra
li > politiche, militari e finanzia
rie statunitensi. Ogni viaggio in 
America di Valletta significa 
qualche passo avanti verso la 
riconversione della FIAT nel sen
eo della produzione di guerra. 

Anche nei giorni scorsi il pro
fessor Valletta ba fatto un viag
gio oltreoceano. E* tornato tron
fio e soddisfatto, annunciando al 
mondo che aveva ottenuto le 
«commesse» a vantaggio della 
sua FIAT. 

Un momento. 
Che cosa ba riportato, io real

tà. il professore dall'America? 
Lo ha dichiarato lui stesso al

l'ansa; « La FIAT si è assicurata 
ordinativi per la produzione in 
Italia di parti di motore a rea
zione sia per l'areonautica ame
ricana, sia per gli apparecchi as
segnati ai paesi dell'alleanza 
atlantica ». Questo è tutto: parti 
di* motore. Inoltre, giornali e a-
geozie ci informano che anno tut
tora in corso colloqui per altrr 
parti di ricambio per motori, e 
per ripartitimi di 2500 autocarri 
americani che si trovano attual
mente in Germania. Ecco dunqur 
che cosa farà la FIAT, grazie al
le abili e astate trattative con
dotte da Valletta negli Stati Uni
ti: parti di ricambio di motori 
riparazioni di vecchi Dodge scas
sati. 

Questo è il destino riservato da 
Vittorio Valletta, tra il plauso 
della stampa governativa, al mas* 
simo stabilimento industriale ita
liano. Per ottenere questo Vitto
rio Valletta ha sospeso la proget
tazione e la fabbricazione di nuo
ve autovetture popolari: per otte
nere questo ha gettato all'aria 
tutto il normale ciclo produttivo 
della FIAT, fino a provocare la 
crisi della società nello ««•orso ot
tobre, con annesse riduzioni di 
orario e decurtazioni salariali: 
per ottenere questo non ha dato 
trattori all'agricoltura italiana 
««ella misura possibile e neces
saria. 

E* vero: con il sistema scelta 
da Valletta, Gianni e Maria Sole 
potranno — tra un ballo e l'altro 
— intascare profitti ancor mag

giori che per il passato. Le com
messe belliche sono comode, non 
*ono soggette alle o*cìHari«»ni d»-l 
mercato, sono pagate profuma 
tamente e per di piò godono -li 
«sentioni PrcalL Le tas«e le rim
borsa il governo italiano (e cioè 
in definitiva le commesse belliche 
le pa?a il contribuente italiano) 
Si, Gianni e Maria Sole possono 
ringraziare il loro solerle « fe
dele servitore. 

I l » M i lo ringraziano i lavo

ratori delta FIAT e i lavoratori 
di tutta Italia. I lavoratori della 
FIAT sanno che lavorare per la 
guerra vuol dire repressione del 
diritti sindacali e politici, vuol 
dire supersfrnltamento e fatale 
decadenza dello stabilimento. I 
lavoratori della FIAT hanno già 
detto a Valletta e al governo chf 
cosa vogliono costruire, e i lavo
ratori di tutta Italia hanno già 
detto che cosa attendono dalla 
FIAT: attendono automobili uti
litarie a buon prezzo, attendono 
trattori agricoli. 

11 professor Vittorio Valletta ha 
scelto le parti di ricambio per 
aerei ila guerra e per autocarri 
da guerra. Si è rivelato una volta 
di più un buon servo dei mono
polisti e degli americani. Ma non 
sì è rivelato né un serio e lungi
mirante «capitano d'industria > 
nò soprattutto un buon italiano. 
Professore, sappiamo che la FIAT 
potrebbe produrre la vetturetta 
utilitaria che milioni di famiglie 
italiane aspettano. Professore, 
sappiamo che In FIAT potrebbe 
dare macchine alle nostre campa
gne arretrate. 

Professare, il suo mito è finito. 
LUCA PAVOL1NI 

PARIGI — La celebre danzatrice 
Ludmilla Tcherina interpreta at
tualmente, sotto la guida di Fran
cois Campaux, il film «Grand 
gala», nel quale, tanto per cam
biare, sostiene la parte iti una 

LA VERITÀ' SULLE ATROCITÀ' DEGLI AMERICANI IN COREA 
7 J ' * * • * • i J .. - - - . •> 

I. \ •> • . - • - . _ . : 

Iti sposta di Ezio Taci dei 
a una lettera di John Stelnbeek 
Come l nostri lettori ricorde-|beck ignora o dimentica, in questo 

ranno, domenica 15 giugno l'Unita modo, norme elementari di cor'.e-
pubblicò una lettera dello scnttor* sìa e di civile costume, che è pur 
Ezio Taddel, Indirizzata al roman- dovere rispettar* quando si chiede 
zlere americano John Stelnbeck, at
tualmente in Italia. In quella lette
ra Taddei si rivolgeva a Steinbeck 
per esprimergli le preoccupazioni 
del popolo italiano per la visita de! 
generai» Ridgway nel nostro Paese. 
Una settimana dopo è giunta al
l'Unita una ' lunga replica dello 
Stelnbeck di dieci fogli datlilo&cr t-
tl Nonostante le offese a Taddei 
che essa conteneva, nonostante 11 
tono estraneo a una polemica se
rena e cortese, nonostante la lun
ghezza che esorbitava Cai Hm't 
giornalistici, l'Unità aveva dec»su 
di pubblicare integralmente la ri
sposta dello Stelnbeck, In conside
razione dell'interesse generale ehe 
il dibattito aveva. Ma lo Stelnbetk, 
mentre inviava la replica all'Unita. 
contemporaneamente, contro ogni 
costume di correttezza giornalistica, 
faceva apparire In un settimanale 
a rotocalco e in un quotidiano filo
fascista Interviste tn cui già entra-
va nel merito della polemica e. In 
pio. aggiungeva alcune frasi mal
destre di minaccia nel riguardi del-
l'Unito. E1 evidente che lo Stem-ballerlna 
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UN INTERROGATIVO CUI LA SCIENZA PUÒ' RISPONDERE 

Che cos'è la vita ? 
Discussioni di secoli - Il corpo umano alla bilancia - Cóme le 
cellu e nascono dal a materia inerte * Giovani lino a ottanta anni 

Che cos'è la vita? Qualcuno di
ce sia un mistero nelle mani di 
chi può più di noi. Di indiscuti
bile c'è che il fenomeno della vi
ta affascina da nillenni l'imma
ginazione umana. Che si tenti di 
spiccarne il significato, che si af
fronti il problema per rendere la 
vita umana più. lunga nella gio
ventù e più felice, sempre dite 
strade si aprono a chi vada cer
cando una soluzione della que
stione. 

Al significato stesso della pa
rola sono connessi due aspetti di
versi: vita e non vita: ossia, so
stanze ed esseri viventi e ma
terie inerti come l'acqua, Varia 
e la roccia; e l'altro aspetto: vita 
e morte: ossia, vita e sua fine. 
Il primo aspetto della questione 
ha sollevato in ogni tempo un 
tate vespaio di pareri discordi e 
tali persecuzioni contro chi vo
lesse parlarne seriamente, alme
no fino a poche centinaio: di anni 
fa, che per fare la storia di tutte 
le polemiche servirebbe un gros
so libro. Il secondo aspetto, vi
ta e morie, anche se sembrereb
be abbastanza schematico nel suo 
stesso signifirato, tanto da lasciar 
supporre che non vi siano state 
discordi interpretazioni, ha dato 
anch'esso i suoi guai ai corag
giosi interpretatori che hanno 
cercato di trovarne una *»hizio-
ne definitiva. 

Analisi delle ceneri 
Ammettendo per un momento 

che nessuno studioso abbia anco
ra trattato il problema, si po
trebbero tentare le varie strade 
possibili per comprendere quello 
che a prima vista appare un mi
stero. 

Si potrebbe prendere un uo
mo, un uomo vivo, e trattarlo co
me i ragazzini trattano i giocat
toli: romperlo per vedere come 
è fatto dentro e cercare la so
luzione dell'enigma. Ma poiché 
non si tratta di un trenino di 
latta, per vedere « come è fatto 
dentro* questo uomo vivo, bi
sogna prenderlo in considerazio
ne non prima di un attimo dopo 
la sua morte. Ed ecco, l'uomo è 
li: si può cominciare e vedere di 
cosa è fatto. Ci vuole poco: ba
stano un forno e una bilancia. 
In media, il tutto completo pesa 
70 chili, il fegato circa 1.700 
trammi, il cuore 300, il cervello 
IMO (anche negli uomini più in
telligenti). Inoltre 30 chili tono 
di muscoli, 7 di, osta $ e mezzo 
di pelle, 5 di sangue. Tutto qui. 
Ma ciò non serve a fare un nolo 
•DOSSO per la comprensione del 
fenomeno. Si può andare avanti. 

Per vedere di che è fatto que
sto uomo basta mettere in azio
ne il forno, aspettare un pò* ed 
analizzare accuratamente il muc-
chietto di ceneri. Non si trove
rà gran che, ma in mancanza di 
meglio; Zólfo e fosforo sufficien
ti per fabbricare 1S.000 fiam
miferi (€0 scatolette); zucchero 
sufficiente ver addolcire 12 caffè; 
magnesio per poter acattare 35 
fonografie al lampo; 12 chili e 
600 grammi di carbone; 3 gram 
mi di ferro sufficienti per 10 pic
coli chiodi ed infine meno di un 
orammo tra rame e nichel che 
non basterebbe nemmeno per 
fortiere un soldo. 

Ecco come è fatto l'uomo. Ma 
ciò non serve per spiegare la vi
ta che lo anima; anzi, rende più 
fitto ìj mistero perchè dimostra 
che esso è costituito da tostarne 
che non sembra abbiano n i e n 
te a che fare con nessun aspetto 
dell'uomo vivo. 

Questa minuziosa indagine avi 
componenti del corpo umano, the 
è stata fatta da un istituto stati
stico americano, sembra dirti. 
• . - e polvere tornerai*. Ma è 
proprio cosi? O almeno è que
sta la migliore impostazione del 
problema? 

Dovendo spiegare di che tono 
fatte le case e dicendo che tona 

fatte d'orgflla si ripeterebbe, in 
un certo senso, lo stesso discorso 
di quell'istituto di statistica. E 
chi non sapesse che esistono for
ni capaci di creare, dalla plastica 
argilla, mattoni duri e resistenti, 
concluderebbe come davanti al 
problema della vita: «è un mi
stero fare le case con l'argilla». 

Glt studi più recenti 
Forse c'è una spiegazione, co

me c'è per l'argilla che diventa 
mattone e poi casa. Ma bisogna 
cercare la soluzione, là dove il 
problema presenta minori difft 
colta. Ed è questo ciò che ha 
tentato con successo di fare una 
scienziata sovietica, Olga Lepe 
scinskaia, divenuta celebre ap 
punto per aver dimostrato, si pò 
irebbe dire, che le case si fan
no con l'argiifa. per aver dimo
strato che la vita non è un sal
to inspiegabile rispetto alla ma
teria inerte e che proprio dalla 
materia inerte la vita ha conti
nuamente origine. Come le case 
sono fatte di mattoni, gli esseri 
viventi sono fatti di cellule. Ogni 
cellula è una unità vivente capa
ce di riprodursi. In questa capa
cità sta la differenza essenziale 
tra il matrone e la cellula, tra 
la casa e l'essere vivente. Prima 
che la Lepescinskaia dimostrasse 
il contrario, si riteneva che una 
cellula potesse nascere soltanto 
da un'altra cellula, mentre i mat
toni, come è noto, non « nascono B 
dai mattoni. La cosa sembrava a 
tutti giusta, tanto più che nessu
no aveva visto nascere una cel 
lula dallo zucchero o dal ferro, 
mentre chiunque, purché si mu
nisse di un buon microscopio, po
teva vedere una cellula filiarne 
un'altra. La Lepescinskaia, inve
ce, proprio studiando come da una 
cellula ne nasce un'altra, ha sco
perto che le cellule, ossia la vita, 
si formano anche da sostanze che 

non sono vive e che non hanno 
niente a che «edere con la vita 
Ed è questo un fatto molto im
portante perché dimostra che la 
vita, anziché essere, come dico
no, un mistero nelle mani dì chi 
può più di noi. è Qualche cosa 
di spiegabile nelle mani degli «o 
mini e magari di un tipo partico
lare di uomini- che «i chiamano 
scienziati. 

C'è poi l'altro aspetto della 
questione: vita e morte. Anche 
qui ci sono quelli che vanno di
cendo che la vita è nelle mani di 
Tizio e di Caio; di Budda, di 
Maometto, ecc.; ci sono altri in
vece che non dicono niente, tna 
fanno qualcosa, conte Pasteur per 
esempio, che scopre i microbi e 
indica la strada per combattere 
con successo tutte le malattie in
fettive, come Bogomoletz che sco
pre il siero che porta il suo nome 
e che chiamano l'elisir di lunga 
vita, facendo realt* scientifica il 
sogno degli alchimisti del Medio 
Evo, e come tanti altri che nel s i 
lenzio dei laboratori lavorano per 
realizzare quanto affermano con 
ragione essere possibile: portare 
la giovinezza dell'uomo fino a 90 
anni e la vita oltre i 150. 

CLEMENTE RONCONI 

ospitalità ad un grande organo \\ 
Information!, che rappresenta mi
lioni di lettori e di cittadini. La - e . 
gola in tal caso è di non dare spa
zio e risposta agli scorie si. Ma a 
noi preme 11 dibattito delle Idee, 
convinti come siamo che da tale 
dibattito la nostra posizione esce 
più forte. E perciò diamo qui «Il 
urgomenti dello Steinbeck e abbia
mo chiesto a Taddei di rlsp «ndero 
nd essi, tralasciando naturalmente 
fili insulti che riguardano soltanto 
lo scrittore americano e il suo rs-
ccntissimo stile. 

In primo luogo lo Steinbeck con
testa recisamente che esisla un 
questionario del F.B.l. e che siano 
presenti in Italia Bgentl del F.B.l 
Dice testualmente lo Steinbeck* 
«Non ho mal sentito parlare di ta
le questionario, ma mi sono infor
mato ed ho ."scoperto che esso non 
esiste. Ho scoperto inoltre che nor 
c'è un solo funzionario del F.BI. 
in Italia... Lo F.B.l. è un ufficio 
investigativo che rintraccia te pro
ve relative a crimini commessi ne
gli Stati Uniti contro le leggi de
gli Stati Uniti; esso opera alle d'-
nendenze del Dipartimento della 
Giustizia che è una branca del lo-
stro Dipartimento del Tesoro. Noti 
è autorizzato a fare altro che inve
stigare. Non dirama questionari. 
Non potrebbe darsi, caro Taddei, 
che Lei si sia confuso dato che *P 
«igle sono tutte e due di tre lettere 
Non potrebbe darsi che Lei pensas
se non già alla F.B.l. tna alla 
M.V.D.? ». 

«Dopo aver parlato del questio
nario, prosegue Steinbeck, Let dice 
che potrei rimanere Immune da 
persecuzioni perchè troppa gen'e 
mi conosce. Ma crede Lei, caro Tad
dei, che 1 nostri tribunali operine. 
nell'ombra, come fanno quelli -J." 
alcuni altri paesi? Se commetto tin 
crimine contro le nostre leggi, sa
rò sottoposto ad Inchiesta e quindi 
processato, ma processato aperta
mente, alla luce del sole, dove 
ognuno potrà vedere e giudicare». 

Lo Steinbeck difende J metodi 
del'a prigione di Sing Slng. che 
egli definiate una «prigione model
lo»., dichiara che il boia di Sing 
Sini* è un bravo cittadino, il quale 
onera al servizio dello Btato. « t 
probabilmente un uomo onesto » 
dotato del senso dell'onore e noi. 
ha mal appeso per I piedi ad una 
stazione di rifornimento di benzi
na un uomo da lui giustiziato, qua
li che fossero 1 suoi crimini». 

In secondo luogo lo Stelnbeck di
fende veementemente il generale 
Ridgway. Egli afferma che Ridg 
way è stato chiamato al comando 
del NATO dalle nazioni europee tra 
cui è ntalta; «ed è con una certa 
riluttanza che egli è «tato richia
mato dall'Oriente, dove «fava as
solvendo egregiamente al suo com
pito». Secondo Io Steinbeck la ra-

Esfraffo un pitone morto 
della bara del fachiro Burmah 
PALERMO, 24. — Questa aera alla 

Birreria Italia è «tato aperto tn pre
senza di un notaio il sarcofago di 
vetro dove U fachiro Burmah conti
nua da 25 «torni l'esperimento di di
giuno. per ««trame ti pitone nero d«l 
Senegal che. Introdotto nella bara 
assieme al fachiro, non ha resistito 
«Ha prova, lasciandoci la pelle. 

Burmah appare In ottime condi
zioni, anche «• assai smagrito « pro
vato dal caldo, n posto lasciato vuo
to dal pitone è stato preso da altri 
rettiti; dopo di che U sarcofago è 
stato nuovamente sigillato. 

Sabato a Long Bearli 
sarà eletta "Miss Universo., 

Ammirata la concorrente italiana Giovanna Mazzetti 

LONG BEACH (California). 24. 
— La nota spiaggia balneare g o 
de in questi giorni la sua massi
ma celebrità: diecine dì regine di 
bellezza sono qui convenute per 
l'elezione di Miss Universo, che 
avrà luogo sabato prossimo. 
L'ultimo quadrimotore in arrivo 
ha recato con sé Miss Giappone, 
Miss Hong Kong, Miss Hawai, 
Miss Filippine e Miss Australia. 
Da un momento all'altro sono a t 
tese Miss Canada e Miss Alaska. 

L'aspirante italiana al titolo di 
Miss Universo, la diciottenne Gio
vanna Mazzotti. è tra le più a m 
mirate. ma al pari di tante altre 
reginette essa ha una fida guar
dia al suo fianco che non la mol
la un momento, e cioè il padre 
stesso, che sembra molto severo, 
A parte il fatto che il regola
mento non permette che queste 
belle ragazze si diano alla vita 
mondana, che fissino annunta- -v' 
menti e r e il padre della Mazzot- t V 
zi applica oer conto suo un r e - ì\ \ 
colamento di vteilanra e di «uste- ; . „ 
rità assai rigido. Ciò non toelie ; % ' 
che Giovanna Mazzotti sia molto < 
ammirata dovunque essa si trovi, ' 
spesso seguita dal suo Interprete, » 
Frank CahV.uri, un esercente i ta
lo-americano di Long Beach. 

Non meno vivace e ammirata è 
!• rappresentante della Francia, 
Claude Girard, che è qui giunta 
Insieme alla proprietaria del fa
moso Moulin Fouge di Parigi, la 
signora Joe France. 

Si contano a Long Beach in 
questi giorni bea 17 interpreti 

a d i tpoaMom daOt regt-

nette dal eomitato prwnotore. Na
turalmente Itaglesè predomina, 
poiché 48 reginette » «mericane, 
cioè una per ogni Stato della Con
federazione, oltre l'Alaska e le 
Hawai, rappresentano gli Stati 
Uniti nella 

gione dell'odio dei comunisti verso 
il Ridgway sta appunto nella bra
vura < dimostrata da costui nella 
guerra In Corea. 

In terzo luogo lo Stelnbeck nega 
che 1 generali americani abbiano 
sperimentato tn Corea la guerra 
batteriologica, dichiara che essa è 
una Invenzione della propaganda 
sovietica e accusa la Russia di r i 
parare efsa la guerra batteriologi
ca. Ecco le «prove» ch« in propo
sito porta lo 8telnbpck: «Il primo 
riferimento alla guerra batteriolo
gica che sia mai «tato fatto da una 
qualsiasi nazione si ebbe poco pri
ma che Hitler invadesse la Rus
sia, quando il Cremlino annunciò 
nelle sue pubblicazioni di essere 
pronto a « ricorrere alla guerra 
batteriologica come rappresaglia 
contro qualsiasi nemico e sul ter
ritorio del nemico».. Un seconda 
riferimento a questo atroce gene
re di guerra può trovarlo sul New 
York Timet del 6-11-50 In una no
tizia In cui si riferisce che le trup
pe delle Nazioni alleate avanzanti 
avevano scoperto un laboratorio in 
cui c'erano cinquemila retti e topi 
cui era stata inoculata la peste 
bubbonica ». 

Lo Steinbeck non dice da quali 
documenti e rapporti egli e il New 
York Times abbiano tratto queste 
informazioni, ignote sinora alla 
stessa diplomazia americana. In con
trapposto, lo Steinbeck afferma es
fere imponibile e non conveniente 
l'attuazione della guerra batterio
logica da parte degli americani. 
Secondo lo Steinbeck gli unici ger
mi che le Nazioni Unite «tanno se
minando in Corea sono dei volan
tini, i quali contengono la verità. 
Domanda lo Steinbeck: « Perchè le 
menti del comunisti vengono accu
ratamente protette dai contagio 
delle idee? Perchè è proibito il li
bero scambio di libri, giornali e 
lettere? Perchè ad un cittadiro 
russo è vietato, pena la morte, di 
parlare con uno straniero? Perchè 
viene Impedito al nostri popoli di 
fraternizzare e di stringere rappor
ti di amicizia fra loro»? La conclu
sione a cui arriva Stelnbeck è la 
seguente: «E non è ragionevole 
supporre eh» i cani comunutt, co
noscendo il pericolo mortale insito 
nelle libere idee tentino di spaven
tare i loro cittadini e di Indurli a 
non toccare o l e c e r e le carole 
scritte su mie! piccoli persi di car
ta che scendono dal cielo? Non pur» 
allora darsi che essi cerchino di 
apaventarli dicendo loro che quei 
pezzi di carta contengono del mì
crobi mortali?». 

Per ultimo lo Steinbeck contesta 
gli episodi di violenza, citati da 
Taddei, da parte di soldati ameri
cani occupanti oggi l'Italia, difende 
I soldati americani e ricorda le 
prove di bontà e di amicizia date 
da questi soldati nei riguardi de 
gli italiani. Taddei,- conelude Io 
Steinbeck, è un bugiardo, te ha in 
teso affermare che 1 soldati ameri' 
cani sono malvagi o bruti, 

rale del distretto del Mi«ourt,| Militare » della Scuola superiore 
quanta ne pud awer* un ebr*o da-ldi Fort L*av#n«hotoortrt. aprite 
vanti a una corte di Hitler...*. £ IMO: «f microbi devono •sssr» col-

taddei a Sleìnbeck 
Caro Steinbeck, 

ho ricevuto una vostra lettera 
che incomincia cosi: «Sono nato * 
cresciuto in California, fra molti 
contadini « molttsstmt pescatori si
ciliani.^.». Lo so, m voi dovrete 
anche serbare una certa oratitu-
dine per quei contadini e pescato
ri, perché essi certamente vi 
avranno dato molto. Così almeno 
succede nella vita di uno scrittore. 

Ed io che posto rispondere a 
questa vostra introduzione? 

Beco io devo dire che non ho 
fatto molto per i miei amici ame
ricani. Sono stato solamente dal 
gennaio 1942 in poi un «fiiood Do
nar». Ho dato alcune volte un po' 
del mio sangue. In questo momen
to ho in mano un tesserino dove 
ci sono scritti i dati: • HemooIotHn 
90» e dietro la tessera c'è stam 
poto un verso di Shakespeare che 
dice; « For he lo-dav that sheds his 
blocd for me shal| be mv brother» 
(King Henry V). Io spero che voi 
crediate all'esistenza di questo te» 
sermo e anche alla sua autenticità, 
che ad opnl buon conto tengo qui 
a vostra disposizione. 

Fatta questa premessa, mi devo 
soffermare un po' sulla vostra me
raviglia, caro Steinbeck, del perchè 
io ho scritto a voi. Voi dite che 
questo me un vero trucco ». Non 
mi pare: io ho scritto a voi, per
chè credevo che voi disapprovaste 
ancora ovetto che disapprovavate 
nel passato; e invece non è proprio 
così. La causa deali uomini sem
plici, dei poveri, degli afflitti, voi 
l'avite abbandonata e questo lo di
te chiaramente, e non solo nella 
vostra lettera. Tanto è vero che 
proprio in questi giorni, tn un cine
ma di Roma, si rappresenta -•Fu
rore », però con una specie di pre
fazione la quale avverte lo spetta
tore come fi vostro lavoro abbia 
contribuito a eliminare quella pia
ga; e questo non è vero perché te 
cose sono rimaste tali e quali, se 
non sono addirittura peggiorate. 
Ve lo immaginate come rimarreb
bero sorpresi i poveri braccianti 
dei Tennessee, dell'Alabama ecc. 
se sapessero che la piaga i stata 
eliminata? 

Ad ogni modo vi devo ricordare 
che spesso gii scrittori si scrivono 
e st appellano fra «ti loro per que
stioni di carattere pubblico. Per 
esempio, anche nei 194S vi furano 
molti scrittori italiani, che si ri
volsero m voi e m tutu gli altri 
scrittori dei mondo, per chiedere 
che la bomba atomica fosse censi 
derata «m'arma fuori legge e fosse 
giudicato r-hmimle di guerra 
chiunque l'avesse adoperata. Voi lo 
ricorderete; 9 vi ricorderete certa
mente di una frase di quella di
chiarazione: «I l mondo intero sa, 
anche se sjtft lo esprime, che la 
bomba et a anta sa Htroscfmo ha 
prodotto la *>oraf»n# più oscura 
del rimorso «mesto di fronte ad 
altri esseri «mani*, 

E credetelo emette roraoine re
sta aperta» «me** se voi scriverete 
che ne» * vero; « questa frase che 
io Vi csmstatsm di meditare vivrà 
a lamfo, «aro Xtrfnbeck. 

Voi non r i iaea i i s t» allora, e 
spentene al aniaafciilssals. larve» 
vi wtieafjtssit «jpjf, e per dimo
strarlo agli mitri, mi dite m «ma 
lettera és dirti peata* che io af
fermo cose tnevaUe. Cosi io devo 
rispondervi e lacommcerd della 
prima iuesattetm. che sarebbe eie 
ehm titaarda VWJÈX 

Ecco allora, caro Steinbeck. che 
vi porterò un testimonio indiscuti
bile, estendo un alto magistrato 
americano- l'Assistant Attorncy 
General Ó. John Rogge. Egli dice 
in «Our Vanithinp Cicli Liber-
ties Gaer Associates 1949»; 

« Avete un nemico eh* ha un im
piego governativo, o che lavora 
con contratto governativo? Io vi 
dirò come voi potrete disporre di 
lui. Scrivete una cartolina postele 
aII'F.BJ. Non la firmate. Una vo
stra firma sarebbe un gratuito gè. 
sto di coraggio. 'In questa cartoli' 
na postale dite che il vostro ne 
mico è un lettore di New Republlc 
e che qualche volta ha invitato 
un negro a casa sua. Impostate la 
vostra cartolina, e siate sicuro che 
H vostro nemico i finito: l'FJBJ, 
condurrà una investigazione segre
ta. n vostro nemico finirà davanti 
al Loyaltv Board ecc.: 

Queste parole scritte da un ma
gistrato non furono certamente 
dettate da un odio per l'America, 
ma per il bene dell'America, per 
cooperare a liberarle da coloro. 
che la stanno trascinando a «na 
rovina morale. 

Cosi te informazioni che voi ave
te assunte non sono valide, caro 
Stehibeclc, nemmeno per l'altra 
parte dei vostro riferimento al 
F.BJ. in Italia o altrove. Voi sa 
pete benissimo che ogni americano 
ha visto decine di volte al cine
matografo documentari al riguar
da di agenti dell'F.BJ. in missione 
all'estero; e sapete benissimo che 
a volte per la rischiosità di questi 
incarichi, essi non hanno fatto ri
torno; e sapete anche la cerimo
nia che si usa fare in quegli uf
fici, in seguito a una simile scom
parsa. Sarei io che dovrei dire a 
voi di informarvi, ma non lo fac
cio perchè queste cose le sapete 
meglio di me. 

E passiamo a un altro punto del
ta vostra lettera, dove voi, con af
fettuoso senso di ammaestramento, 
mi dite: *Ma crede lei* caro Tad
dei, che i nostri tribunali operino 
nett'ombra come fanno quelli di 
alcuni altri paesi?*. 

E quindi venite gentilmente a 
spiegarmi cosa succede arsendo «me 
commette un crimine m America, 
dove i colpevoli vengono puniti 
alla luce del sole; ma «4 smordete 
bene dot dire a che luce veagone 
invece condannati quelli che non 
har-no commesso nessun crimine. 

Difatti Thomas J. Moonev e Ca
perle V. Debs furono proprio pro
cedati come dite voi, alla tace dei 
soje. TI primo, tanto per fare qual
che cosa, fa condannato nel laatio 
1916 ad estere impiccato e fa solo 
per una grande agitazione della 
classe operaia che ebbe la 
commtttata nei carcere a 
Scontò 22 anni di galera e Pel l e 
riconobbero mnocemte. Dee* 
f» condannato ne» l i l g a dieci an
ni, per violazione della legge eolie 
spionaggio. E vai sapete qmmto ca
lunniosa e infame fosse stata 
st'accusa contro un marno 
Debs. 

Vi devo dire che te vostre 
réte, in materia di precessi, _ -
mififrene stranamente a quelle pra» 
nvnciate dal senatore Barra i v a 
mo* et Senato americano sa dosa 
15 febbraio l i » . «Io esce al Se 
nato, Mr. Presidente, che a Jack-
eoa Conati t Ve . sm sJemecrstico 
ha lenta pssslWHi «H «t/eea «a «m 

questi democratici che si stavano 
processando erano nientemeno che 
tutta la gang di Pendergast. 

Il vostro sole ha una luce mol
to strana, caro Steinbeck, se ti 
pensa poi che questi delinquenti, 
che ne avevano commesseci tutti 
t colori, dall'omicidio alla tratta 
delle bianche, furono condannati 
Per inadempienza al papamenfo 
delle toste. 

Certo voi non confonderete 
l'America con questi signori, né 
con chi li difese, altrimenti sare
ste un pessimo americano. L'Ame
rica vera è una cosa ben diverta 
da Tom Pendergatt, dal generale 
Vauahan, da Frank Costello, da Al 
Capone, da Vandnrman Jr, da 
John Snyder, da George Alien e 
Harry Truman; questa è la mia 
opinione. 

Ed eccoci, caro Steinbeck, a Sing 
Stng dove tutto è bello e magni
fico: anche qui voi mi date dei 
consigli e mi spiegate con cura 
quello cui devo credere. Voi dite: 
'E solamente dopo che questi or
gani, compreso il governatore del
lo Stato, si sono assicurati che gli 
è stata pienamente e equamente 
fornita ogni possibilità di provare 
la propria innocenza, eoli viene 
0iustiziato s^dla sedia elettrica ». 

Allora secondo voi a Sacco e 
Vsnzeifl fu fornita ogni possibilità 
di provare la propria innocenza? 
Dove siete andato a ^nire, coro 
Sfeinbecfc/ E avete anche minac
ciato di rendere pubblica la vo
stra lettera? Io la terrei nascosta. 
Cosi vuol dire che voi vi mettete 
anche col giudice Toyer, U quale 
disse di quei due innocenti: e Sono 
due bastardi italiani». 

Se è cosi, certamente potete an
dare a spasso col carnefice, o me
glio col boia come è scritto nella 
vostra lettera, col boia di Califor
nia, che era un brav'uomo e con 
numerosa famiglia. Però vi devo 
avvertire, poiché citate il direttore 
LaWes, che lui non era del vostro 
parere, tanto è vero che estendo 
obbligato ad assistere alle esecu
zioni, si voltava sempre dalla par
te del muro per non vedere e 
dava il segnate. Quel direttore era 
contro la pena di morte e non lo 
nascondeva. 

Ora. tornando al boia d; Califor
nia che è «ostro concittadino, voi 
ce lo venite a pretentare come un 
uomo d'onore e aggiungete che non 
ha mai appeso per i piedi ad al
cuna stazione di rifornimento del
la benzina un uomo da lui giu
stiziato. 

Andate avanti cosi, caro Stein
beck. e vedrete che Spampanato vi 
nominerà redattore onorario del 
suo giornale! Voi dunque vorre
ste negare a tutto un popolo di 
giustiziare il proprio tiranno? Ma 
allora perché non levate la Voce 
contro quegli americani che han
no applicato U linciaggio verso i 
negri e del loro corpo hanno fatto 
scempio? 

Secondo voi, inoltre, gli • argo
menti sui quali mi som trattenuto 
sommariamente sarebbero invenzio
ni, sicché la pallottola con cut ho 
tentato di assassinare moralmente 
il generale Ridgway è stata spa
rata a vuoto. E parlando di pu
gnalate voi dite *Fra l'altro, in 
questo momento lei sta propria 
cercando di fare qualcosa di simi
le con me, non è vero caro Tad
dei? ». E allora voi pensate vera
mente che l'avervi io scritto costi-
tuttea per voi un pericolo? E per
chè, se voi dite che tutto si svol
ge alla luce del sole e se l'V.B.1. 
si interessa di altre faccende e se 
c'è In America tanta possibilità di 
difesa? Allora come avrei fatto a 
pugnalarvi? E mi domandate an
che se U prossimo attacco Tignar 
derà qualche aspetto della vostra 
vita privata. Come vedete anche in 
questo VÌ siete sbagliato. 

Ma ritorniamo a Ridgway, alle 
atrocità, proprio questa parola, 
commesse in Corea. Voi mi avete 
suggerito di informarmi e io l'ho 
fatto benché avessi le ore limita
te; e queste informazioni ho cor 
cato di ricavarle da giornali di 
vostro gradimento e in lingua in
glese. Ecco il Times» iff agosto 
IMO; « / dispacci dei corrispon
denti dalla Corea ci fanno sapere 
che la maggior parte delle città e 
dei villaggi abbandonati dagli 
americane netta loro ritirata, ven
gono distrutti dai bombardamenti 
aerei e navali... Tali bombarda
menti sono considerati con indi
gnazione da tutti i popoli_». 

Qui c'è ora U Rome Dalie Ame
rican m data II luglio USO. *Un 
poliziotto sud-coreano vibrava col
pi tremendi col calcio del suo fu
cile americano sulla schiena dei 
quaranta nomini inginocchiati, le 
loro spine dorsali si spezzavano 
con uno spaventoso scricchiolio». 
Volete qualche dato sulla guerra 
a base di microbi. Eccone alcuni. 
Evening Post, 27 maggio 1945: « La 
pie grande eentrale forse di tatto 
il mondo per produrre batteri si 
trova in una stradetta di Washmg 
fon, vicino alla sede del governo 
americano m l e autorità guardano 
od essa con rispetto perché l'inde 
ttrim è fiorente e legittima. Vi ti 
coltivano fremita diversi micror
ganismi, s o » «sciasi i viu morsali * 
Nel morso I9SP a manti tre della 
««erre deotl Stati DnfCI dichiara e 
Chicago: »Vi garantisco che siamo 
al fret tento preparati nel campo 
delia batterioloets « della ch+mica 
che M qvefto della radiologie s. 

Ed eccovi, caro Steinbeck, la di 
ehiaraztone del capo della Sezione 
ricerche chimiche, penerai» di ari-
gota William Creasy, fatta il 25 
gennaio 1952; leggetela attenta-
mente? e Secondo la mia eonvin-
zione le armi chimiche e batterio 
logicne permetteranno di diminai 
re le spese sailissri e le forte di 
resistenza del nemico - Di conse-
pveaaa noi cercheremo di realiz
zare al pia presto le nostre espe-
riente eoa epa! sorta di armi in 
vista della faerra batteriologica^ 
La guerra biologica e agli antipo
di dei servisi di sanità-.», 

Potrebbe bastare, ma ecco anco
ra urna breve airhésraziuns di 
Ridevo», * t t * 9 Jf febbraio 1951; 
»L'eesenzme è «secfaWejNt ex 

Vai potrete eontinaare a atiiee 
re eh* erano salo manifestini e che 

tivati, e à necessario provvederne 
una gran quantità pronti per es
tere utilizzati... Questo vuol dire 
che la loro capacità patogenica do
vrà etsere esteta il più che ila 
possibile.' Tutte le persone conta
minate dovranno se è possibile ca
dere immediatamente malate... ». 

Voi dite che il penerai* Ridgirou ' 
ha assolto egregiamente al suo 
compito. Cerio te le direttiva eroi» 
queste, egli non poteva fare di 
meglio e non potevamo fare di
versamente che chiamarlo Genera
le Peste. Voi dubitate che fottero 
quette le direttive? Permettetemi 
allora una domanda: sapete voi che 
il governo deali Stati Uniti è il 
solo, con il Giappone, in tutto il 
mondo, che non abbia sottoscritto 
la • Convenzione di Ginevra d*l 
1925, tui divieto delle armi chimi
che batteriologiche, e appena cin
que giorni fa, all'ONU, mentre voi 
tcrivevate la vostra lettera, il rap
presentante del governo america
no dichiarava tale Convenzione 
» superata »? Approvate vot il ri
fiuto del governo americano di sot
toscrivere l'interdizione delle ar
mi batteriologiche? E se non lo 
approvate, siete disnosto a scrive
re centro questo rifiuto parole tan
to categoriche quante ne avete 
speso in difesa del Generale Peste? 

A questo punto potrei anrhe 
chiudere; ma vf sono quei bambi
ni che voi neante siano stati ucci
si, e quelle Povere capanne che 
voi negate che siano state fatte 
saltare in aria. Ma voi dimerti-
cate che siete in Italia. Stplnhr-Jc, 
e che quette cose, purtropvo, mi
lioni di italiani le hanno viste rwi. 
Voi dimenticate che gli americani 
rimasero rrul a lunao. Voi dite rM-
i e caramelle regalate; io potrei ri-
gnondrre su questo punto malto 
dvramente, ma non voalin ora ser
virmi di argomenti cosi aspri e 
dolorosi. 

Quando tornai dall'Annerirà nel 
45 la pente raccontar*» deirnrrf*"o 
defili americani. E quelle devono 
•xsere state s"ene lndex~rivihw Ar
rivarono di notte e tvttl fende-n-
no dalle case per andarli a nh-
hracMare, per ttrìnapre le loro —n-
ni. E II chiamavano «liberatori ». 
E U conrivono di fiori. 

Vn mio amico, soldato ameri-
mnn, mi raccontò un giorno di un 
bimbo a Salerno: »Si combatte»;» 
r lui venne all'improvviso. Non ho 
mai saputo come si chiamasse. Ven
ne con un cesto di /rutta. Forse mi 
liss- di mangiarne, fo non codi
no. GII feci cenno di chinarsi. Ini 
si mise a terra, e mi spinse fi *•"-
niere vicino. Venne un patlotMa, 
fo prese nel viso; io gli vidi il ca
po piegato come un uccellino 
morto ». 

Era proprio cosi; poi incomincia
rono te brutte cose, che io non vi 
racconto. Il fatto e che oggi son 
tornati gli americani, « da n*s*n-
na finestra è caduto un fiore. Q-tf-
tto-,è perchè voi allora stavate 
combattendo una guerra contro il 
fascismo, contro Ut tirannide, nel 
nome della libertà, e era l'amo
re per la libertà che vi travolgeva, 
e vi gettava i fiori e vi dava dei 
baci. Ma oggi i vostri termini *> n 
cambiati, mutato il vostro f l 
ottaggio e l'opera che progettate -'i 
compiere è un delitto. 

Voi mi dite che io nutro osi > 
per l'America, lo non odio l'Ai • 
rica, come non la odiavate < 
quando scriveste "Furore". . -
come st fa a pensare che voi r 

odiate t'Untone Sovietica qvt 
scrivete quelle sciocchezze in 
rito ai comunisti; e dite i -

Sroibito i l libera scambia d< • 
ri, dei giornali, delle let-

aggiungete « che a un cu • 
russo è vietato, pena la me a. 
parlare con «no straniero •? 

La vostra affermazione mi vr* 
cupa, poiché penso che anche 
esoendo stato nell'Unione SOVH 
co, avrete bea parlato con qual 
cittadino del luogo e cosi avr-
non volendo, provocato la condì.' 
na a morte delle persone che 
avvicinarono. Anch'io voglio r 
contare una storia e non ci * 
bisogno di fotografie: quando 
Italia alcuni mesi or sono il fi-
Po ruppe gli argini allagando e 
tinaia di migliaia di ettari e 
strusse case e vegetazioni, OIU ~ 
dall'Unione Sovietica arrivò ' i 
piroscafo carico di grano, farina 
zucchero. La commissione era < •-
retta da un giovane alto a ne- e 
Berezxn. Con lui c'erano altri r-i-
tadini sovietici e fecero un giro 
per Vttalia. 

Ora voi mi venite a dire «•»•» 
I sovietici i quali parlano con t *>o 
straniero sono condannati a mer
le; e io penso con grande preoc
cupazione alla sorte del caro Be-
rezin, di Timotiev, della cara le-
bedeva, e agli altri, ai marinai 
compresi. 

Ma non potrebbe darsi, Stein
beck, che voi vi siate confuso, d"'.i 
che si tratta di uomini e gli • • -
mini sono tutti «paoli? Non - » -
trebbe darsi che voi pensaste n i 
già a cittadini sovietici, ma a re-
gri americani, ai quoti é proibito 
parlare con i bianchi, pena il Un 
viaggio? 

Nella vostra tetterà voi mi do
mandate se io so chi sono i sol
dati americani. Certo io Io so. o 
meglio so chi sono i giovani ame
ricani. Io conosco quei giovani, 
perché ho lavorato eoa toro, nelle 
fabbriche e nelle miniere dett'an-
tracite. Li conosco perchè ho mon
tato il picchetto con loro negli 
scioperi, e eoa loro l iso montata 
davanti al Consolato germanico, 
Li conosco perchè ho parlato ce» 
loro, ed essi non dicevano come 
voi, essi criticavano in modo aspra 
il malaffare e la correzione d i 
certi ambienti. Parlarono di voi o 
allora avevano per voi «na are* . 
de stima, perchè speravano che 
sareste stato U toro scrittore. 

Li conosco, e i l sanane che Ita 
dato, l'ho dato perché forse una 
mia goccia poteva arrivar» «el le 
loro vene. E mi eogiiono bene e 
non dicono che sono «n Bay m i e . 

La vostra lettera termina eoa «ai 
galoppo, fo a i confesso, non ea^o 
baoae a tonto; allora cesi ateits) 
sencerft* al voglio dire: tema* «!-

saperficie 

io ai lia riportato brani dei vostri 
«tornali a frasi dai vostri generali. 

?re^75aoTderSm^ """ « *"•* • fatelo presto, 
ancore, forse 

che la 
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0661 DA BREST 
INIZIA IL TOUR AVVENIMENTI SPORTIVI 

j , 

AUfiURI A COPPI 
BARTALI E MAGNI 

GLI SPETTACOLI 

I CANNONI DI BREST DANNO OGGI IL VIA ALLA « GRANDE BOUCLE » 

L'ombra superba di Fausto Coppi 
toglie il sole al "Tour de France,, 

Il dissidio tra Partali e Coppi può generare la « grande sorpresa » - Galli litigiosi anche nel 
pollaio » francese - 124 uomini raggruppati in dodici squadre - Oggi da Brest a Rennes « 

(Dal nostro Invilito speoiata) 
• BREST, 24. — 11 treno che parte 
da Parigi alle ore 14.15 arriva a Brest 
allo 12.37. E' «t i treno come sono 
tutti I treni della Francia, che va a 
carbone e che, malgrado la distanza, 
non si porta dietro il vagone-risto
rante. Su quel treno, ieri, ha viaggia 
t'o la n squadra»: o meglio: su quel 
treno, ieri, hanno viaggiato i tre quar
ti della * squadra»: Banali, Magni, 
Baroni, Brescl, corrieri. Martini. 
Franchi, crlppa e Pezzi, più Binda, 

Non è stato, quello della «squa
dro », un viaggio comodo. E si capi-
sce. La « squadra » veniva da Mi
lano; era già stata in treno per tut
ta una notte. Soltanto Bartau e Ma
gni avevano trovato un posto in va
gone-letto. Cos). ieri a Brcsl, gli uo
mini della e squadra » avevano le os
sa rotte e lo stomaco fatto ad armo
nica. Potevano fare la faccia bella 
alla gente che, fuori della stazione. 
entro la stazione e per tutta la stra
da che t a dalla stazione all'Hotel 
tìcs Voyageurs. batteva le mani, vo-
leva toccare Bartall, avere la firma 
di Magni e degli altri? non poteva
no; Battali è venuto fuori dalla sta
zione da una porta segreta; gli altri 
sono stati caricati a spinta di brac
cia sulle automobili. E la polizia, in
tanto. usava la maniera che tiene 
distanti. 

Vn po' prima di mezzanotte, la 
« squadra > era a tavola. Binda vici
no a Bartall. Magni accanto a Baro-
ri/. il quale è grande e grosso e man
gia più di tutti. 

« H o una fame che non ci vedo: 
da Parigi a Brest ho mangiato due 
sandwich* o u n panino senza pro-
elutto. Il prosciutto se lo era man
giato Magni». ». 

Però, ora ti rifai... (Difatti, entro 
u n piatto di « potage », fioroni ave
va già spezzato un filone di pane). 

Bartall, invece che fame, aveva se
te. Ha chiesto un aperitivo e ha det
to che. per tutto II viaggio, non ave- dopo... ». 

bisticcio con coppi non lo lascia dor-i Ma. se le coso non andranno come 
mire. Ma battere su questo tasto è|dourrbbero andare, Binda potrà dire 
difficile; il suono di risposta può e»- a Coppi o a Bartali di prendere il 
sere falso. Comunque. Bartall non 
fa mistero: con Coppi non i o d'ac
cordo. 

— ohi . non vi voleva. Me lo Im 
detto in faccia. Che. lo sono un uo
mo da buttar via? 

— Forse Coppi, quel giorno, sarà 
stato un po' su di ucrtii... 

— Sono coso che non si fanno; In 
avevo promesso di dai gli aluto; oro. 
so lo che cosa dovrò (aie... 

Che cosa farà Bartali? Proprio, !'• 
non so che cosa potrà fare, certo 
che, se Bartall non ta d'accordo con 

treno e di tornare a casa? Anche ii 
« patron » che paga, e che ha In ma
no un Tour già mezzo rovinato, po
trà tare la loce grossa. E' un proble
ma che scotta, questo: è un ferro 
sempre sul fuoco, che dove tocca bru
cia, lascia il segno, 

lo credo che, comunque, le cose 
si «srgtuJtt'rnniio un pò". Credo, cioè. 
che fra coppi e Bartall, anche SP t 
ponti sono rotti, por II Tour si rie
sca a costruire una passatella pollic
ela. Coppi è un buon ragazzo; ed 
anche se si tiene alla larga da Bar-

Coppi, per la «squadra» e un afjar'.lali. ni corso poi co»} Bartali non si 
serio: oggi che il Tour sembra rldot-ìingagycrà tu un giuoco di picchi e 
to ad un giuoco bianco, rosso e ver i ripicchi. S'on e nemmeno nel suo in
de di famiglia, il bitliccio fra Coppi', (eresse. Ma chi vivrà, vedrà, t.a spc-
e Bartall romjye l'assieme. Fa nasce-iranza è questa: di non iedere cose 
re il verme della discordia nella « qua-,brutte, perchè allora, potrebbe anche 
(fra», aia divisi dagli interessi dlì verificai si ti caso di una «squadra» 
uno, due. tre uomini: Coppi, flar-i*.*/ic. sulla carta, spazza il campo, che 
tali. Magni. L'Intenzione di Binda fiiha n o i e probabilità su dicci di Din
di fare la voce grossa con tutti- cere con facilità, e che poi. m cor-
« Chi non starà agli ordini. prendt.Jsa, si rovinerà In una battaglia in-
rà ti treno e tornerà a cosa! ». testina. 

Bidot cerca un capitano 
Mentre Bartalt. Magni, Baroni. Bre

scl, Corrieri. Martini. Franchi. Grip
pa. pezzi tcnii-ano fuori dal letto, 
oggi a Brest arrivala coppi. <on 
Correa e Milano. COf\ In « squadri » 
è. ora. tutta unita. E attende... cop
pi ha fatto il viaggio In vagone-let
to e — quando è venuto fuori dai 
treno — si è mostrato In buona sa
lute. Aveva sulla faccia un sorriso 
fresco; aveva anche un impegno ur
gente: un appuntamento al telefo

ni chiama Jean lo Gutllv e si «rrani-
pica molto bone. 

— Conosci Ciro Hostt? 
— Forse. Ma non lo rlcottlo.. 
— lucono che cammina forti- . 
— Non so . . 
Intanto, ti Tour frigge nella pa

della dell'attesa: conta le ore, chiu
so ancora nel suo guscio, punta i 
piedi e i gomiti. Sbatte la testa, ccr 
ca l'aria della corsa. Domani... 

Domani, da Brest a Barnes: chilo
metri 216. E' una strada che. l'altro 

no con la signorina Marma, sua fl.\glorno, hn fatto in automobile e mi 
glia: 

« Lasciatemi andare: ci \cdiemo 

va fumato nemmeno una sigaretta, 
Del Tour, della « squadra ». nessuno 
portava: gti uomini erano impegna
ti i n una battaglia con il menti. Più 
tardi, quando vino in tarata non ne 
è rimasto più. Magni domandò: 
« Che cos'ha Kobiet, che non viene? ». 
Quelli che stavano attorno alla to

lto trovato Fausto a colazione, al
l'Hotel Des Voyageurs. A Fausto ho 
chiesto notizie della sua salute.-

— Come stai7 
— Sto bene: la salute è buona; 11 

morale, però, è cosi cosi... . 
— ti bisticcio che hai avuto con 

IL « TOUR »: 23 TAPPE - 4.800 H . 
Q I U Q N O 

28: lmt -R*nn«a km. 24* 
a i : Ranno-L* Man* 18S 
27: La Mana-ltotMn I tB 
9t : RotMfHtoubaix 234 
a i : Roubaix-Hamur 180 
IO: Mawiiir M*U 

L U O L I O 
Matt-Naiwy (a oranwn.) 
Haney-Mylhauw 
Mulhou**-Losanna 
Losanna-Alpa d'Huat 
(riposo) 
Alo» d-Hua*. • o a t r l f a» 
S—triar— Monaco 
Monaoa-AJx: on Prevano* 
Aix on ProvaiMo-Avicnon 

• Avignon-Parpfcmano 
Parpinnano-Toioa» 
(riposo) 
Tot«sa-aasn«re* do Mentre 
•«•mora* do ftlt«rr*-***u 
Pau-lordoaux ' -
lord—ux-Llmoa** 
Limo»*» t»My d o O o m o 
Olarmont Farranrf-Vlehy (a 
aronomatro) ' ~ -
Viahy-Pariti 

60 
» T 
224 
270 

183 

218 
178 
287 
117 

148 
186 

248 

cola, tirarono la testa di qua a di là: 
poi. uno disse: «Mah... non et sa 
bene; comunque, s u 1*« Equipe » di 
oggi c'è scritto che Kobiet ha u n 
fotte mai di rem, la cistite e le vìe 
urinarie infiammate^. ». Gli «omini 
Timamro col bicchiere in mano a me=-
a'aria e Magni disse: «povero ragaz
z o ; può capitare a tutti. . . però.„. ». 

E. di' Kobiet. n o n si parlò più. 
« Pardon*: Bartali domandò anco
ra; « E la Svizzera, con chi viene al 
Tour? a. Avevo la formazione ufficia
te c?te ini aveva"detto Burtin e la 
passai a Banali. 

La squadra delia Svizzera è que
sta.- spulder. Diggeimann. Auber. 
Metzger, ia /ranchl . Gottfried. Wei-
lenmann. Roger. Aeschlimann e Bet-
scr. il e vecchio» arricciò il naso e 
disse ancora: * E* u n a squadretta! ». 

Era avvelenato. Sortali; ogni tanto 
dicera; « Guarda u n po'-. ». 71 ano 

Bartali ti preoccupa? ' 
— Per conto mio. ormai, tut to e 

passato. . • 
— Ma Bartau fi tiene il broncio. 

lo satT 
— Lo so : d'altra parte, lo credevo 

( e credo ancora) che. nei Tour val
ga di più una squadra con u n solo 
«leader», che urta squadra rotta a 
pezzi. 

— Hai saputo di KobletT ' 
— Sì. ho saputo e mi spiace... 
— Senza Kobtct. dovresti cammi

nare tranquillo. 
— Aspetta a dirlo: le corse «ono 

cor?*; cioè, sono rotonde. E tutti . 
dico tutti , saranno contro di me. 

— Gli avversari più difficili? 
— Tutti, ma in special modo, Ge-

minlanl. 
— Credi che. dal Tour, verranno 

fuori uomini nuovi di classe? 
— Si: c e u n ragazzo di Vatmes. 

girata la testa: curve e curve, rampe 
e discese. La strada da Brest a Ren-
itcs jnrc un ponte sospeso e. di un 
ponte sospeso, ha gli archi. Una cor
ta, dunque, che già potrebbe dare sul
le gambe; e gli uomini della Fran
cia sono pronti a dare battaglia. Bi
dot cerca un capitano: Geminiani? 
oppure; «ol io? o inuecc.- Bobie? E 
se poi fosse tMzaridcs? Anche nel 
pollaio della squadra di Francia, t 
« galli » hanno il becco lungo. 

Ma il Tour promette poco, que
st'anno. Un uomo sta sopra alla cor
sa. toglie il sole alla corsa: la sof
foca: come un avioUoio. quest'uomo. 
coppi, è pronto a tirar fuori le un
ghie e il becco. 

S'on c'è Kobiet. 
S'on c'è Bobct. 
Bartali è quello clic è. A proposi

to; Bartall mi ha detto anche che, 
a causa del bisticcio con coppi, que
sto Tour non lo sente- « Farò una 
corsa di piacere... ». Si può credere 
a Bartall? 

Il Tour non è ancora nato; ma è 
già stanco.- E stanche sono già le pa
role; tornano in ballo Coppi e Bar-
tali. tonui in ballo la coreografia da 
operetta che la corsa prepara su tut
te le strade di Francia f é qui. a 
Brest. domani, il prologo a colpi di 
cannone e al suono della banda, ha 
tutta l'aria di essere una fantasia 
rococò), torna in ballo la formula. Si 
accusa la formula. Anche i traguar
di di arrivo sono sotto accusa. Una 
tolta, il Tour cercava le piste di ce
mento; quest'anno, invece, il Tour 
cerca le pisie rti venere, che — negli 
arrivi in volata, soprattutto — non 
danno garaiuia. Per esempio: a Vichy. 
sono previste due classifiche: una 
alla fine del primo giro di pista, in 
caso di cattivo tempo: un'altra, alla 
fine del secondo giro di pista, in ca
so di bel tempo. A'on è una cosa se
na: perchè cercare la cenere, quan
do c'è ii cemento o t'asfalto detta 
strada? 

Ma è la questione degli abbuoni 
che non place, che non va giù. gli 
abbuoni danno spago agli uomini 
della retocìtà.' i quali, degli abbuo
ni. non hanno bisogno, perché non 
sono uomini da classifica; danno spa
go agli arrampicatori, che già cor
rendo in montagna, hanno un van
taggio. Volevo dire anche questo: 
che se Bartali avesse qualche anno 
di meno, sarebbe il gran favorito del 
Tour. E non solo per la sua capaci
tà. ma anche per la facilità con ta 
quale arrebbe potuto ridurre, con 
gii abbuoni, la sua classifica. Bar-
tali. infatti, è tino « sprinter» della 
montagna. 

K. col sistema oggi in uso nel Tour 
(montagna a pezzi, arrivi in monta
gna). Bartali avrebbe potuto (ed an

cora potrà) plantare la ruota su un 
pezzo di traguardi rossi. L'errore è. 
dunque, quello di aver messo quat
tro tolte il traguardo in montagna: 
a S'amur, all'Alpe d'Hucz, al Sestriere 
a a Ptty De Dome. Grossi bottini si 
possono fate su questi traguardi: il 
7'our, lassù, può bruciarsi le ali, ma 
giù, forse, il Tour ha le ali brucia' 
te: non c'è Kobtct, non c'è Bobet. 
Bartali è quello che è . , e Coppi fa 
paura! 

Il tempo massimo: cioè, un'altra 
grana. Si era parlato di ridurre il 
tempo masiimo all'8 per cento, ma 
— wn-ra rumori* — si è poi fissato 
Il dieci per cento e, nel caso di con
dizioni d'ambiente difficili. dei 1S per 
cento. Per le tappe al tic-tac, il tem
po massimo sarà del 20 jxr cento ed 
anche del 25 per cento. Ugualmen
te, pache le distanze sono state ri
dotto (60 km. uguale un'ora e 30 
minuti) il tempo massimo del IO per 
mito può essere insufficiente (9 mi 
nuli). D'accordo: non si può fare ti 
Tour senza uomini; io non critico 
questo allargamento del tempo rim
atalo. ma devo dire che — nella ma
niera scorrevole come è stato conce 
pilo — if tempo massimo è troppo 
a favore degli uomini di Francia 
perchè, jrtr la Francia, più uomini 
restano in corsa, meglio è. 

L'elastico dei tempo massimo è 
una trappola che funziona a scatti. 
Ovvero: funziona quanto fa comodo 
a chi ha m mano la teta di comando. 

Il Tour ù pronto: una notte di 
sono ancora, poi ti « via ». cento-
ventiquattro uomini e dodici « squa
dre » (Svizzera. Belgio. Italia. Fran
cia. olanda. Spagna. Lussemburgo-
Australia, Parigi. Ile Do Ffance, Kord-
E-tt. Esl-Sud-Est. Otcst-Sud-Oovcit. 
S'ord.Africa). C'è ancora '/.aa.t In cor
sa. fia i 124 « forzati della strada » 

II pronostico è tutto per Fausto 
C'oppi, il « campionissimo » 

U0WSTAT1 Kft «UNA SOMMA U$WEY0li» 
<*M*»»»s*,a*a>aa*»»r««««««*vM»B»»ja«««*»»»»»»»»jaB>BB»»»»> 

Grosso e Renosto 
sono giallo-rossi 

Varglien I nuovo allenatore e Viani promosso 
direttore tecnico — Biancone consigliere 

Grosse novità a l la Roma: al ter
mine del la tanto attesa riunione 
de l Consiglio Dirett ivo del sodali-
sto glallorosso Sacerdoti ha infatti 
comunicato a l la stampa ohe la so 
cietà aveva fe l icemente portato a 
termine le trattative da tempo in 
corso con il Mllan per l'acquisto 
del centro tert ino e mediano Gros
so e dell'ala s inistra Renosto. Sul
la cifra d'Ingaggio il presidente ha 
mantenuto il riserbo limitandosi a 
dire: « e una somma ragionevole ». 

Sacerdoti ha Inoltre dichiaralo 
che la Roma sta trattando altri 
due grandi giocatori, di cui non 
ha precisato i l nome per ovvi m o 
livi di concorrenza; comunque si 
rrede, a lmeno dalla Indiscrezione 
ila noi raccolte, che si ti atta de) 
neroaszurri Nyers e Armano. 

V. le buone notizie non finiscono 
qui: la Roma ha infatti assunto in 
qualità di al lenatore il bravo Var-
Klleo I e, considerando il parere 
ilei giocatori e del l» tifoseria, non 
ha mollato Viani. Il quale e alato 

nominato direttore tecnico. Oggi i 
due allenatori avranno un primo 
scambio di vedute «olla squadra 
e sulla campagna di potenslamento 
condotta dai tecnici glallorossl . 
Anche Biancone, esonerato dall'In
carico di direttore sportivo, ha 
avuto la sua piccola promosione; 
Infatti è stato promosso consigliere. 

Le nolirlr subito diffuse. nono-
Mante l'ora tardissima alla quale 
è terminata la riunione del Con
siglio Direttivo, hanno prodotto 
buona impressione tra 1 tifosi glal-
lorossi. 1 quali dopo \ mil le sacri
fici delle p a c a t e stagioni vogliono 
tornare art applaudire una forte 
Roma. 

Nulla di notevole da spgnaLire 
nel « clan » blancoazcurro. Doma
ni sera, come annunciato, avrà luti
no la riunione del Consiglio Diret
tivo per la definixlone della c^m-
racna acqnlsti. 

I G.ALLOROSSl SONO TORNATI IN A: FORZA ROMA! 

Saluto alla serie B 
*l*BB*JSta«»B»«»»*s*»»ass»*»»^»»»»»»»*»»»»»»»»»»««»»»»»»»»»«« 

Auguri al Brescia per l'incontro di qualificazione - Arrivederci a 
lAvomo. Pisa* Venezia, Reggiana e Stabia - Auguri anche al Genoa 

Hoiua «co ie dell'ESquiluio ». Ro
ma « nostra la fede tua la vittoria » 
Roura «lupi su ni its*. Kccolu la 
Roma! La Rotnn tini tifosi patetici. 
elio tnallicrniio In domenica sul pen
noni dello Mutilo U cartello inasto 
donneo ti'it CJ'OII pittilo e r<isso; la 

YÀial "è Hna'pCn»c//rtfa"dV"ro/orc.'"inÌRo'-nl1 tìMl u r o M c h c s l lnalt'e«'*'0 '<* 
quinta avi ottura malia. Zuat. pOL-crn''» i*<|iu.tlia non Muco ed imclio .se 
ticqro. i-iene at Tour per dare a noi . j , '° ' ì \ 'n L ' c u'nr- *° M O" U n c e f a c c " -
pciinc della corsa, rmchio.itro pcr\do man r4i*-n. se non \ ince atrupa/-
ridcrc un po', quando la corsa an- "«"do K ' awcts-ari. «.Voi siamo i 
drà piano. Ed io. a 7.aaf. tono grado; 
io. a Y.aaf, voglio bene. 

Il Tour parte: strizzo l'occhio a 
Coppi. Bartalt. Magni. Baroni. Rre-
v.-i. canea. Corrieri. Grippa. Fran-
i hi. Martini. Milano e Pezzi ed offro 

lupi, toi siete le pecore!». Kccoln la 
nonni chc place ai titoli glallorossl. 
al tifosi grassi e magri, i l l c tlfo-sette 
Mirile e [«tecute. Lolle e brutte, che 
non sanno CO-MI slgi\l!lc»l u n calcio 
d'aiigolo o calcio Ul riRoro. chc strll 

una frusta a Binda. A toi. amici, dotlm'o anche loro: «arbitro pii5>oucf». 
i/ primo appuntamento: domani, a » » » 
Renne.1 ' M H non r \ero che non ci sia 

(Il Tour parte da Brest. Ed ora vi 
dico perche: Brest, per farsi un po' 
di « reclame », ha dato al Tour dicci 
milioni di Franchi; tradotti nella no
stra moneta, col cambio di aggi, t o 
gtiono dire: 16 milioni e S00 mila 
lire all'inarca). 

ATTILIO CAMORIANO 

umanità nel tiioH) glailorosso. li ti
foso pio tifoso col napoletano. E' 
\ero 11 contrario. mi/I. Cosa non ha 
di umano il tifaso che la domenica 
sera aspetta la squadra che torna da 
una trasferta e abbraccia Alcani « er 
palletta » di Ostiense, che salva la 
.squadra in un Incontro decisivo per 

te s o n i della squadra? Albani diven
ta l'Idolo del giorno, diventa l'uma
nità condensata di decine di migliala 
di tifosi glallorossl che ogni dome
nica si danno appuntamento allo 
stadio- sotto ti sole, sotto la piog
gia. col freddo, col caldo, con il ma-
stllonc di lanf.. con la cauYlcia a 
M1C/7C maniche. 

DI quel tifosi che accendono la 
radio qu'ir.do la squadia gioca fuoil 
cnsa e non * capiscono » quello che 
Caroslo dice sull ' lncontio di due 
squadre che non sono la Roma. A 
loro non Importa delle altre squa
dre. Accendono la radio e aspettano 
pazientemente tre quarti d'ora, tino 
al momento in cui Caroslo dà alcuni 
rlsultatt della serie B. La serie B: Il 
tifoso glallorosso è umiliato, ma non 
Impoita. Dal prossimo campionato 
Caroslo parlerà anche della Roma. 
racconterà anche le imprese del « Pal
letta ». ora basta 11 risultato di una 
partita il solo risultato. 

• • « 

Kccotl di nuovo In serie A: for/a 
Roma! Ti hanno salutata In tanti. 
ti hanno Invocata j*er mesi e nresi: 

OGGI SI DISPUTA U B E U (ORSA ROMAN» 

Palpitante incertezza 
nel 16° Giro del Lazio 

^ « — I I I •» — • — — — « — • , m+ 

Znnipieri, Fadovan e Ciaicià i favoriti 

Stamani ai:c ore lo. da Piazza I i -
nerio. verrà dato il via al XVI Giro 
clc'.lstlco de: Lazio, «nanitcstazlone 
organizzata dalla S.S. Monti con il 
patrocinio del Corriere dello Sport-
Vario e ben scelto II percorso: per 
Santa Marinella. Civitavecchia. Vi 
terbo, Ronciglione. Bracciano 1 con
correnti dalla via Cassia si porte
ranno al Litio di Roma, ove è posto 
il traguardo, attraverso le v:e con
solari. 

Unica grossa difficolta de. traccia
to — che sembra tagliato su misura 
per 1 passisti — è la scalata dei 
Monti rimirait ria nuota IDo si do
vrà, infatti, salire a quota SOO in 
cinquanta chilometri di strada, for
tunatamente in ottime condizioni. 
Dal culmine dei Monti C:mini. pe
rò. sino all'arrivo centoventi chi lo
metri di quasi continua discesa da
ranno ai meno forti in salita 
la possibilità di recuperare. 

Arrivo in volata dunque? Difficile 
fare previsioni* e— pronostico- Xn 
ogni modo è da ritenere quasi per 
c e n o che avremo un « Giro » com-
battutissimo e vivace, a meno che 
(eterna ^certezza) in assenza dei 
grandi assi. 1 e ragazzi » non lì vo
gliano imitare e conducano una gara 
tipo passeggiata. Daila rosa degli 
iscritti, non molto folta in verità. 
«piccano i nomi di Padovan di Zam
pini. di Zamplerl. di Cesarini e di 
Salimben:. ma non ma non è giusto 

dimenticare 1 netni dì Scodellalo, 
Barozzi. Ciarda. Isotti. pontisso. ecc. 

A questo punto runica nota un 
po' stonata: ropera Infaticabile e ve
ramente generosa degli organizza
tori (abbiamo visto al lavoro 1 bravi 
componenti dell'Ars. Monti e n e sia
mo rimasti ammirati) non t stata. 
purtroppo- degnamente ricompensa
ta dalle adesioni alia corsa. Troppi 
fra I maggiori professionisti, troppi 
indipendenti, laziali e non. liberi 
da impegni non hanno risposto al
l'appello e non si seno iscritti al 
Giro de! -Lazio. Gli assenti hanno 
sempre torto e penseranno l pre
senti s danne conferma: a questi 
ultimi ia... parola per una brillante 
riuscita del XVI Giro de! Lazio. 

C. M. 

Due campioni d'Europa 
assenti a Helsinki 

LONDRA. 2*. — I/Iagbil terra non 
potrà disporre per le Olimpiadi di 
Helsinki di due dei suoi miglior1 

atietL Pugh Derek. campione d'Eu
ropa del 400 metri è stato colpito da 
poliomielite e non potrà riprendere 
l'attività prima del prossimo anno. 
John Jarlett, campione d'Europa de
gli 800 metri, vittima di un incidente 
di allenamento, dovrà anche egli ri
nunciare alla partecipazione olimpica-

Niente sorprese 
a Wimb'edon 

N e l doppio maschi le vittorie di 
Cuccil i-M. Del Be l lo e di R. D e l 

Bel lo-Matous 

LONDRA. 24 — La seconda gior
nata dei campionati internazionali di 
tennis di Wimbledon è iniziata sta
mane con la disputa dei primi incon
tri eliminatori di singolo femminile. 
Senza grosse sorprese i risultati che 
hanno rigistrato le vittorie delle mi
gliori; negli incontri odierni sono 
•tate impegnate tre sole teste di se 
rie, l'australiana Thelma Long e le 
americane Pat Todd e Doris Hart. 
che hanno vinto eoa estrema faci
lità. Ecco 1 risultati: Long «Austra
lia) b. Proidfoot (G.B.) 6-1. 6-0 
Hart (USA) b. Odllhg (G.B.) 6-1. 
6-0: Todd (USA) b. Mac Gutre (USA) 
6-0. 6-2. 

Nel pomeriggio hanno avuto poi 
luogo gli incontri di doppio maschi
le. I nostri Gianni Cuccili e Marcel-
Io Del Bello hanno superato agevol
mente la prima fatica battendo 1 
fratelli inglesi David per 6-2. 6-3. 
6-2. Anche Rolando De! Bello in co'p-
pia con Matous ha registrato una pri
ma vittoria superando i brasiliani 
Saller-Vierra per 6-3. 6-0. 6-3. Merlo 
e Canepale sono stati invece elimi
nati dalla fortissima coppia composta 
da Drobny e da Petty con il punteg
gio di 6-1. 6-4. 6-4. 

Facile il compito delle coppie t e 
ste di serie, di cui ecco 1 risultati: 
Mac Gregor-Sedgman (Australia) b. 
Brichant-Washer (Belgio) 610. 6-1, 
6-1: Seixas-Sturgess (USA-S. Afr.) 
b. Wlatoc-Rowell (G.B i 6-1. 6-3. 6-3: 
Molloy-Savitt (USA) b. Fancutt-Wil-
liam (S. Agr.) 6-3. 6-4, 6-3 Le alfre 
teste di serie e quella formata da 
Drobny Patty. 

forza Roma! La serie B è già un ri
cordo. un ricordo ancora fresco, * 
vero, di tre giorni fa, ma è già u n 
ricordo. I' ricordo però si fa bello 
se pensi alla fatica passata, all'an
gustia ancora recente di u n a partita 
nella dolce Verona. Fatica passata e 
successo eli un giorno che vale un 
riposo niniti.to ora. che \a le uno 
nroinorlone sen/a code antipatiche 
senza mio \e angustie e jneoccupa-
7lonl cocenti. La promozione di l'ot
to: e quella che volevi, è quella d i e 
lini ottenuto, nonostante tutto. No
nostante colovo che tingono Ul \ o -
Irrti b»ne. di comprendete la pav 
.-'oiie «le: tifoso, che si sacrifica e 
pnci pei i c n h e allo .stadio o per 
ff!;ufi>i (r cordi?) nel viaggio di 
500 chilometri. Forza Roma, nono
stante tutto! 

E augUil. Brescia modesto e tran
quil lo! Auguri per le nuove fatiche'. 
11 Livorno che «e ne \H con la pena 
dei cuore © torna a casa scn/a più 
speranze ha saputo entrare nel tuo 
spirito. AveU le armi migliori e hai 
vinto. Non è venuta In notizia che 
aspettavi da Verona. Ma la Roma ò 
più brava di te. F. a te tanti auguri. 
vecchio Brescia di Borra. Milani e 
Va Ica regi?! ! 

» » a 
K auguri allo Stabia che torna 

triste e povero in canna da dove era 
venuto non *cnza ambizioni. E au
guri alla Reggiana che segue la stes
sa sorte. E auguri a Tieghl che se 
ne va con la Reggiana. Auguri ai 
Pisa che priva la Toscana di un'al
tra squadra cadetta. E auguri a te. 
vecchio Venezia, indimenticabile Ve
nezia di Lo]ir e Mazzola! 

« • * 
E bravo Piombino! E bravo Mes

s ina! E bravo Catania! E a te. Genoa. 
tutti gli altri auguri! 

DINO BEVENTI 

I calciatori studenti 
partiranno FU luglio 
In considerazione del fatto che la 

prima partita del torneo olimpionico 
si svolgerà il 16 luglio a Tampere 
in Finlandia, contro gli Stati Uniti 
la Federazione Gioco Calcio — av
valendosi al riguardo anche del gen
tile Interessamento del CONI — ha 
stabilito che la squadra olimpiaca 
parta dall'Italia 1! giorno 11 luglio e 
non 1*8 come era stato stabilito tn 
precedenza. 

Entro domani, frattanto, ta Com
missione Tecnica per la aouadra na
zionale. attraverso la Segreteria Fe
derale della F.LG-C-. diramerà I no
minativi de) 19mo e 20.mo giocatore 
componenti la rosa del selezionati 
Italiani per le ol'mpiadl calcistiche 

HELSINKI. 24. — Nelle prove ol im
pioniche di canottaggio, il numero 
delle iscrizioni per ogni singola spe
cialità è il seguente: Skijf: 32: due 
senza Vmoniert: 20: due con timo
niere: 20; quattro senza timoniere: 
52: quattro con timon.. 21; otto; 19. 
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RIDUZIONI ENALt Albsmkra, Au
rora, Ausonia, Brancaccio, Baratri-
nl t Clnestar. Cola di Rienzo, Corso, 
Cristallo. Fiammetta, Fiamma, No-
mentano, ol impia, Orfeo, pianeta-
r'o, Pllnlus, Metropolitan, Quirina
le Reale, Sala Umberto, Salon* 
Margherita, IV Fontane. Tuscolo, 
superclnems, Ambasciatori. TEATRI: 
Eliseo. 

TEATRI 
BASILICA DI MASSENZIO: ote 

21,30: Secondo concerto diretto da 
Willy F e r m o . 

COLLE OPPIO: o r e 21 Compagnia 
Giusti «E i papaveil stanno a 
guaidare «. 

ELISEO! ore 21: Stagione lirica a 
prczil estivi « Rigoletto ». 

VARIETÀ' 
Alhambra: Ritmi di Broodway e niv . 
Altieri: Rifarsi una vita e Rlv. 
Ambra.Jovinein: L'espresso di Pe

chino e Rlv. 
La Fenice: i lo i tt iovato la vita e Rlv. 
Manzoni: L'avventura 'tnpossiblle 
Principe: Ed oia chi bacerò e Rlv, 
quattro Fontane: L'Isola del pigmei 
Volturno: Uniti nella vendetta e Rlv. 

ARENE 
Appio: Uniti nella vendetta 
Altarena: Manon 
Aurora: E \a vita continua 
Castel'o: 1 fisi' della nloiia 
centrate c u m p l n o : corrida mes.0-

e mi a 
Dei Fiorii Mai la di Bahia 
net Pini: Raspa 1'. re dclln Jungla 
Delle Terrazze: Jack a ricattatole 
Esedra; Botta senza risposta 
Felix: Addio slgnoia Mlnlvcr 
Ionio: Le ragazze di piazza di Spagna 
Lucciola: Al caporale piacciono le 

blonde 
Lux: I marciapiedi di New Yoik 
Monteverde; Sono tua 
Nuovo: I! loinanzo di una donna 
prcneit'na: lj massacto di Fort 

Apache 
S. Ippolito: l.,i rosa nera 
Taranto: Voglio csscte tua 
Vcnus: Tniznn e le schiave 

CINEMA 
A.B.C.: Giuseppe Vcidi 
Acquarlo: Il sogno di Zorio 
Adrlaclne: Mation 
Adriano: L'avventuriera delia Ma

lesia 
Alba: L'ultima tappa 
Alcyone: Vogliamo dimagrile 
Ambasciatori: Vedi Napoli a poi 

muori 
Apollo: Gilda 
Aquila; n canto dell'India 
Arcobaleno; HolUwood sto iy 
Arenula: Schiavo del passato 
Arlston; Andalusia 
Aat orla: Nancy va a Rio 
Astra: Lady Hamilton 
Atlante: Caroline Cherle 
Attualità: L'altro uomo 
Autustus: Il marchio di sangue 
Aurora; E ja vita continua 
Ausonia: Lady Hamilton 
Barberini: La setta dei tre K 
Bernini: Angoscia 
Bologna: Uniti nella vendetta 
Brancaccio: Vogliamo dimagrire 
capitol: La vita è meravigliosa 
Capran'ca: Gli amanti 
Capranlch«tta: n mistero dei V-3 
Castello: I figli della gloria 
Centocaiie: pranzo alle otto 
centrale; i flgu della Riorla 
Cine-Star; Jess il bandito 
C'odio: Bellezze a Capii 
fo la di Rienzo: Uniti nella vendetta 
Co'unnaì Eia lui..- si... si 
t'oNxsro: Destino 
Corso: La sbornia di Davide 
Cr stailo: L'uomo dell'Est 
D*"t .Maschere: i cinque scgietl del 

dcseito 
Dello Vittorie: Uniti nella vendetta 
Dei vascello: La valle della ven

detta 
Diana: r difensore di Manila 
Dorla: Fi'.vnnexia Martin ano 
Eden: Lady Hóini'acn 
Espero: La spada di Montecristo 
Europa: Gii amanti 
Excelslor; La campana del convento 
Farnese: i fia.l della s'orla 
Faro: La spo;n ri cu può attendere 
ri.iininu; Andalusia 
Flaminio: 1 'n una Jeep 
Fogliano: Rlt-ord! pciduti 
Fontana: L'amore è bello 
G.ver-.a: L'avvcntuiicro della Ma-

'csìa 
Giu'lo cesare: Lady Hamilton 
Go'iicn: Lady Hamilton 
Imperlale* Botta senza risposta 
Impero: FU'.biistierl !n gonnella 
Induno: L'eroe sono lo 
Iris: Dan!.' Appennini alle Ande 
Italia: Sr.Ion Messico 
Lux: I mciciapicdi di New York 
Massimo: il bandito della Casbah 
Mazzini: Il marchio di sangue 
Metropolitan: La setta de! tre K. 
Moderno: Botta senza risposta 
Moderno S'Ietta: L'altro uomo 
Modernissimo: Sala A: Vogliamo di

magrire; Sa!a B: L'espresso di 
Pechino 

Novocine: La regina del pirati 
Nuovo: li romanzo di una donna 
Odeon: Otello 
Odescalcht: Scarface 
Olympia: Tempesta sull'Oceano In

diano 
Orfeo: Ho paura di lui 
Ottaviano: Umberto D 
P3!i-*ato: L'autista pazzo 
Pa'azzo Sistina: n terzo uomo 
Palestrlna: Vogliamo dimagrire 
Parioll: Hong Kong 
Planetario: Arrivederci in Francia 
Placa: Furore 
Preneste: Filibustieri in gonnella 
Primavalle: I fuggitivi delle dune 
Quirinale; L a d y Hamilton 
Quirtnetta: Ladra di cuori 
Real«: Vogliamo dimagrire 
Rex: Uniti nella vendetta 
Rialto: Avanti a lui tremava tutta 

Roma 
Riveli: Ladra di cuori 
Rubino: Buon viaggio pover'uomo 
Salarlo: L'amore è bello 
Saia Umaerto: I due derelitti 
Salone Margherita: s e avessi un 

milione • 
Savoia: Lady H3mJ!ton 
Silver Cine: Baciami e io saprai 
Smeraldo: Bellezze a Capri 
Splendore: Pazzo di gioia 
Stadium: Hong Kong 
Super ci nenia: T 4 cavalieri dell'Okla

homa 
Tirreno: La campana del convento 
Trev : Nancy va a Rio 
Trlanon; Bevitori di sangue 
Trieste: I due derelitti 
Tuscolo: Canzone pagana 
ventnn Aprile: I racconti di HonVnan 
ver tano: caroline Cherl« 
Vittor a: La valle della vendetta 
Vittoria Clampino: r. grande amante 
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Grand* ronuoio éi MKHU OVAOI 

Essai s'era ormai lasciata pren
dere. dall'impressione di essere 
«tata' portata via dal convento da 
w*nì amiche. E* del resto a volte 
uaa debolezza dell'animo urna* 
no questa di cedere il posto, an
che nei momenti più difficili, 
alle soluzioni speranzose. 

• Violetta aveva ceduto alla spe 
ranz». In quel misterioso e leni

tiva la mano del suo amato. 
: TTi IISMUI asTinfnrrrl ili Tri r** 
be potato trarla dai pericoli che 
incombevano ancora su di lei. 

Fin dal iii'imiiln ebe «sa» <• 
tratta dalle mura di quel con
vento in cai fin ver lei era pron
ta la croce, fin da quel momento 
• per la durata di tutto H luogo 

viaggio, fino all'arrivo al castel
lo, fino alle amichevoli assicura
zioni del capitano Larchan, Vio
letta non vedeva, non sentiva 
che una sola persona, intorno a 
se, che agiva nel segreto, ma agi
va per il suo bene ed il suo amo
re: a suo Carlo. 

E questa assistenza, questo 
•ppogfio, questa difesa* le ave
vano ridato fona e sprrama. 

Anche quando si vide, dunque. 
comparire davanti il duca di 
Guisa, ebbe sì, un senso di sor-
presa ma questo non da altro mo
tivo era originato che dalla se
greta ansia con la quale s'aspet
tava di vedere arrivare da un 
momento all'altro il suo amato. 

Tanto è vero che, passato il 

primo momento di meraviglia, 
ripiombò subito nel suo ottimi 
stico stato d'animo. 

— Mi portate notìzie del Conte 
D'Angoulemc? — esclamò ansio
samente prima ancora che il 
duca parlasse. 

— No — fece Guisa con osten
tata dolcezza. Vengo solo a fare 
'ina visita a colei che son riuscito 
a salvare— 

Sulla faccia del duca si era 
abbozzato un sorriso compiaciuto. 

— Voi?! — esclamò Violetta 
allora. 

— Io — ribadì Guisa avanzan
do di pochi'passi verso la fan
ciulla — Io, Violetta— ripetè con 
voce appassionata. 

— Ma allora questo luogo — 
fece la fanciulla come se dicesse 
più a se stessa che al duca — al
lora io qui— 

— Qui, Violetta — rispose con 
slancio Guisa -sr qui siete in uno 
dei miei castelli, siete nel mio 
appartamento privato che io ho 
voluto appositamente mettere a 
vostra disposizione— — Violet
ta indietreggio. 

•— Non avrete paura del vostro 
salvatore. Violetta? — disse av
vicinandosi ancora Guisa. 

Violetta non rispose e ci tu un 
breve silenzio, nel corso del qua
le ella senti agghiacciarsi le vene. 
lì duca le si era accostato e la 
guardava insistentemente. 

In quello atteggiamento per la 

prima volta Violetta ebbe chiaro 
davanti a sé il pericolo che stava 
per correre. 

Ma non si perse d'animo. No

nostante tutto, ella sentiva di 
potersi difendere, sentiva che, per 
l'amore che la legava a Carlo, do
veva saper far fronte alla situa-

«Non avrete pawra del rostro salvatore, V io let ta?» • 

zione. Si dominò e con aria di-1con la vostra bellezza di zingara, 
sinvolta tentò di guadagnare tem-l potrete diventare una gran dama.. 1 
DO. per prima cosa. ! Non sto scherzando. Violetta ' 

— Non ho ragione — rispose 
— di temere di voi dal momento 
che vi debbo la vita™ Se sono 
ed ero preoccupata è solo per la 
sorte che può essere toccata al 
Conte D'Angouleme e i suoi ami
ci che. certo, si erano messi alla 
opera per strapparmi dalle grinfie 
malvagie di quel mostro che è 
Fausta! 

A queste ultime parole che fu
rono pronunciate da Violetta con 
particolare forza. Guisa si oscurò 
in volto. 

Poi tornando sereno: 
— Non avete dunque — disse 

— motivo di preoccuparvi. Qui 
siete al sicuro da ogni vostro 
nemico, qui siete direttamente di
fesa da uno., da uno che ha per 
voi la più profonda simpatia ed 
ammirazione per il vostro carat
tere e la vostra bellezza— 

Violetta scoppiò in una im
provvisa risata. 

— Sono una poveretta io. sono 
una zingara, come potete voi dire 
certe cose, voi che avete a vostra 
deposizione tutte le più belle 
donne di Parigi? Voi starete 
echerzando. duca! 

— Non sto scherzando. Violet
ta — fece Guisa guardandola an
cora appassionatamente — Questo 
castello altri castelli, possono di
ventare vostri e voi stessa, voi 

guardatemi..-
— Anche se volessi n«'n potrei1 

— rispose la fanciulla che giài 
aveva pensato a questo risposta 
— io sono un'odiata eretica, sono 
una ugonotta! 

Stavolta sorrìse Guisa. Ma il 
suo sorriso incominciava a sco
prire sul suo volto i segni della 
impazienza. 

— Nessuno è obbligato a sa
pere la vostra religione — fece — 
E poi potrete diventare cattolica 
quando lo vorrete. L'essenziale 
— concluse il duca con un im
provviso mutamento di tono — è 
che accettiate la mia-

Ma non finì. Aveva cercato 
improvvisamente di abbracciare 
la fanciulla. 

Violetta indietreggiò "brusca
mente avvicinandosi alla finestra. 

Per quanti sforzi facesse di 
mantenere la calma, il suo vol
to tradiva la sua paura. 

Il duca si avanzò ancora ver
so | di lei, fremente. 

— No — disse con la voce 
alterata — io non posso. Vio
letta. rinunciare a voi, io vi amo. 
io vi ho amata, io vi ho sempre 
desiderata da quando per la pri
ma volta vi incontrai sulla piaz
za dì Greve! 

fi duca ero ormai invaso dal
la passione. I suoi occhi erano 

accesi, le sue labbra frementi le 
sue braccia ansiose di stringere 
la fanciulla. 

In un temperamento violento 
come i! suo. il desiderio di Vio
letta aveva ormai preso il so
pravvento. né egli poteva più 
controllarsi. 

Gridando ancora parole d'amo
re. si gettò sulla fanciulla e la 
strinse tra le braccia come in 
una morsa'. 

— No! — gridò Violetta di
vincolandosi con tutta l'energia 
oossibile — no. lasciatemi! 

Guisa la stringeva, le cercava 
pazzamente la bocca per baciar
la. — Ti amo! ti amo! — rug
giva — Devi essere mia! 

— No, no. mai! — gridava 
Violetta contorcendosi violente
mente. D'un tratto risuonò nella 
stanza un lamento lungo e 
rauco. 

La fanciulla aveva addentata 
una mano del duca e aveva stret
to con quanta forza aveva. 

Dal dolore. Guisa si era stac
cato, tenendosi istintivamente la 
parte morsa. 

Fu un attimo: Violetta si slan
ciò verso la parte opposta della 
stanza, ghermì con tutte e due 
le mani una alabarda affissa al
la parete, la sollevò e la calò 
sulla testa del duca. 

fContinua) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
URIFONK METTE SOTTO ACCUSA LA POLITICA DEL (iOYKUNO 

• ì . A 

rantolìi lauorìsce i grandi agrari 
a Hanno dei piccoli e medi contadini 

• » i 
- • — ^ ^ ^ j 

Il bilancio dell Agricoltura alla Camera - Il progressivo svuotamento della riforma 
1 contratti vessatori! degli Enti • L'insabbiamento della legge BUI contratti agrari 

La commemorazione di due no
bili combattenti della causa socia
lista, il sen. Cavaliere e l'ex-du-
puUito Pieri, ha aiH'rto la seduta 
di ieri olln Camera. Alle com
mosse parole di ricordo pronun
ciate da oratori di tutti i gruppi 
Il Presidente TARGETTI ha. fatto 
scgufro elevate espressioni di cor
doglio. Subito dopo 11 ministro del 
Tesoro PEL.LA ha presentato la 
richiesta di esercizio provvisorie 
La Camera In discuterà nella se
duto di ORJJI con proci-dura d'ur
genzo e subito dopo 11 provvedi* 
mento sarà inviato al Senato che 
dovrà approvarlo entro il 30 giu
gno, dnta di scadérmi dell'attualo 
esercizio. Anche quest'anno dun
que il governo non e riuw.to n 
far approvare 1 bilanci entio 11 
termine prescritto dalla legge e 
deve ricorrere a questa misura 
eccezionale, sintomo di cattiva om 

Il compagno Grifone 

mlnistrazione e dì dispregio per 
la fondamentale prerogativa delle 
assemblee parlamentari. 

La seduta pomeridiana è Mata 
poi interamente assorbita dal ai-
battito sul bilancio dell'Agricoltu
ra. il compagno GRIFONE, primo 
oratore, ha pronunciate un discor
so di grande rilievo politico po
nendo sotto accusa la politica n-
graria del governo e dimostrando 
come c»a sia stata costantemente 
diretta a favorire la grande pro
prietà terriera a danno del con
tadini. Egli ha detto subito che 
tutti 1 problemi di /ondo dell'agri
coltura sono rimasti insoluti o so
no stati risolti a vantaggio del 
padronato terriero. Nessuno si era 
fatto Illudere, ha proseguito l'ora
tore comunista, dalla fama di «uo
mo di sinistra» che circondava 
Fanfani e del resto 1 fatti dimo
strano chiaramente che l'opera del 
ministro dell'Agricoltura è sta'a 
rivolta esclusivamente allo svuo
tamento della riforma agrarie, al
l'insabbiamento della riforma de
contratti agrari e alla sospensione 
di qualsiasi attività diretta a mi
gliorare le condizioni dell'agricol
tura nazionale. In una parola, l'in
dirizzo governativo in materia di 
agricoltura ha praticamente coin
ciso, con le richieste avanzate da
gli agrari nel famoso convegno di 

.Parma, nel quale Fanfani assicu
rò i grandi proprietari della sua 
benevolenza. 

Dopo aver ricordato che è estre
mamente significativo il tatto che 
gli agrari abbiano «sostituito il vec
chio presidente della Confida. Ro
dino, considerato troppo debole. 
con l'ex-vice segretario del p.n.f 
Gaetani. Grifone si è addentrato 
nell'analisi della politica agraria 
del governo. 

GII agrari, egli ha detto, aveva
no chiesto che non fosse estesa » 
tutto il territorio nazionale !•• 
legge di riforma. Il governo ha 
accettato questa r'rhies4;» facer-.lr» 
eccezione soltanto per l'Agro Ro 
mano e solo perchè costrettovi dal
le denunce dell'on. Natoli e del 
sen. Terracini sulle scandalose e-
vasiemi fiscali di cui si erano res5 

responsabili l'nobili agrari roma
ni. Per gettare fumo negli occhi 
ai contadini il governo si è preo** 
cupato poi di organizzare rnanif.-»-
starioni elettorali domen'cali di
stribuendo molto parsimnnfoTamen-
te qualche ettaro di terra. 

Le leggi agrarie 
Nel quadro di onesta politica di 

favoreggiamento deirtl agrari van
no inserite le sentenze con le qua
li il Consìglio di Stato ha drcfiTa-
rato anpellabili i d**creti di espro
prio. il nuovo eccidio di conlad'n-
perpetrato a Villa Interno. fi pro-
jrressivo rallentamento dell'appli
cazione delle leggi agrarie esi
stenti. 

H deputato comunista ha xy*\ 
esaminato le ultime Ieg?f agrarie 
varate dal governo. qu»Ila per ";? 
costituzione della n'ccola p r o n i 
tà contadina, e quella che modifica 
la legge «rtral«i«v d:mrvsl»-andcv co
me esse prov.-no che il goverr.' 
intende far proorie tutte l e -ri
vendicazioni degli agrari. Or*es*a 
legge — egli ha detto — esclude 
dagli espropri gli agrari e+e ven
deranno volontariamente la terra 
espropriatone. Noi siamo contrari e 
questa legge perchè essa faporisce i 
grandi propr-.etari i quali potran
no realizzare prezzi più alti d* 
quelli che pagherebbero gli ent; 
di riforma e avvantaggia I conta
dini pfò ricchi i quali saranno gli 
unici a beneficiare degli acquisti 
Ma la legge contiene norme parti
colarmente gravi che innovano ra
dicalmente le disposizioni vi genti. 
Essa ad esempio esclude dagli e-
spropri non ' solo la terra che gli 
agrari venderanno ma anche w? 
quota pari a quella venduta. Que
sta nonna coincide esat*amen*e 
con le richieste deeli agrari e av
via la riforma alla liquidazione 
definitiva. Con questa norma in
fatti si assicura l'immunità a eli 
agrari della Valle Padana * del
l'Italia centrale e cioè ai proprie
tari terrieri più pericolosi e ag
gressivi, che già una volta ftnan 
ziarono il fascismo e che non na-
senrdono oggi il proposito di sof
focare con la violenza il movt-
aaecto contadino. -

La legge nega Inoltre ai cor la
dini che lavorano 11 fondo vendi
bile il diritto di priorità nell'ac
quisto e ciò conferma che il go
verno intende utilizzare questo 
provvedimento per dividero e ri
cattare politicamente 1 lavoratori 
della terra. La legge, ha prose
guito Grifone, ho escluso pò: di» 
ogni riforma le cosiddette aziende 
modello, come $e non l e s e pos
sibile enproprlnre una azlendn 
progredita senza scinderla i«eonn-
micamente. In questo modo 11 go
verno favorisce sfacciatamente gli 
Albertini. I Cirio e altri «rnndi 
proprietari 

Politica di classe 
RUMOR (Irritato)- Lei fi il 

processo nlle intenzioni. 
GRIFONE: Altro che Intenzioni! 

La stessa religione mìnìstf rlalc 
chiarisce che si sono volute esclu
dere dagli espropri le aziende 
modello* Ma In norma che me
glio chiarisce il enrottere di -!n« 
se della politica agraria governa
tiva è qttelln che detrae d-i'ln 
quota espropriarle un 15% per 
ogni figlio, oltre il ter?o. n carici-
degli agrari. Per du c volte IH Ca
mera e il Senato avevono respin
to questa vecchia richiesta del 
grandi proprietari fondiari e oggi 
il governo la Inserisce in quetn 
nuova leg%c. Perchè, ha prosegui
to Grifone rivolto olla Maggioran
za, vi preoccupate tanto dei flgll 
di Torlonia. di Visconti di Modro-
ne e di nitri milinrdnri e • or, 
ocps.ite Invece oi noveri fieli de-
contadini senza terra? Queso f» il 
vo=t"o » conrefo cristiano della 
fami ci la »? 

Le domande di Grifone hanno 
suscitato vivaci reaz.ioni «ni M i -
chl di centro. Il d. e P'i'nnvUi, 
mentitosi scottato, ha accusai,) Gri
fone di fnre il demagoeo ma lo 
oratore comunista lo ha messo 
agevolmente n 'nrere cannimelo 
alla Camera nitro s'TtiflT-tivo 
nrove della collusine»» tr» n"«-nri 
p D. C- Eri! ha letto n1ct"ii con
tratti stabiliti dnsli enti di rifor
ma, I quali contengono unn serie 
di clausole vessatorie per I ron-
tadlnl. Questi contratti Imnonmnn 
al contadino di vivere s'd fondo. 
assicurano all'ente 11 diritte, di 
giudicare insindacabilmente l'in
terpretazione del'e r'nnsnJe. reca
no al lavoratore qua1«'r»*i nossihi. 
litn di discussione. Mn Vntt'vltfl 
degli enti di riforma non si 'imita 
a questo. Dn'lr» Calabria, a' Fuci
no, alle Puglie, questi orpanlsm» 
statali svoìeonn un'opera di .".ir
ruzione e di intimidazione a dan
no del contadini, cercando di 

mezzi, dalle minacce all'uso della 
tona. Tipico 11 caso avvenuto a 
Montalbnno «Ionico, dove e stato 
negato II lavoro a 05 donne pt't che 
avevano partecipato ud un'assem
blea sindacale. 

Dopo aver notato che I bilanci 
di questi enti, per II modo .stesso 
con il quale sono stati redatt1, of
frono le più ampie possibilità di 
distoreere a fini Illeciti il danaro 
del contribuenti. Grifone hn chie
sto con energia ni governo Dorelle 
mal, »c ewo pretende eli essere fa
vorevole al contadini, ha impedito 
l'approvazione dello letrgo di ri
forma dp| contratti agrari. 

RUMOR: Lo chlida a) Sonato. 
GRIFONE: No Lo chiedo al go

verno e alla sua Mnggioran/n riie 
al Senato ritirino impedito l'ap
provazione di questa legge glft 
sancito dalla Camera. Voi negate 
di perseguire una pnlltlcn inli-

coutadlna; ma chi, se non li» 
Maggioranza, ha aumentato Jl 1C 
volte 1 emioni InMcullcl? Chi imi. 
ha ancora fissato 11 prezzo d»d 
grano e si appresta orn ad au
mentarlo indiscriminatamente per 
favorire 1 grandi agrari? Chi non 
ho mosso un dito per i.utoro 
piccoli coltivatori di pompa* irò a 
sfuggire allo strozzinaggio di Ci
rio e di ulti 1 grossi industriali 
consci Vieri? 

Il compagno Grifone ha conclu
so Il suo forte discorso afferman
do che la crisi dell'agricoltura de
riva essenzialmente dalla crisi del 
consumi e che soltanto quando 
Mira modificata l'attuale struttura 
sociale nelle compagne l'aprlcol-
turn poli A progredire veramente. 
fCirlorosi e pmhtncjati applausi) 

Dopo un d isco lo dell'on. CA
SONI (d e.) In seduto pomeridia
na è stata tolta. 

s . NELL'ANNIVERSARIO 
liti.!, AUUKiiSSIONF. IN CORBA 

J < 

La gìorniitn di oggi 25 g iugno sarà cuTaltcriszata ila '• 

manifent azioni in ogni provine!» ilnlinnn per ricordare 

rniinivri-snrio dcU'nggri'SHÌono americana in Corca. 

Al l'inxzulo dogli Uflizi in F irenze il sen. E m i l i o Se

reni pronuncerà un importante discorso. 

A Milano avrà luogo stimerà il comiz io che avrebbe 

dovuto tenersi il 22 scorno o elio fu vietato dalla locnle 

nitratura. Parlerà ì 'on. Andren Finncehinro Apri le . 

A Pesaro l'avv. Mario Campagnol i terrà una pubbli» 

en conferenza. A Ilari il comiz io organizzalo dal Comi-

luto della Pace nani t enuto dal sen. Ottavio Pastore. 

\ Cremona parlerà il gcu . Paride Sacelli . 

A Kieti il gen. Cami l lo Castaldi . Ad Arezzo il dott . 

Mario Lispì terrà una conferenza sulla guerra batte

riologica. 

A Padova per il 28 g iugno h annunciata una impor

tante manifestaz ione , alla quale partec iperanno il Col. 

Varo Varaniui e Gelos io Adornali , ex s indaco di Genova. 

LO SVOLGIMENTO DELL'INTERPELLANZA GIANNINI ALLA CAMERA 

Sceiba non spiega perchè ha nascosto finora 
che solamente 1732 fascisti furono giustiziati 

Il ministro afferma clic il governo smentì la falsa notizia di rumala dn una agenzia -Gian
nini risponde che nessuno se ne accorse e si dichiara insoddisfatto delle dichiarazioni 

Nella seduta notturna di ieri 
l'ori. GIANNINI ha svolto l'Inter
pellanza rivolta al * ministro del
l'Intento per sapere perchè <o!o 
nella geduta notturna dell'21 giù 
Orio 1952 alla Camera, e solo in. 
cidentalmevle, egli abbia dichia 
rato che i trecentomila morti "fa
scisti o ritenuti tali " dopo il 
25 aprile 2945, e sui quali si 4 
fondata la drammatica propagar* 
da rivendicarle* neofascista, sia
no stati in realtà solo 1.732 ». 

L'on. Giannini ha cercato di 
esser quanto più conciliante pos
sibile verso Sceiba. e U» O. C. ma 
la sua oratoria paradossale non 
ha risparmiato, come al solito, la 
tattica del • colpo al cerchio e alla 
botte contemporaneamente. Egli 
ha cominciato col fare una con
fessione sincera: io stesso — ha 
detto — diffusi la notizia dei 
• trecentomlla morti», quando 

coartarne le cosrlenre con tutti I l'Uomo Qualunque diffondeva ot-

SKOONIrO IL NUOVI*» IIKCKKTO LEUUK 

Come saranno formate 
le commissioni d'esame 
Con decreto legge Armato oggiljframma che costituisce mezzo cf-

del Presidente della Repubblica e 
pubblicato ieri sera sulla «Gazzet
ta Ufficiale» sono state approvate 
le «norme sull'esame di maturità 
e di abilitazione a conclusione de
gli studi nelle scuole secondarie 
superiori_. 

h decreto legge che entra in vi
gore da oggi stesso, reca tra l'altro: 

Le commissioni giudicatrici de
gli esami, sono nominate dal Mini
stro per la Pubblica Istruzione e 
sono composte del presidente e di 
sei membri, ad uno dei quali è af
fidata, dalla commissione, la fun
zione di vice prcs'dente. 

Il presidente è scelto fra 1 pro
fessori universitari di ruolo, fuori 
ruolo e a riposo; liberi docenti in
caricati universitari o che siano 
aiunti o assistenti universitari di 
materie attinenti all'esame: ispet
tori centrali per l'istruzione se
condaria e provveditori agli studi 
a riposo; presidi di scuole seconda
rie superiori statali e pareggiate 
in servizio o a riposo. Gli altri 
membri derla commissione sono 
scelti fra i professori di aula delle 
scuole secondarie superiori statali 
e fra coloro che siano in possesso 
del titolo di abilitazione all'inse-
«mamento in dette scuole o che vi 
abbiano insegnato per tre anni al
meno. 

Nella provincia di Bolzano i 
membri della commissione per gli 
esami in lingua tedesca possono 
essere scelti anche fra i non abili
tati che abbiano almeno tre anni 
di insegnamento nelle scuole se
condarie superiori statali, purché 
forritr di laurea. 

E' data facoltà al presidente di 
aggregare alla commissione giudi
catrice membri particolarmente 
competenti, con voto consultivo, 
per l'accertamento della prepara
zione dei candidati in materie spe
ciali 

n presidente e tutti I membri 
della commissione sono estranei 
alla scuola frequentata dagli alun
ni da esaminare, tranne uno che 
appartiene a detta scuola, purché 
statale, pareggiata o legalmente ri
conosciuta. Quest'ultimo, diverso 
per ogni scuola, è il preside, o un 
professore della, scuola stessa, da 
lui delegato, che oltre alle nonna-
li funzioni di commissario, ha an
che il compito di 'ornire alla coni* 
missione elementi integrativi del 
sue giudizio, desunti dalla cai ilei a 
scolastica di ciascun candidato. 

Prona di procedere allo scruti
nio per ogni stogalo candidato, la 
commissione gfudicatrie» deve 
prendere conoscenza della, carrie
ra scolastica rispettiva, esaminan
do le pagelle e gli altri documenti 
scolastici. Ad ogni commissione, di 
regala, sono assegnati non meno 
di 80 e non più di ISO candidati 
Quando occorra, possono essere 
nominate nella Messa sede più 
commissioni. 
- Gli e tan i vertono sa 

ficace per la valutazione della ma
turità e della capacità del candi
dato. Tale programma è fissato 
nella ordinanza degli esami. Pos
sono essere sedi degli esami di cui 
al presente decreto le scuole se
condarie superiori sia statali sia 
pareggiate o legalmente ricono 
sciute 

Due detenuti evadono 
dal carcere di Sassuolo 

MODENA. 24. — Due detenuti so
no evasi la scorsa notte dalle carceri 
mandamentali di Sassuolo. Si tratta 
di certi Ivano Fregn! di anni 20 e 
Salvatore Salvo di anni X. noti pre
giudicati In attesa di terminare U 
pena per furti aggravati. 

I due. riusciti Inspiegabilmente ad 
Impossessarsi di una corda, si caia 

toccnto mila copie. E chi sa per 
che, ha aggiunto, quando scrive 
vo panzane il mio giornale era 
tanto diffuso e oggi che scrivo ve 
ritù non lo legge nessuno. L'ora 
tore ha quindi C'eluso di voler 
porre sotto accusa Sceiba, al qua
le ha arili rivolto elogi per l'ope
ra svolta come ministro dell'Inter
no e ha affermato di voler pro
testare contro tutti i governi suc
cedutisi dopo la Liberazione 1 
quali non provvidero a smentire 
questa menzogna, pubblicata per 
la prima volta dall'agenzia • Italia 
d'oggi « e ripresa dalla maggior 
parte dei giornali. Giannini ha 
quindi attaccato aspramente I neo
fascisti per lo sfruttamento di que
sta panzana e per la vigllacchoria 
di Graziarti e degli altri gerarchi 
L'oratore ha poi posto sullo stes
so plano la menzogna del « treeen 
tornila i e le accuse rivolte alla 
politica economica perseguita dal 
governo .soprattutto nel Mezzo
giorno attaccando la D. C. per non 
aver provveduto a far conoscere 
le sue « realizzazioni sociali >. 

Nella replica SCELBA ha mos
so un attacco energico contro 1 
falsi neofascisti ma si è dimentica
to di dire come mai «I fosse da* 
ciso soltanto pochi giorni* fa a 
smantellare uno del principali ar
gomenti della menzognera propa
ganda missina. Egli ha dimostrato 
innanzitutto che :1 vittimismo neo
fascista sulle persecuzioni di JUi 
sarebbero oggetto i repubblichini 
è completamente destituito di *on-
damento. I gerarchi fascisti rimos
si dall'amministrazione statale fu
rono appena 1874. I collocati a ri
poso sdlo 671; ma grazie ai ricor
si al Consiglio di Stato quasi tut
ti sono stati reintegrati nei loro 
posti e hanno ricevuto anche gli 
arretrati. Solo 315 fascisti sono an
cora detenuti e tutti per crimini 
atroci ed efferraU. Per fugare ogn, 
dubbio sulla politica seguita in 
questo campo dagli organi gover
nativi il ministro ha aggiunto che 
non è stata usata alcuna benevo
lenza nei confronti dei partigiani 
accusati di reati comuni. 

Affrontando la questione dei 
• trecentomila • Sceiba ha confer
mato che la notizia venne pubbli
cata per la prima volta dall'agen
zia • Italia d'oggi • aggiungendo 
che il ministero dell'Interno la 
smentì, senza però che i giornali 
ne prendessero atto. Sceiba ha poi 

gìo 104.r» nel Nord assommano a 
Ì.732 e ha riferito alln Camera 
numerosi documenti ufficiali per 
suffragare questa cifra e per di
mostrare che è semplicemente as
surdo 'pensar* che m quindici 
giorni postino esser stati giusti
ziati 300 mila fascisti e cioè un 
numero di persone tre volle su
pcriore a tutti 1 morti, militari e 
civili, dell'ultima guerra. Il mini
stro ha ricordato che 1 delitti fa-I 
scisti sono stati ben più gravi (so
lo a Mnrzabotto vennero masua-
crate 1.B00 persone) e che di fron
te al diecimila partigiani uccisi, 
al diecimila italiani trucidati dai 
nazifasctati, ai cinquemila condan
nati del Tribunale Speciale, ci si 
deve stupire che la reazione po
polare contro 1 repubblichini sia 
stata cosi limitata. Se la stampa 
neofascista — ha concluso 11 mi
nistro — non prenderà atto di 

questa .smentita, il governo inter
verrà applicando In legge contro 
il neofascismo. 

Ila Infine replicato GIANNINI. 
Egli ha giustamente osservalo che 
il ministro non aveva risposto al
la domanda posta nell'interi) •llnn^ 
za. Non aveva messo in dubbio, 
ha detto Giannini, che l fascisti 
scomparsi fossero solo 1.7:12 ma 
avevo chiesto perchè Sceiba lo 
avesse detto soltanto pochi giorni 
fa. il ministro ha affermato di 
aver emanato una smentita ma 
nessuno ce ne accorse e lo stesso 
e tutti 1 giornalisti ne abbiamo 
sentito parlare stasera per la pri
ma volta. D'altra parte contro la 
campagna di menzogne sviluppata 
dal neofascisti non bastava certa
mente una smentita, ma era ne
cessaria una campagna per dif
fondere la verità. 

Con questa affermazione 11 di 
battito si è chiuso. 

Lo straniero Ridgway 
e l'esercito italiano 

Cara Unità, 
noi soldati iap-

; fUmo poco sii 
ttntnto wctdt 
fuori delle nottre 
caierme, degli av
venimenti nazionu' 

•^ ^ —' li t internazionali. 
^ I pure non ci è i /«j 

TRAGICO 1NCKNIMO IN CALABRIA 

Asfissiati dal Pibigos 
marito moglie e 2 figli 

vano con questa su di una tettoia e 
di 11 con un salto di cinque metri, 
nel giardino dal quale potevano di-1 ripetuto che i fascisti scomparsi 
leguarsl nella campagna circostante, tra il 25 aprii» e il 10 mag 

COSENZA, 24. — Stamane, in 
via Soma, a Corigliano Calabro 
per cause non ancora accertate, 
si sviluppava un incendio v io 
lentissimo in un sottoscala di 
legno nella abitazione dell'indu
striale Rago Oiuseppe di 39 an
ni. Il fuoco si propagava ad un 
appartamento del plano supe
riore abitato dai coniugi Fran
cesco De Luca di 39 anni, im
piegato comunale, e Rosina Ga
briele di 26 anni, insegnante 
elementare, con i gemelli Mario 
e Gino nati da sei giorni. 

I coniugi nel tentativo di met
tersi in salvo con i piccoli attra
verso una finestra per mezzo di 
una corda, venivano sorpresi 
dallo scoppio di una bombola di 

TIUUH\0RH\n 

pibigas che al trovava nella c u 
cina della abitazione e decede
vano tutti e quattro per asfissia. 

la protesta dei giuristi 
(ter il sopruso (onfto Rino 

In seguito all'assurdo divieto della 
polizia britannica all'Ingresso In In
ghilterra del senatore socialista Do
menico Rizzo. l'Associazione italiana 
giuristi democratici ha Inviato allo 
ambasciatore britannico In Roma una 
lettera di protesta sottolineando In 
modo particolare il contrasto tra la 
odiosa misura adottata nel confronti 
del sen. Rizzo e la tanto vantata tra
dizione di libertà e tolleranza politi 
ca dell'Inghilterra. 

La protesta è Armata per 11 con
siglio direttivo dal Primo Presidente 
Onorario di Cassazione Saverio Bri 
gante, dall'on. Mario Cevolotto, dal 
prof. Gustavo Ingrosso, gii Presiden
te della Corte del Conti, dall'on. Ter. 
dinando Targettf. vice presidente 
dela Camera del Deputati e. per la 
segreteria, dal prof. Vezlo Crisafulll. 

gito ' l'arrivo del 
Generale Ridgway 
U tgenarale Peite» 
che ha interetiato 
l'opinione pubbli' 

ca italiana ed europea. 
E' giunto lino a noi l'eco delle 

manifeitazionì del generoso popolo 
francese prima, del popolo italiano 
poi contro l'arrivo di un Homo che 
ti è macchiato di sangue innocente 
nella guerra contro il popolo corea 
no; contro quest'uomo inviato a co 
mandare oggi, l'etercito italiano, 
francese, tedesco e a preparare una 
seconda « Corea • in Europa. 

Non siamo d'accordo, con il prc 
sidente del Consiglio il quale dice 
che Ridgway non deve essere comi' 
derato uno straniero perchè onesto 
è comandante di 14 narioni aderenti 
al Patto Atlantico. No: se De Ca-
speri non considera il generale ame
ricano uno straniero, ha tutte le sue 
buone ragioni; se De disperi si sen
te americano faccia pure, noi no. 
noi non ci sentiamo americani; sia
mo itaiani, figli del glorioso popolo 
italiano, eredi delle grandi tradizioni 
di lotta di questo popolo e tuona of
fesa, per noi, considerare « non stra
niero » quindi italiano, un generale 
d'oltre oceano che si è guadagnato 
Vappellativo di # generale peste ». 

Noi rivolgiamo un saluto e un 
ringraziamento a quei difensori del
la pace che sono stati colpiti dalla 
reazione, in occasione dell'arrivo del 
generale straniero. Noi componenti 
dell'esercito italiano, non vogliamo 
combattere contro un popolo paci' 
fico agli ordini di un Ridgway, ar 
mati di mosche e zanzare Infettate 
di colera e di peste, Sappiano, tutti 
questi signori che i giovani soldati 
di oggi sono amanti della pace e se 
combatteranno, lo faranno solo per 
difendere la pace; combatteremo solo 
contro la menzogna t l'inganno, con
tro 1 preparativi di una nuova guerra. 

Credici: non è retorica questa, ma 
è veramente ciò che noi pensiamo e 
sentiamo. 

Grazie dell'ospitalità 
Vn gruppo di militari 

di stanza a Messina 

La risposta delle FF. SS. 
sulla inchiesta 
per Langenwang 

In seguito alla 
lettera da n o i 
pubblicata venerdì 
scorso nella i Vò 
ce dei lettori » sul 
disinteresse dimo
strato dal governo 
italiano per le fa* 
miglie elei ferro
vieri morti nella 
sciagura di Lan
genwang, il Mini* 
stero dei Trasporti 

ha diramato ieri il seguente comu
nicato: 

a « In relazione alla lettera della 
signora Assunta Monachesi vedova 
Domiti, pubblicata il 20 andante imi 
giornate l'Uniti, ti chiarisce che nel 
disastro ferroviario avvenuto a Lan
genwang (Austria) il 2f settembre 
19JÌ non può profilarsi responsa
bilità dell'amministrazione ferrovia

ria italiana, la quale non ha alcuna 
ingerenza nella composizione dei tre* 
ni in partenza da territorio estero. 

E' opportuno mettere in evidenza, 
peraltro, che la Direzione delle fer* 
rovie austriache, subito dopo il di' 
fitto, ' pregò ' la Direziona generale 
delle ferrovie italiane di interessarsi 
della documentazione dei danni dato, 
che la maggior parte degli infortu
nati erano ferrovieri. " • ^ i" .-. . 
• t.aA Direzione generale delle, fer* 

rovie italiane non solo accolse im
mediatamente l'invito, pur non a-
vendo responsabilità nell'occorso, ma 
si è assunta l'incarico, in unione cor> 
l'avvocatura generale dello Stato, di 
tutelare, net modo più energico v.i 
interest! delle partì lese, senza fi' 
incontrare alcuna spesa alle medi-
lime. 

Le singole vertenze vendono tr-
guite con spirito di solidarietà, cer
cando di sormontare tutte le diverte 
difficoltà torte specialmente dalla 
differenza delle legislazioni italiana 
ed austriaca in materia di risarcimen
to danni ». 

I! comunicato del Ministero dei 
Trasporti, malgrado le generiche a** 
lìcurazioni in esso contenute, non ri* 
sponde in modo esauriente ai rilievi 
contenuti nella lettera da noi pub
blicata. In essa si criticava infatti 
la Icntc7/.a con cui la direzione delle 
VV. SS. stava conducendo le prati-
clic per l'accertamento delle respon
sabilità del disastro e per l'indenniz
zo di familiari delle vittime le qua' 
H a nove mesi dal giorno della scu-

f;ura non sono riuscite né a conoscere 
'esito dell'inchiesta, ne ad avere un 

qualsiasi indennizzo. 
Apprendiamo intanto che il com

pagno Terracini, ande accelerare le 
pratiche relative • alla questione ha 
rivolto una interrogazione al Mini
stro delle Comunicazioni: « per la-
pere che cosa si attenda a soddisfare 
il debito morate e legale che l Am* 
ministraziane ha assunto nei con
fronti delle vittime del disastro ter* 
raviario di Langenwang e dei loro 
famigliari ai quali, sotto la pressio
ne della pubblica opinione commossa 
e turbata dalla orribile tragedia, 
vennero elargite solenni promesse di 
rapida liquidazione delle competen
te e di pia larghe provvidenze, con 
l'invito a non adire altre vie, ri
volgendosi ad avvocati di fiducia, 
mentre a tutt'oggi nulla essi hanno 
ricevuto se non indifferenza umi
liante ad ogni piiì rispettosa solleci
tazione; 

e per conoscere a quali conclu
sioni siano giunte le due riunioni 
tuttavia indette e svolteti fra fun
zionari italiani ed austriaci dei cui 
incontri in Ancona e a Roma gli 
interessati altro non hanno cono
sciuto se non i banchetti ufficiali 
che li hanno lietamente accompa
gnati ». 

Per la pubblloailone Indirli»-» • 
«l'Unità», «La vose del lettori a, via 
IV Novembre^ 14* Roma. Le lettere 
debbono e—èra per quanto possibile 
brevi, firmate • botate «Mie Indica
zioni di recapito del mittente. 

«OGGI INITALIA» 
MERCOLEDÌ' £S CIUCNO 

Ora 20^9-21 («•«* ss. Ztìfi, 
252.73, 31,4», 4144, 41,ff): Reti. 
sia/ie. li 11—uh « Pa*aaàw. U 
seta iimiMin L'asfel» «ei rafani. 

Ors 22-22Jt (esala ss. 243Jf)t 
Ketisiarìe. Praticai «et aestr» pe~ 
eeb. Osaste * t» IAL 

Ora 23JÌ-24 («aie mv 2 M 
271): UUi«* Beaste. La vita 
Daresoszia paf alari. I l 
per la pace sei 

IN l'NA I.KTTEKA PUBBLICATA liALL'OHWANO PI PAIIKK MOKLION 

Un giornalista cattolico picchiato dalla "celere, 
denuncia i metodi violenti della polizia a Roma 

n settimanale cattolico a L'ora del
l'azione a, organo dell'Unione Pro 
Deo diretta da padre Morllon. pu» 
bUcav con gmnee mieto la lettere 
dei suo collaboratore Nicoia. Di Gi
rolamo che rivela ancora una volta 
come la brutalità del sistemi di po
lizia, — specie nel cono delle recenti 
azioni contro 1 cittadini che man!-
festATtno contro le venute. di 
Ridgrosy a Roma — abbiano profon
dali-, ente disgustato e'.ement» di ogni 
correite po'ltlca. 

Ecco 11 teoso della lettera, che as
sume particolare interesse oggi, men
tre un altro giornalista, il collega 
Giorgio Rosai di « Paese 8em ». é 
tuttora In carcere e viene processato 
per uueiui opposto — durante le 
stesse manifestazioni — agli incostl-
tuzlonsll divieti poltzjeachl contro la 
libertà d'informazJone. 

Ctona Direttore. 

ho taciuto finora per amor di Po
rrle: rt*crt»cto*o incidente occorsomi 
tuie ore » eH lunedì acorso, perchè 
esso ao* sertuse da farina di pro
paganda fa periodo di facile detna-
onjra quale è stato quello dei giorni 
pausati Credo però di non dover an
cora tartrlo per amore di democra-
eia. 4 eterno che non ti vogHa am
mettere éa parte di qualcuno che 
le tfemocnsKa rofljleM ogn\ Aoertf-
naggto. anche queào di essere man-

Ma pro-pamaitaCo saQt ostare; sseaire poctjt-

comente al salgono le scale di casa. 
o debba essere considerato un nuoto 
metodo per la difesa democratica 
quello di esaere manganellato a do
micilio. 

Tei sai. direttore, quanto io appree-
st la democrazia e come la consideri 
baluardo insormontabile della libertà 
del cittadino contro ogni violenta 
di estremismo di destra e di Sinistra 
MI conosci da lungo tempo e sai 
che in tutta la mia attività giorna
listica ho sempre difeso ti gioco de
mocratico come unica salvaguardia 
della continuità dello Stato, purtrop
po lunedì scorso, ho visto fortemente 
scossa questa mia convinzione con 
dolore non solo fisico, ma sopratut
to morale. 

Macconlo per ordine, grò appena 
sceso dalla irne macchina, avevo im
boccato a portone di casa e mi ac
cingevo a salire le scale. Ad un trat
to sento sbattere il portone, poi pic
chiare forte ed infine irrompere etn-
qu» nomini della « Celere » che in 
quell'ora operava a Plaztm Colonna 
Non «accio in tempo • vottemt. d ie 
mi sento grandinare pté manganel
late sulla testa e tutta spalle da 
questi insoliti « assaltson av < 

Presento loro subito • mtet docu
menti di identità e faccio presente 
che m deva tratterà di un etfttoco 
Muu\ tenta prendere visiona dai aio» 
cumcmtt continuano « tr*s«**re»4 

su e giù per le scale dandomi del 
mascalzone e del comunista. Tutta 
Via del Mortaro è accorsa e tutti gli 
inquilini di palazzo a. 1» son tentai 
per evitare U « linciaggio ». 

Ad un certo momento gli « assa
litori t. tema aver mai preso visione 
del miei documenti d'identità pro
fessionale te ne vanno lasciandomi 
seduto sulle scale e solo un sergente 
con un rito sardonico mi dice: " Scu
si ti tratta di emergenza". A testi
moniare quanto sopra si possono ci
tare letti gli inquilini del numero 1$ 
detta sopradetta via. 

inutile descriverti, caro Direttore. 
a collasso JWoo e morale che ne è 
seguito con ta convinzione che an
che tra la polizia devono nasconderti 
elementi provocatori. Altrimenti non 
saprei spiegarmi un simile ingiusti-
ficatlsstmo comportamento dei tutori 
dell'ordine nei miei confronti. 

Bo saputo dopo dal portiere che 
la «spatffetone» ere alla ricerca di 
«a tale che m era nascosto nel pa

tinano capitato a ma i senz'altro. 
Direttore, un doloroso incidente 

troppo frequenta provocato in spe
cial modo dotta «Celere*. lo non 
art safeeo perchà off attri tutori deU 
tordtne pvbbHeo. quali per et i ca
rabinieri dl/JIctimcnce «acorrano r» 
fall tnconpcntcaM pur riuscendo etti 

nitore la libertà del cittadini. 
Come giornalista e come uomo 

della strada mi vado ognora pivi 
convincendo che a molti uomini del-\ 
la polizia, sopratutto della Celere.) 
manca quella formazione adeguata 
che non fa tralignare la fermezza In 
violenza e la tutela delTordlne in 
aggressione al Ubero cittadino. 

Spero che questa lettera sia letta 
con particolare attenzione dal Mini
stro degli Interni al quale mio tr»' 
mite giungano le raccomandazioni 
di moltissimi cittadini per una mi
gliore educazione civile, miHtare. po
litica e democratica dì coloro che 
da una parte devono dimostrare a 
vigore delta legge e dalTaltra salpare 
senas prorocoeioal la continuità det
to Stato attraverso il rispetto della 
Democrazia. 

Con cordiali rlnoraziamenrl e sa
lati tuo 

Nicola DI Girolamo 

a mantenere ronfine aabbnoo « «'già tr» Oidi. 

TrC fMBM 9 CaVMIl 

CARBONTA. 23. — I * fam!fsU del
l'operalo di carboni* menale iras> 
sxttes è improrrlsemente ateaetratta 
di tre unità. La moglie del lavorato
re. Antonietta Osali, ba infetti nata 
alle luce tre vispi «ameni, eoe 
no ottima satat*. D Nuanttae « 

— Dunque, rfepflofaodo: per U conquista di Gafter», pia
mo rimaste In l t a a In t r e _ Susy ha I quattrini, Geby fl 
padre senatore ed Io D Sorriso Durban's!— 
ordinare subito l'abito da «potai 
L'azione «nrJbatteric» delle Sterminine e 1' 
te delTOtrerfax tanno del dentifricio Durban's B 

p r l i n e o * « la beDena del denti. 

*mmm**mmmmm* ,a>a*a.«àye^«>«a^%<a>e 
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DOPO IL RIGETTO DELLE COSTRUTTIVE PROPOSTE DELL'OPPOSIZIONE 

L'ammasso del 
approveto ieri al 

Spanano accusa i l governo di aver favorito interessi inconfessabili presentando 
con ritardo i l progetto - La commemorazione dei compagni Cavallera e Pieri 

grano 
Senato 

Il Senato ha Ieri degnamente |Qul l'oratore ha dato la dimostra» 
commemorato il compagno sociali- zlone palmare dei molti millaidi 
ala Giuseppe Cavallera. Por le si
nistre hanno parlato il socialista 
LUSSI), che ha definito lo scom
pare» l'apostolo desìi umili di tut
ta la Sardegna, e il compagno PA
STORE, che ha rilevato con tri
stezza corno stiano scompaiendo 
giorno per giorno quei maestri di 
vita, quegli intellettuali i quali co
me Cavallera, fin dal secolo scorso 
portarono la parola del .socialismo 
tra le masse lavoratrici, « Essi ci 
hanno trasmessa una missione a 
cui non mancheremo », hu coneluso 
l'oratore. 

• il socialista ALBERTI ha poi 
commemorato l'illustre chirurgo 
socialista prof. Gino PIERI. 

Esaurite le commemotanioni, il, 
vice-presidente ALBERTI ha co 
niunicato la lettera con cui l'on, De 
Nicola insiste nelle sue dimissioni 
rta presidente del Senato. La let
tera è una confcrmu del program
ma sostenuto dallo Illustre parla 
montare per In difesa della Costi 
tuzionc e per l'attuazione delle 
leggi costituzionali. Il vice-presi
dente Alberti ha dovuto dichiarare: 
•«Non resta ni Senato che pren 
dere atto delle dimissioni di Enrico 
De Nicola ». 
' Dopo una breve sospensione del
la seduta, il senato ha discusso il 
disegno di legge governativo già 
approvato dalln Camera circa Tarn 
masso • per contingente del grano 
raccolto nel 1952. Sono Intervenuti 
1 d. e. PALLASTRELLI, favorevole 
all'aumento del prezzo del grano, 
CARELLI e DE LUCA contrari a 
tale aumento. Gli oratori d. e 
hanno dovuto riconoscere che la 
carenza dell'azione governativa fa 
vorisce la speculazione e danneg
gia i piccoli e medi produttori. 

Con ben altra concretezza di ar
gomenti ha parlato per le sinistre 
il compagno SPEZZANO il quale 
ha subito rilevato che per quattro 
anni di seguito 11 governo, presen
tando con ritardo il progetto sul
l'ammasso, ha favorito interessi In
confessabili. 

Il senatore comunista ha soste
nuto la tesi democratica secondo 
cui l'ammasso non deve essere ob
bligatorio (come vuole il governo) 
ma facoltativo con diritto preferen
ziale per i piccoli produttori. Egli 
ha poi chiesto che il prezzo del 
grano sia fissato immediatamente 
per non alutare la speculazione e 
che « favore del coltivatori diretti 
sia stabilito un premio di produ
zione di L. 1500 a quintale. Questa 
misura non può provocare un au
mento del prezzo del pano *e ti 
riducono ragionevolmente le enor 
mi spose generali ammontanti a 
23 miliardi per le gestioni speciali. 

che si possono economizzare sul 
costo dell'ammasso, sulle spese ri»'' 
trasporti, sul tasso di «conto, ecc. 
Ancora, si deve stabilite la com
pensazione con gli utili chi* il uo-
verno ricava dal giano estero e 
si dove eliminare l'Imitile inter
mediario della Fedeinzionc del 
Consorzi Agrari nflldnndo l'ammas
so direttamente ni Consor/l All'ari. 
Dopo uvor indicato «lire misure 
concrete dirette a tutelare i pic
coli produttori e i consumatori. 
Spezzano ha denunciato la politica 
governativa che tende ad un au
mento indiscriminato del pn>;vo tfi-1 
grano con evidenti favoritismi eh" 
grossi agrari, con aggravio di -40 
miliardi por la collettività e senta 
garanzia di non aumentare il p r c -
zo del pane che graverebbe prin
cipalmente sui ceti mono abbienti 

L'oratore ha concluso tra gli ap 
plausi delle sinistre spiegando che 
1 opposizione. pur essendo favore 
volo all'ammasso volontario, è co 

.stretta a votare contro questo di-
sogno di leguc che vuole difendere 
privilegi particolari contro «Il in-
terey.-i dei lavoratori della 'r-rra e 
del consumatoti. 

Anche il socialista MlLILLO ha 
combattuto il progetto di legge sot
tolineando le numerosi1 conti addi
zioni della politica governativa. 

Dopo gli interventi del social
democratico TONELLO e del d. e. 
TARTUFOLl «relatore) e di GITI 
• sottosegretario) che hanno difeso 
il progetto ministciale. la maggìo-
ipnzn ha respinto quattro proposte 
nel compagno spezzano: 1) per la 
volontarietà dell'ammasso per con
tingente: 2) per la eliminazione di 
ogni norma relativa all'aniiinc-so 
totale: 3) per la erogazione di un 
premio di L. 1500 al quintale a 
favore dei piccoli colUvaWirì di
retti; 4) per il conferimento diretto 
del grano da parte dei mezzadri 
o colobi. 

La inasaioiaiiza ha in line appio 
vat'i integralmente il tosto votalo 
dalla Camera * 

Una nuova violazione 
delle frontiere dell'URSS 
Fermo ani moni mento dell'Unione Sovietica alla 
Svezia contro le ripetute provocazioni aeree 

STOCCOLMA. 24. — Unn nuova 
violazione della frontiera sovietica 
da parte di acrei di nazionalità 
sconosciuta è stata denunciata oggi 
dal Ministero degli Esteti del
l'URSS in una nota diretta al go
verno svedese, il quale aveva ri
chiesto «e aerti sovietici avessero 
sparato su un Dakota scomparso 
il 13 giugno nel Haltico e che ri
sultava raggiunto da colpi. di ar
ma da fuoco prima di cadere. 

C<m la nuova violazione denun
ciata OBKÌ dall'URSS, gli scontl-
namenli di aerei MII territorio so
vietico salgono a tre nel giro di 
I giorni. K tanto più M è indotti a 
chiedersi a quale scopo questi 
sconHnaiwnti tendano. La nota so
vietica. ad ogni buon conto, con
tiene, assieme alla richiesta di mi
sure affinchè atti del genere non 
si ripetano un serio ammonimento 
a chiunque sogni piovocazlonl di 
questo geneie. 

- Sulla base dt'H'im'hiest.i svol'a 
dagli organi competenti — dice la 
nota .«.ovietica — il Ministio degli 
Esteri dell'URSS dichiaia che il 13 
d'ugno, alle 13.10. la frontiera eo-
«ietica è stata violala pi esso Vent-

LE MISURE DI PACCIARDI PROVOCANO ALLARME E AGITAZIONI 

Energica reazione dei sindacati 
per i licenziamenti alla Difesa 

Le Camere del Lavoro si mobilitano da Messina a Venezia — Imponente assem
blea di statali alla Camera del Lavoro di Roma - Sospensioni del lavoro a Brindisi 
Una massiccia ondata di liceo- li.riati. tra i quali ti" compagni 

ziamenti. tra i salariati della Di
fesa, è .stata ordinata dal ministro 
Pacciardi. con criteri che rivelano, 
a parte l'illegittimità dei provve
dimenti con cui centinaia vengono 
colpiti, i finì antiMndacah t poli
tici dell'offensiva medesima. 

In prima linea, tra i colpiti, figu
rano, infatti, attivisti sindacali e 
membri di Commissione interna. 

Già da diverso tempo si erano 
profilati i primi segni dell'offensiva 
che in questi giorni ha assunto 
proporzioni persecutorie di massa. 

Quasi ovunque, consapevoli ' del
la infondatezza costituzionale dei 
provvedimenti, le Amministrazioni 
periferiche della Difesa hanno fat
to intervenire reparti di carabi
nieri e dell'esercito nel momento 
in cui i licenziamenti venivano 
notificati al personale. Cosi è acca
duto all'Arsenale di Messina, dove 
sono stati licenziati in tronco 30 sa-

Oli evasi m Anchieta 
rompono l'accerchiamento 

La romanzesca figura di Carvalho, il capo 
degli evasi, ucciso dalla polizia in uno scontro 

; fc.-

' f c 

t 

SAN PAULO, 24. — I 90 evasi 
dal penitenziario di Anchieta, che 
oa più di tre giorni sì battono come 
belve contro l e forze lanciate al 
loro inseguimento nella foresta, so* 
no riusciti a rompere lo sbarra
mento che opponeva loro il 10. Bat
taglione di Cacciatori della polizia 
di Rio de Janeiro. Essi sono diretti 
ora verso la piccola città di Itavera, 
sulla strada Rio-San Paulo, men
tre gli abitanti della zona, in pre
da al panico, fuggono e cercano di 
mettersi «otto la protezione delle 
forze di polizia. Queste ultime 
hanno ricevuto potenti rinforzi, do
tati di cannoni e carri armati leg
geri, che hanno preso posizione 
lungo la strada minacciata dai 
fuggitivi. Anche alcuni civili han
no offerto il loro concorso e si or
ganizzano per partecipare alla 
drammatica caccia all'uomo. 

Le forze armate, sempre più 
numerose davanti alla breccia a-
perta - dagli ammutinati, hanno 
inaugurato un metodo di rastrel
lamento sistematico, e, allargando 
i loro movimenti a tenaglia, cer
cano di spingere i ribelli verte la 
costa per precludere loro ogni via 
di uscita. Tuttavia è difficile che 
fuggitivi, divisa in due bande, una 
capeggiata dal pericoloso bandito 
Pedro lama, condannato a 93 an
ni di prigione, e l'altro da «China 
Show- , uno dei capi dell'ammutì-
namer.to di Anchieta, si lascino 
costrìngere ad una battaglia -rav
vicinata - , 

Essi hanno utilizzato finora la 
tattica delle pìccole incursioni, del
le scaramucce scientificamente con
dotte con partenza d a ponti ben 
difesi, delle pattuglie avanzate 
che preannunciano ì movimenti 
delle truppe, e sono riusciti in 
questo modo a zar molto danno con 
poche perdite. I rapporti della po
lizia indicano d'altra parte eba 
essi non tirano che a colpo sicu
ro. cercando di risparmiare le nro-
nizioni. 

Nella giornata di ieri, dopo 11 
ore consecutive di combattimento 
te truppe non sono riuscte'a fare 
che quattro- prigionieri, tutti gra
vemente feriti e tre dei quali non 
aoptavviveranno probabilmente al 
le loro terribili mutilazioni. Uso 
di essi ha dichiarato che tutti gli 
evasi hanno concluso un «patto di 
mor te - e si suicideranno quando 
avranno esaurite le munizioni piuV 

• tosto che riprendere la via del pe-
. citenziario. . 
_. Alvaro Carvalho. uno dei capi 
• della rivolta e della fuga, é rùna-

c tto ucciso « quattro altri detenuti 
di Anehiata sono stati ripresi dalla 
polizia durante una scaraanseda 
avfiuut» tra Parati e Iravra. Un 
prfhdotto è rimasto ucciso. 
. Cavano aveva diretto un'altra 

fuga dal penitenziario di San Pau
lo nell'ottobre scorso 

L'anno scorso, prima di essere 
nuovamente catturato, Carvalho ha 
vissuto sotto falFo nome assai agia
tamente con il commercio di au
tomobili rubate. Carvalho e porto
ghese e malgrado avesse già una 
moglie a San Paulo, ha risposato 
la poetessa spagnola Aureli» La 
Sterra, di 26. anni. Era stato arre
stato da un agente di polizia men
tre si trovava in luna di miele con 
I» nuova moglie ed una nuova au
tomobile. 

Anche in Argentina 
rivolta in una prigione 
COJUUENTSS (Arrendo»). 24. — 

Gravi incidenti si «ma verzicati og
gi alta prigione «1 Corri«ntes, dove 
i detenuti sono insorti contro l'am-
nuntsrrazione del pwiitenziarlo. In 
seguito all'intervento di guardie ar
mate. du» detenuti sono rimasti uc
cisi e altri due «eriti. 

membri della Commissione Interna. 
Afjli stabilimenti militari di Ta-
rr.nio i licenziamenti ammontano 
a 86. tra i quali numerosi opr-nu 
anziani con lunghi anni di dili
gente .servizio all'attivo. Tra i li
cenziali figurano numerose donne 
anziane. Anche a Taranto le ca
ratteristiche della odiosa offensiva 
sono simili a quelle degli altii cen
tri: in primo luogo M sono colpiti 
attivisti sindacali, dirigenti stimati 
e infaticabili della Commi estinte 
interna, militanti del Partiti di si
nistra. Lo stesso è accaduto al 
Ma remisi di Brindisi, al Politecni
co doll'csercito di Caputi e al Pa
nificio militare nonché all'istituto 
geografico militare di Firenze. 

Lo slato di fermento in tutti jjh 
stabilimenti, dove sono avvenuti i 
licenziamenti, è particolarmente 
acuto. In alcuni centri, come a 
Brindisi, sì sono avute sospensioni 
del lavoro in segno di protesta. 
mentre ovunque le Camere del La
voro hanno preannunciato un'ozio. 
ne concorde di lutti l sindacati a 
sostegno delle buone ragioni dei 
.««•lariati della Difesa. Decine di 
licenziamenti sono stati ordinati 
anche a Roma. 

Anche negli stabilimenti milita
ri delle province settentrionali 
l'offensiva di Pacciardi FI f» svi
luppata in profondità. 

Un centinaio di salariati fono 
stati licenziati all'Arsenale di Ve 
nezia. Una commissione di lavo
ratori si è recata dal sindaco per 
chiedergli di intervenire presso il 
governo. Per sabato sono state in
dette assemblee dì protesta in tut
ti i sestieri di Venezia. 

I licenziati negli - stabilimenti 
militari di Piacenza ammontano a 
80 circa, a 100 a Bologna. Anche 
in queste due città si sono pro
mosse immediatamente assemblee 
generali di lavoratori 

Particolarmente imponente è 
stata la reazione degli statali ro 
mani i cui sindacati appena avuta 
notizia dei licenziamenti tra i sa
lariati della Difesa, si sono riu
niti alla Camera del Lavoro uni
tamente al Consiglio generale del 
sindacato della Difesa. Alla riu
nione hanno partecipato. Fioren
tino. segretario nazionale degli 
statali e Veterc. segretario prò 
vinciale. Nel corso dell'assemblea 
è stata stigmatizzata l'offensiva 
persecutoria di Pacciardi che col
pisce principalmente i dirigenti 
sindacali e gli attivisti. Dopo aver 
constatato come tale offensiva rap
presenti l'applicazione « ante lu

terani •• del disegno ili ltj.;*c Lu 
cifrtdt. con cui il governo inten
derebbe poter licenziare, in dieci 
giorni ini Capo Divisione, l'iisiom-
bica ha osservato che tutti gli sta
tali Simo interessati a difendere ili 
lavoro dei salariati della Diftvn ' 

Al termine dell'assemblea o! 
;-tato votato un appello diretto a l- l «IV Campionato 
li. categoria e uno alla ciUndinan-ldal t ,'OBrnl , , , * '"' 

spils da due apparecchi stranieri 
provenienti dal Baltico. 

La loro nazionalità non potè ve-
nlie accertata a causa della neb
bia e delle cattive condizioni at
mosferiche. Gli apparecchi ven
nero respinti. 

«Il Ministero J il lene nccesMirio 
rilevare il fatto caratteristico che 
c/i apparecchi .sovietici non hanno 
mai violato le frontiere degli ni
tri Stati, menti e si sono verificati 
numerosi tasi di violazione delle 
frontiere sovietiche da parte di 
apparecchi stranieri, tra l quali ae
rei svedesi. 

« Il Ministero degli Kstcri sovie
tico attira nuovamente l'attenzio
ne del Governo svedese sulle vio
lazioni compiute da apparecchi mi
litari svede*! e chiedo clic il Go
verno svedese prenda misuri' ar-
fincliò casi del «eneie non M ri
petano. 

« II Ministero ricorda anche al 
Governo svedese lo isti urloni in 
vigore nell'URSS, come in altri 
Stati, in base -illc quali, in caso 
di violazione delle fiontierc e di 
penetrazione c'I apparecchi stranie
ri nel territorio di un altro Stato, 
onesti apparecchi devono essere 
costretti ad atterrare e. in caso di 
resistenza, devono essere attaccati 
con le armi ». 

I colloqui a Brioni 
tra Tito e Gruher 

BELGRADO. 24. - :>oiio con
tinuati ! colludili tra Tito od il 
Ministro drilli f-Mr-ri au-;ri,irn 
Karl Griiber. 

Griiber ha tenuto una confe
renza stampa ed è ripartito quin
di verso sera alla volta di Vienna, 
«neutre Tito rimarrà nell'isola di 
BrUmi, in attesa del comandante 
della flotta tlol Mediterraneo. 
Lord Mountbatten che arriverà 
uopo domani a Fiume a bordo 
dell'incrociatiTe " Glasgow ». 

I militi--ti teh qâ e 
di stenografìa a Viareggio 

za mettendo in rilievo come 
ptoblema dei 
sa interessi tutti gli 
nel momento in cui 

VIAREGGIO. -H — L.t «lutl.i d/-, 
italiano di stctio-
comunicato .Mania-

.. ne clic nelle pai e di stenografia svo!-
". tc-,1 sabato e domenica scorsa. I' 

ic.implonnto di massima velocità — jro 
strati "'ìc'al;, narolc al minuto — riservato a glor
ia situazione! nnliMl piofrssIoaUtl. e stato vinto da 

Plotro Galletti de! « Paese » d! Romn 
pare gravemente compronic^i^,1^,,,*-!™-comn'cr ,; ,a. , c * , 3° p" r o l c 
economica della città di Roma ap 

dall'accentuarsi della crisi e dal 
l'aggravarsi della disoccupazioni 
—L'appello conclude invitando i 
lavoratori e i cittadini ad unirsi 
perchè siano impediti i licenzia
menti. il cui carattere politica e 
di rappresaglia rappresenta inol
tre un ulteriore pericolo per la 
unità del popolo. 

e stata vlntn da Silvia Ml-
anesi (Afllituot seguita da C'ata Cec-

conl Muoiali! (Firenzi-i: la cara con-
merclft'e a J?ft |>aio!r «• mimilo ha 
visto .irlma Anita Gallina iTorlno) 
e «ccahdit Antonietta RuHi lllomn). 

Il più giovane concorrente Rodol
fo Morelli della Maddalena (Sa.'dc-
gna) di 11 anni si è classificato ott'-
mamente nelle care a Fft naro'c al 
minuto 

DOPO IL CROLLO DELLA MONTATURA POLIZIESCA 

Grossolani " documenti „ fabbricati 
da Pinoy per incriminare Duclos 

La falsità delle «prove» costruite era cosi evidente che lo stesso Jacquinot le ha 
rifiutate - Nuove manifestaiioni di solidarietà col segretario del Partito comunista 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAIUG1, 24. — L'apposito cr

eano della Matiistruturu ftutucsc 
deve ci eli bora ro, In sedo d'appel
lo, .sulla richiesta prescnlata du-
gli avvocati di Jacques Duclos 
por ottenere che il segretario del 
PC sin posto in libertà provvi
soria. 

La domundu ora aia stuta re
spinta dal giudice istruttore Jue-
quinot. ma i difensori del nostro 
compagno avevano fatto ricorso 
contro questo rifililo, che nulla 
giustifica. Il caso tuttavia non è 
stato esaminato osgi, come in ge 
nere si credeva. La eausa del ri-
tnrdo potrebbe essere benissimo 
la forte pressione cui ì magi
strati si trovano sottoposti da 
parte del governo. 

Con il carni tote di sfrenato ci
nismo da esse assunto (con le 
dichiarazioni di Brune a| giorna
listi anglosassoni, per esempio), 
queste pressioni inquietano se
riamente tutti i magistrali che 

vogliono restare fedeli al prin
cipio di indipendenza della loro 
funzione. Tutta una parto della 
Magistratura, ci dichiarava oggi 
un noto uomo di legge che vive 
du anni nel mondo della giusti
zia francese, esprime ormai del
le serie preoccupazioni davanti 
allo accavallarsi delle illegalità 

L'arresto di Duclos appare, a 
questi magistrati, come un tem
po l'affare Drcyfus, sotto l'aspet
to di un caso di coscienza in 
cui tutto l'onore della loro fun-

L'J/IU;KIMÌIC ha rivelalo stama
ne come il «ovcrno, sempre pre
occupalo per la mancanza di 
qualsiasi fondamento alle accuse 
lanciate contro Duclos. stia fa
cendo lavorare febbrilmente gli 
" specialisti » del Ministero degli 
Interni per fabbricare documenti 
falsi con cui rispolverare la tri
ste favola del complotto. Due di 
questi specialisti. 1 quali stanno 
terminando adesso la redaziono 
di un pretoso « documento », non 

Crolla la montatura 
di Stcrn contro l'Unita 
Mite pena pecunaria, con la condizionate, irrogata a San
sone e Ingrasct in luogo di 10 milioni chiesti dal querelante 

Si è discussa ieri ma'tuta presso 
la XII sezione del Tribunale di Ro
ma la causa intentata dal Jiiorna-
'uta amut icano Michael Stein con
tro 1 comp.tttni Sergio Si udori. Vito 
Sansone » Gastone Ingrasci. nspct-
t.vilmente vici'-dircttoie e redat
to:-: flHft/n fo. IVI- un articolo pub
bli» ato dal :uM.o s»:ornale ;( dima 
Sansone e lngra.se! sui contatti tra 
i1 bandito Giuliano e Michael Stein. 

Nell'articolo, i due giornalisti ri
velavano la natura dei rapporti in
tercorsi tra l'americano e il ban
dito di Montelcprc, il quale, dopo 
pochi Riorni dal suo incontro con 
Sterri, sferrò una massiccia v cri
minale offensiva contro le sedi dei 
partiti di sinistra e 'e C;»miire del 
Lavoro di alcuni paesi de'Ia provin
cia di Palei nio. m.issaci andò nume
rose perenne. 

L'avv 7.cKtett . p.itiono di parte 
civile, non si e firn.tato a chiedere 
la condanna di Sansone e Ingrascl 
ma ha inoltre preteso di ottenere 
favolose liquidazioni, chiedendo ol
tre diec: milioni di 'ire come risai-

Compatti scioperi bracciantili 
in Lucania e a Ferrara per i salari 

Violenze poliziesche in Val Padana — Oggi in sciopero i portuali 
eli Genova — Sono sta te riprese le trattative per gli edili dei laterizi 

Grandi lotte si sono accese in 
questi giorni nelle province agri
cole con la partecipazione delle 
differenti categorie contadine e di 
estesi nuclei di bracciantato. La 
agitazione riguarda rispettivamente 
i problemi della ripartizione del 
prodotto, della meccanizzazione e 
della regolare chiusura dei conti 
colonici nonché l'aumento dei salari 
per gli operai agricoli. 

Nel Mctapontino (Materat i sala
riati fìssi e i braccianti hanno ini
ziato uno sciopero generale che va 
effettuandosi con compattezza e 
continuità per la durata di mezza 
giornata. Agli scioperi prendono 
parte la quasi totalità delle mae
stranze delle varie aziende agricole. 
non ostante la varietà P la costanza 
delle intimidazioni degli agrari e 
de] loro personale di fiducia. La 
lotta nelle campagne del Metapon-
tino assume caratteristiche di par
ticolare asprezza per via della 
grande miseria di quelle popola-

65 • • H i e 18 sciuparsi nel Giappone 
per • • tifone di ecceiimle wiolf ma 

TOKIO 24 — Un tifone vio-i convocare un congresso a distan-
lentissimò ha devastato, nella) *a di tre anni da quello di Ve-
nottata « questa mattina, alcune 
zone del Giappone centrale, fa
cendo danni ingenti e vittime nu
merose. 

I morti accertati sono 65. i fe
riti 23 e 18 gli scomparsi. 4.000 
case sono inondate e 25 mila et
tari dì terreno sommersi. Manca
no notizie di 55 pescherecci con 
234 persone a bordo. 

Una pioggia torrenziale h? fat
to paurosamente ingrossare il 
fiume Nagaro, che minaccia ai 
uscire dagli argini. Gii ÓI sono 
verificate «tenne brecce. Migliaia 
di persone lavorano febbrilmen
te a tamponare nella speranza di 
poter scongiurare l'inondazione 

IL CONSIGLIO D. G. 

il sotYocaaMnto di ogni voce libera 
e rodìpeadente ai è awta per boc
ca della atea*) praatdeate del Con 
sigiio quando nel suo diacono ai 
è occupato aeUa convocazione del 
eoograam. Di fronte a quest'atto 
che dovreèae eonaierare la vita 
democratica «i «a partita, De Ga-
•peri ha aaostrato jnti—unte la 
sua r«f«gaaaaa. «io coaaarendo 
» egli ha «atta — la aacafaUà 41 

do il,progetto — figurerebbero 9 
senatori d . c , sei indipendenti go 
vernativi (Paratore. Gasparotto. 
Mazzoni. Rubili!, Ruini. Vito Rea
l e . tre repubblicani <Sforza. Parri, 
Macrelli) 4 socialdemocratici «Ro
mita. Cosattini. Bocconi e Momi
gliano), 1 liberale (Casati), 2 co
munisti «Terracini e Maffi), 4 so
cialisti (Mancini. Lussu. Lopardi 
e Labriola, un indipendente di si
nistra (Mastino) e tre indipendenti 
antigovernativi «Orlando, Nitti e 
Porzio). H progetto, che prevede 
per il Senato la stessi durata in 
canea della Camera (cinque anni) 
tende a creare delle cosìdette « li
ste centrali » e cioè una nuova for
ma di elezione p^- un quinto dei 
senatori previsti, 1 quale sarebbe 
5celto utilizzando sul piano nazio
nale l resti di tutti i collegi re
gionali. Attraverso il duplice ac
corgimento della riduzione dei • 
catori di diritto e della creazione 
delle «liste nazionali» la D.C. ri 
tieno quindi di poter attuare il 
piano antidemocratico di accapar
rarsi in partenza la màggiomnza. 
Fra i più colpiti da Questo espe
diente figurano naturalmente t par

li proposito titi satelliti, i socialdemocratici, ad 
esemplo, da 12 senatori di dirimo, 
quanti ne contano oggi, vedrebbe
ro la loro r iunì m i l a — a* ap-

f 

nez;a 
Dobbiamo però tener conto che 

in nessun caso, data l'imminenza 
delle elezioni politiche, noi potre
mo tenere un congresso che possa 
minare l'unità del partito. A mio 
avviso — ha aggiunto — il pros
simo congresso dovrebbe limitare 
• suoi compiti esclusivamente alla 
preparazione del partito per la 
battaglia elettorale -. 

Senza perdere tempo i d.c. fian
co frattanto g i i posto mano ad un 
progetto di *rìforma del Senato eh* 
mostra ad occhio nudo come una 
sola preoccupazione guidi De Ga-
speri e soci nei confronti di questo 
delicato problema: quello dì otte
nere anche in questo ramo del 
Parlamento la maggioranza garan
tita. n progetto è stato distribuito 
ieri ai senatori d.c. dal Presidente 
del gruppo Cingolani. Esso prevede 
la riduzione del numero dei sena 
tori dì diritto, a 33, mentre attual
mente essi toccano il centinaio 
Questa riduzione è da porsi evi
dentemente in relazione con le d» 
liberazioni del C.N. democristiano 
le quali manifestano 
di garantire in ogni caao al par
tito di De G^sptti il controllo m»-
•orato dalla assemblea legislative, 

Nella nuova legislatura — seeon-'p*na quattro amatori, 

zìoni rurali. In med:a i braccianti, 
In Calabria, agli scioperi e alle 

agitazioni dei braccianti per il con
tratto di lavoro relativo ai lavori 
della mietitura, si «ono associati, a 
Cosenza, gli operai edili dipendenti 
dell'Ente Sila, che reclamano, a 
loro volta, la stipulazione del con
tratto. Si tratta di migliaia di la
voratori. in movimento, ne'la sola 
provincia di Cosenza. Manifestazio
ni. per gli stessi motivi, si 6ono 
svolte nelle campagne de! Catan
zarese. dove accordi sono già stati 
stipulati in alcuni centri, come Cu-
tro. Casabona e Strongoli; in que
sti centri i braccianti addetti alla 
trebbiatura e alla mietitura hanno 
ottenuto una paga chP supera le 
mille lire al giorno. 

Anche nelle province settentrio
nali sono in corso estese agitazioni 
fra i braccianti. Due scioperi, in
detti dalle tre organizzazioni sin
dacali. sono in corso a Ferrara e a 
Padova. A Ferrara, la sospensione 
del lavoro ha avuto inizio dalle 
ore zero di lunedi ed ha avuto ter
mine la notte scorsa. 

In seguito allo sciopero nel Fer
rarese l'Associazione padronale è 
stata costrette a fissare per oggi" la 
ripresa delle trattative, mentre al
cuni agrari, isolatamente, sj sono 
sia' accordati con i braccianti del'c 
loro aziende. 

Da Meso'.a viene segnalato un 
grave episodio di violenza polizie
sca. Un folto nucleo di agenti s: è 
scagliato contro una folla ò: con
tadini • manifestanti per l'applica
zione della riforma agraria nel 
Delta' Padano. Alcun; contadini. 
tra cui una donna, sono rimasti 
contusi. 

La polizia ha inoltre fermato un 
gruppo ' di braccianti, invaden
do quindi ì locali della Ca
mera del Lavoro. La provocazione 
non * sfociata in forme più gravi 
solo per il fermo atteggiamento dei 
manifestanti. In serata, il sindaco 
di Mescla ha ottenuto l'impegna 
che la maggior parte dei fermati 
saranno rilasciati. 

Contro un decreto lesivo dei lo
ro interessi emanato ieri da, mini
stro Capra, dalle 8 alle 12 sciope
reranno ì portuali di Genova. Con 
tale provvedimento, i portuali ven
gono esclusi dai lavori di carico 
e scarico delle merci alla banchina 
Nino Bonco, ove sta sorgendo lo 
stabilimento siderurgico SCI i i 
Cornigliano. Nel decidere lo scio
pero, la sezione genovese dei por
tuali ha denunciato il grave com
portamento del Ministro, il quale 
è venuto meno agli impegni assun
ti) e ha rivolto un appello ai la
voratori degli altri porti italiani 
perchè esprimano Ta loro solidarie
tà eoa l compagni di Genou. 

In ^eglino all'accordo per gii ad
detti alle Filande sj è riunita la 
Segreteria nazionale della FIOT 
che ha sottolineato i sensibili mi
glioramenti salariali conquistali m 
questo settore. E' stato inoltro stig
matizzato il disinteresse del go
verno per l'industria delia seta, la 
cui cris: è causa della situazione 
di sottosalario particolarmente gra
ve in tale settore. La FIOT ha rei.) 
noto, infine, di aver posto, in sede 
di trattative, la rivendicazione d: 
un premio di fine campagna. 

Sospese sono state le agitazioni 
nel settore degli edili addetti ai 
laterizi, in seguito alla r.presa 
delle trattative, che sì avrà il 2"ì 
prossimo, per il rinnovo del con
tratto di lavoro. Lo hanno annun
ciato i sindacati della CGIL. CISL 
e U1L che hanno accettato l'invilo 
dell'associazione industriali dcl-
i"rdsl'z:a a riprendere i colloqui. 

cimento di danni —. definiti dal Ze-
?i etti — morali. 

il P. M. Cocucci ha chiesto la 
condanna di Sansone e Inijrn.scì a 
un anno di reclusione, mentre l'av
vocato Paparazzo, che bOhtituiva i 
patroni della difesa Sotgiu r Fiore, 
assenti per causa di forza maggio
re. si è rimesso alla giustizia del 
Tribunale, dopo avere invano chie
sto un rinvio, per l'assenza dei di
fensori e non conoscendo egli i 
termini della vertenza giudiziaria. 
Dal canto loro. Sansone e fngrasci 
hanno affermato di essere pronti a 
provare le accuse formulate contro 
Stero, ove il Tribunale avesse ri
tenuto opportuno rinviare il pro
cesso e dar tempo ai querelati di 
chiedere la citazione di testi, met
tendoli, inoltre, in grado di avva
lersi dell'ausilio degli avvocati di 
difesa, assenti In quel momento 
dall'aula. 

Il Tribunale si è ritirato in Ca
mera di Consiglio, dove si è trat
tenuto oltre mezz'ora. E' stato quin
di • letto dal Presidente Surgo il 
dispotivo' della sentenza, la quale 
si limita a irrogare una lieve pena 
pecuniaria: 100.000 lire di multa 
ciascuno per i tre querelati, il pa
ramento del danni con la condi
zionale. 

Protesta dell'Unione Sovietica 
per gli accori di Londra sui UT 

LONDRA, 24. — L'URSS ha in
viato questa sera agli Stati Uniti 
ed all'Inghilterra note di protesta 
per il recente accordo stipulato a 
Londra fra i Governi italiano, bri
tannico e degli S. U. a proposito 
dell'Amministrazione della zona 
« A » del TLT. Il testo delle note 
non è stato ancora reso pubblico. 

sono altro che l'ex direttore del 
campi di cortcentvurnento del re
gime di Vlchy ed un ispettore 
che servi u suo tempo nelle bri
gate anticomuniste creale dnl te
deschi durante l'occupazione. II 
fratello di quest'ultimo, poliziot
to pure lui. si trova del resto 
tuttora In prigione per aver fallo 
fucilare dei patrioti. 

Le « p r o v e » fabbricate sino 
adesso da tali Individui, erano. 
però, cosi grossolanamente false 
che lo stesso giudice Jacquinot 
sarebbe stato costretto a rifiu
tarle. 

Ce n'è abbastanza., in tutta 
questa farcendo, per allarmare 
chiunque voglia restate fedele al 
principi democratici. L'allargarsi 
della protesta e della campagna 
per la liberazione di Duclos è la 
migliore risposta agli otti fascisti 
del governo. 

Segnalare tutte le manifcsi: -
zloni di sdegno che piovono da 
ogni parte della Francia, è or
mai impossibile tanto esse sono 
numerose. Gruppo di semplici cit
tadini e personalità in vista ade
riscono quotidianamente ad unn 
azione che assume il carattere di 
un movimento irresistibile di opi
nione pubblica. Fra gli episodi 
più signflcativi della giornata si 
possono notare la protesta dello 
ex giudice socialista Lnsserrc o 
dell'ex senatore dello stesso par
tito. Bruguler, Insieme a quelle 
di numerosi consiglieri munici
pali e dello stesso Sindaco indi
pendenti di Cannes. Antoni 
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Grazief T*uman I 
Atlvgri. Icfior».' ftlcHrc l'Italia. 

ipn«r«. dormiva, abbinino conto un 
rischio terribile: mtt tutto <v finito. 
orinai, e possiamo tirare un sospi
ro dì sollievo. E' fnfcrecnuto Tra-
lima, lui. in persona, e ci ha per-
donati; nonostante lutto, continue
remo a godere denli nmti U.S.A. 
Grazie. Tritman'. 

Diciamo la verità, l'avevamo 
fatta grosM. e if castipo sarebbe 
stato meritato. Pensate-! Una ditta 
italiana aveva esortato in tt»'i';i-
nla. «oltre il sipario di fo--o "ria 
mola, una macchina macir.:»! e. 
La volpa era prore, scnsii tfuMWo 
ma ha intercesso per noi verfìvo 
Harriman. Harriman ha detto che 
« è opinione degli esperti tc\".:i"i 
americani che una macchina di 
questo genere non porterà ad un 
significativo miglioramento de) oo-
tenziale generale bellico uovietiro *•. 
e ci hanno perdonato. Grazie, ffor-
riman! -

E grazie, infine, al governo ita
liano, il quale — come lo stesso-
Harriman ha testimoniato — « ha 
espresso ufficialmente il suo ram
marico per la questione, concor
dando di essere più cauto per l'av
venire ». Grazie, grazie, onorerete 
De Gasperi. 

E* che nessuno venga più a ripe
tere l'infame calunnia comunista 
secondo cui il commercio con l'O
riente è ostacolato dal governo ita
liano. per ordine degli nmencani. 
Basta con fc calunnie, perbacco! E, 
.incora una volta, grazie, Truman! 

PKTRO INGRAO - Diretto™ 
Piero Clementi - Vicedirettore resp 
Stabilimento Ttpocraslco O C 8 I 8 A . 
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• re!11 nJLlJ 
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Volete star treschi!? 
acquistate i vestiti Mako 
antipiega e Shantun dal 
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